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Filo rosso 

I golpisti 
del mercato 

II problema, dunque, non è solo la Grecia. 

La crisi non è riconducibiie esciusivamente 
ai conti fuori controllo dei greci ai quali i 
giornali tedeschi suggeriscono di vendere 
l’Acropoli per rispettare i sacri parametri di 
Maastricht Nel giro di tre giorni l’Europa è 
passata dalle difficoltà «circoscritte» di un 
singoio paese, ii più debole sotto il profilo 
finanziario, a una «crisi sistemica», parole 
del presidente della Bce Trichet che mette 
in discussione non solo gli eredi della drac¬ 
ma ma l’intera costruzione dell’Llnione e 
della moneta unica In poche ore le fiamme 
e le tragiche vioienze di Atene sono passate 
quasi in secondo piano rispetto alla destabi¬ 
lizzazione che dai mercati è salita fino alle 
cancellerie che, solo dopo l’intervento pre¬ 
occupato del presidente Obama su Angeia 
Merkel, hanno deciso di ritrovarsi per il 
week end a Bruxelles per decidere un piano 
straordinario di interventi. 

Non sappiamo se le misure decise stron¬ 
cheranno l’attacco della speculazione dei 
mercati ai governi, aii’Unione e ail’Euro. È 
certo, tuttavia, che anche questo maxi pia¬ 
no dell’Europa non risolverà i problemi di 
fondo, non disinnescherà la bomba che due 
anni fa è esplosa negli Stati Uniti provocan¬ 
do la prima grande crisi dell’economia glo- 
baie e che oggi si presenta con la miccia 
accesa nella vecchia Europa. Nel settembre 
2008, quando Wall Street visse il dramma 


storico del fallimento deila Lehman 
Brothers, tutti, ma proprio tutti si impegna¬ 
rono a limitare le invasioni della finanza, il 
suo dominio incontrastato sull’economia 
reale, sull’industria, l’occupazione. Governi e 
ieader politici giurarono, allora, di voler 
invertire ia rotta, di bioccare ii gigantesco 
trasferimento di ricchezza dal profitto, dal 
lavoro alla rendita finanziaria. La distorsione 
dell’economia, emersa in modo drammati¬ 
co due anni fa, avrebbe dovuto essere af¬ 
frontata con un riequiiibrio profondo tra 
risparmio e investimenti e soprattutto ie 
autorità di governo e quelle che vigilano sui 
mercati e sulla concorrenza avrebbero 
dovuto intervenire con provvedimenti 
rigorosi e coerenti per smontare i giochi 
perversi deiia finanza. 

Ma poco è stato fatto su questo fronte 
perchè fortissime sono le resistenze del 
mondo finanziario e spesso deboli e miopi 
sono le azioni politiche. Obama, che rappre¬ 
senta per molta parte del mondo ancora 
una speranza di cambiamento, ha impiora- 
to ie iobby deiie banche e delle assicurazio¬ 
ni a non ostacolare la sua riforma dei merca¬ 
ti e della finanza. Ma nemmeno Obama è 
riuscito a sfondare in un sistema, come 
queilo Usa, dove uno può fare il ministro del 
Tesoro e poi guidare serenamente la Gold¬ 
man Sachs e viceversa. Queiio che viviamo 
oggi in Europa e che preoccupa la Casa 
Bianca non è solo la speculazione contro 
governi o monete deboli, d’altra parte la 
speculazione - lo insegnano persino neiie 
università - è parte integrante dei mercati e 
dei ioro funzionamento. 

C’è una patologia di fondo che sta nel 
Dna del sistema, per cui il denaro serve solo 
a creare altro denaro. I golpisti della finanza 
attaccano gii stati grazie alie armi che gli 
stessi stati hanno messo loro a disposizione. 
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Moltissimi, coloratissimi, soprattutto giovani hanno attraversa¬ 
to un pezzo di Roma - da piazzale dei Partigiani alla Bocca della 
verità - per chiedere la legalizzazione della marijuana. 
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Par condicio 

La faccia Serena 

Lidia Ravera 

Serena Dandini ha una faccia bellissima. Mo¬ 
bile, espressiva, ammiccante. Sorride ininter¬ 
rottamente e riesce a non essere stucchevole. 
E’ padrona di casa e servo di scena, spalla co¬ 
mica e direttore d’orchestra. Non sbaglia un 
tono, non perde un tempo. Se fosse un uomo 
sarebbe un Pippo Bando meno impettito, il pa¬ 
drone del video. Inve¬ 
ce se ne sta buona buo¬ 
na, in seconda serata, 
sulla terza rete, stret¬ 
ta fra una trasmissio¬ 
ne debordante e una 
improrogabile. Certe 
volte il suo “Parla con 
me” dura mezz’ora, certe volte dodici minuti. 
Nel secondo caso è un coitus interruptus, si 
vorrebbe continuare, fino all’apice della soddi¬ 
sfazione: quando Fintelligenza del reale si 
completa nella risata catartica della satira. E 
quello che pensiamo del nostro Paese, per un 
attimo, non ci fa più paura. Serena Dandini ha 
una faccia bellissima. Vorremmo continuare a 
vederla (anche l’anno prossimo). 



Serena Dandini 




Duemilanove battute 

Francesca Pomario 


E Guido pensò: in nessun film il cattivo indossa la Polo 



D opo aver consultato Anemone, il fa¬ 
legname tuttofare che ha ristruttu¬ 
rato casa a Scajola e Bertolaso, Ber¬ 
lusconi ha individuato il nuovo ministro 
della Autorità Produttive pronto a sostitui¬ 
re il dimissionario Scajola. Si tratta di 
Tromsò. Realizzato in truciolare con impial¬ 
lacciatura di betulla, Tromsò è il primo mi¬ 
nistro con piano scrivania ribaltabile. 
Tromsò è un burattino all'antica, che per i 
finiani rappresenta un passo indietro rispet¬ 
to alla più moderna generazione di ministri 
telecomandati, ma Berlusconi lo preferisce 
perché non ha bisogno della corrente. Sfor¬ 
tunatamente, Tromsò sarebbe già stato 
iscritto nel registro degli indagati insieme a 


Bertolaso. Come è noto, gli inquirenti so¬ 
spettano che il capo della Protezione Civile 
abbia ricevuto tramite Anemone tangenti 
dal Vaticano. Lo proverebbero gli appunti 
di Don Evaldo Biasini, economo della Con¬ 
gregazione dei Missionari del Preziosissi¬ 
mo Sangue di Gesù. Don Evaldo si difende 
chiarendo che, alla luce dell'esegesi biblica, 
il significato della frase «Anemone ritira 
cash per 50 mila euro» può essere tradotto 
con: «E tu. Donna, partorirai con dolore». I 
carabinieri sono comunque sospettosi per¬ 
ché hanno rinvenuto sulla Bibbia di Don 
Evaldo una fessura metallica per inserire la 
tessera. Bertolaso, comunque, nega che 
quei soldi fossero destinati a lui. Anche se 


la sua difesa è stata convincente («Ditemi 
un solo film in cui il cattivo indossa la polo. 
Pensateci bene: nessuno. Nessuno!»), si in¬ 
daga per scoprire se il capo della Protezio¬ 
ne Civile ha depositato il denaro all'estero. 
Per ora non ci sono prove, ma in Svizzera 
sono stati rintracciati due conti sospetti dal 
nome «Non mi dimetto» e «Hillary Cornu¬ 
ta». Nel frattempo, l'Inghilterra scongiura 
una netta vittoria dei Conservatori: nella 
notte di venerdì sono state contate meno 
schede elettorali a favore di Cameron che 
assegni circolari a favore di Scajola. La sini¬ 
stra labourista tiene, ma non vince. Gordon 
Brown è talmente confuso che minaccia di 
allearsi con l'Udc. ❖ 
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Vertice Nicolas Sarkozy con il presidente Herman Van Rompuy e il presidente della commissione De Barroso 


^ Vertice Oggi Bruxelles vara gli interventi straordinari per convincere i mercati 
^ Progetto per stabilizzare la moneta unica, con la creazione di un apposito fondo 


Piano d’emergenza 
per salvare l’Euro 


Oggi a Bruxelles saranno ap¬ 
provate le misure straordina¬ 
rie per impedire Tinstabilità 
della zona dell’euro, decise la 
scorsa notte dal vertice straor¬ 
dinario dei leader dell’Euro- 
gruppo. 


MARCO MONGIELLO 

BRUXELLES 

Dove non sono riusciti i discorsi, 
gli appelli, le bandiere e i violini 
con l'inno europeo di Beethoven 
sono riuscite le borse: i leader dell' 
Ue hanno riscoperto l'Europa. So¬ 
no bastate quattro sedute sulle 
piazze finanziarie, che con la spe¬ 
culazione scatenata dalla crisi gre¬ 
ca hanno bruciato 440 miliardi di 
euro di capitalizzazione, e tutti i 
premier conservatori si sono con¬ 
vinti a fare in un paio di giorni 


quello che si sono rifiutati di fare in 
quattro mesi: dotare l'Europa di un 
meccanismo di stabilizzazione. 

Persino Berlusconi, che ancora il 
25 marzo disertava le noiose riunio¬ 
ni del Consiglio Ue per fare campa¬ 
gna elettorale per le regionali, ora 
si è riscoperto europeista e ha chie¬ 
sto di creare un fondo per gli aiuti. 

LA CONVERSIONE 

Per tutti la conversione è avvenuta 
in un venerdì di passione, mentre la 
resurrezione dell'Europa è in pro¬ 
gramma questa domenica. Venerdì 
sera i capi di Stato e di Governo dei 
16 Paesi della zona euro si sono riu¬ 
niti a Bruxelles con i mercati in pre¬ 
da al panico e hanno dovuto prende¬ 
re atto che il pacchetto di aiuti da 
110 miliardi di euro alla Grecia non 
è sufficiente per fermare la specula¬ 
zione contro la moneta unica. 


Questa domenica il collegio dei 
commissari deU'esecutivo Ue e i mi¬ 
nistri delle Finanze dei 27 si trove¬ 
ranno nella capitale belga per ap¬ 
provare in fretta e furia il meccani¬ 
smo di stabilizzazione dell'euro, 
che eurodeputati e leader socialisti 
invocano inutilmente da mesi, cioè 
esattamente dal vertice del Pse 
dell 11 febbraio in cui è stata presen¬ 
tata la stessa proposta recuperata 
oggi. Fino ad ora i leader europei si 
erano nascosti dietro il divieto di sal¬ 
vataggio di altri Stati membri della 
zona euro imposto dai Trattati, ma 
adesso è stato improvvisamente ri¬ 
scoperto l'articolo 122 degli stessi 
Trattati, che permettono i salvatag¬ 
gi in “circostanze eccezionali”. 

Ad aguzzare l'ingegno dei giuri¬ 
sti è il rischio di un altro bagno di 
sangue alla riapertura dei mercati. 
Se lunedì mattina gli investitori di 


tutto il mondo continueranno a di¬ 
sfarsi dei titoli di stato dell'Ue e a 
scommettere sulla sua bancarotta 
c'è il rischio concreto di dover anda¬ 
re in soccorso anche di Portogallo e 
Spagna. I più pessimisti profetizza¬ 
no la fine della moneta unica. “L'Eu¬ 
ropa non potrà farsi in una sola vol¬ 
ta, né sarà costruita tutta insieme; 
essa sorgerà da realizzazioni con¬ 
crete che creino anzitutto una soli¬ 
darietà di fatto”. Lo aveva afferma¬ 
to il ministro degli Esteri francese, 
Robert Schuman, sessantanni fa. 
Era il 9 maggio 1950. 

Ironia della sorte proprio in quel¬ 
la che è diventata la Giornata dell' 
Europa, nei palazzi delle istituzioni 
sorti intorno ad una piazza intitola¬ 
ta “Robert Schuman”, si sta condu¬ 
cendo la battaglia per difendere dai 
mercati la più importante delle 
“realizzazioni concrete” immagina- 
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Festa 

rovinata 


La crisi finanziaria dell’area euro rovina la festa del V Day a Mosca, che quest’anno 
celebra il 65esimo anniversario della vittoria degli Alleati nel 1945 e della fine della Seconda 
guerra mondiale. Oggi né il premier italiano Silvio Berlusconi né il presidente francese 
Nicolas Sarkozy saranno presenti alla sfilata prevista sulla Piazza Rossa. 
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Per TEuropa 
la più brutta figura 
da mezzo secolo 

Cè voluta una telefonata di Obama alla Merkel affinché 
la Germania togliesse i suoi veti. La tragedia dei piccoli 
politici che guardano ai sondaggi anziché pensare al futuro 


te dai padri deH'Ue: la moneta uni¬ 
ca. “Entro domenica sera faremo in 
modo di predisporre una linea di di¬ 
fesa impenetrabile della zona eu¬ 
ro”, ha assicurato ieri il premier lus¬ 
semburghese e presidente dell'Eu- 
rogruppo, Jean-Claude Juncker. 
Ma a patto che i membri della zona 
euro agiscano “con determinazione 
e grande rapidità” per riportare in 
linea i loro deficit eccessivi, ha ricor¬ 
dato il Cancelliere tedesco Angela 
Merkel. 

“L'Europa può avere successo se 
agisce collettivamente, come un' 
Unione”, ha detto il Presidente del¬ 
la Commissione, José Manuel Bar- 
roso, nella cerimonia di celebrazio¬ 
ne per il sessantesimo anniversario 
della dichiarazione di Schuman. Ie¬ 
ri, mentre i turisti sciamavano nelle 
sale delle istituzioni per la giornata 
“Porte aperte”, in altre sale della 
Commissione i tecnici di Barroso 
hanno lavorato senza sosta per met¬ 
tere a punto il meccanismo di stabi¬ 
lizzazione da sottoporre ai commis¬ 
sari alle 13 di oggi e due ore dopo ai 
ministri delle Finanze. 

La tabella di marcia è stata decisa 
venerdì notte dai leader dell'Ue. Lo 
si legge nel testo di conclusioni del 


Speculazione 

Le Borse hanno bruciato 
440 miliardi di euro 
in quattro giorni 

Venerdì di passione 

Così i leader europei 
si sono decisi a varare 
mezzi di stabilizzazione 


vertice diffuso ieri mattina in cui si 
promettono anche “misure per acce¬ 
lerare il risanamento e assicurare la 
stabilità delle finanze pubbliche”, il 
“pieno sostegno alla Bce”, che se¬ 
condo alcuni potrebbe decidere di 
comprare direttamente i titoli di 
Stato snobbati dai mercati, la crea¬ 
zione di “un quadro robusto per la 
gestione delle crisi”, il miglioramen¬ 
to “della sorveglianza economica e 
il coordinamento politico nell'area 
euro”, rafforzando il Patto di Stabili¬ 
tà in base alle proposte che la Com¬ 
missione presenterà il prossimo 12 
maggio. 

Quella a cui stiamo assistendo è 
“una delle maggiori riforme dell 
Unione monetaria”, ha osservato il 
settimanale tedesco “Der Spiegel”. 
Non è ancora chiaro però come fun¬ 
zionerà questo fondo di emergen¬ 
za, che sarebbe di appena 70 miliar¬ 
di di euro, né come sarà finanziato, 
visto che il bilancio comunitario a 
cui si vorrebbe attingere è ancora 
troppo modesto^ 


Le misure 

L’ombrello salva-euro 
decìso la scorsa notte 



Fondo antìcrisi 

Il fondo di circa 70 mld 
previsto dairart.122 del 
Trattato Ue per le catastrofi 
naturali sarà esteso anche ai 
Paesi in crisi finanziaria 



Titoli alla Bce 

È il via libera alla cosidetta 
«opzione nucleare», ovvero 
l’acquisto da parte della 
banca di titoli di Stato dei 
Paesi in difficoltà 



Governance 

L’Unione europea 
potenzierà il controllo della 
politica economica per 
garantire un maggior 
coordinamento tra Stati 



Patto di Stabilità 

I Sedici riformeranno la 
parte del Trattato di 
Maastricht sul rigore dei 
conti pubblici, e rivedranno 
il ruolo svolto dalle agenzie 
di rating 


commento 


NICOLA CACACE _ 

economista 

O ggi domenica a Bruxel¬ 
les, alle 13 con la riu¬ 
nione dei commissari 
europei ed alle 17 con 
la riunione dei ministri 
finanziari dell’eurogruppo, si decide¬ 
rà il varo del piano di salvataggio del¬ 
l’euro, prima dell’apertura dei merca¬ 
ti finanziari di lunedì. È la più brutta 
figura che fa l’Europa da 50 anni. 
Non ha avuto la capacità, la volontà e 
la solidarietà di intervenire tempesti¬ 
vamente per risolvere la crisi di una 
sua “piccola regione”, la Grecia, il 
2,6% del suo Pii. Prima ha subito 
l’umiliazione di chiedere l’aiuto del 
Emi, poi ha subito la reprimenda di 
Obama fatta direttamente alla Me¬ 
rkel, il paese più ricco e meno solida¬ 
le d’Europa. Cosa importava ad Oba¬ 
ma dell’euro? Era preoccupato che si 
svalutasse troppo rispetto al dollaro? 
Niente affatto. 

Obama aveva capito prima e me¬ 
glio dei tedeschi che la Grecia era so¬ 
lo il calcio d’inizio di una partita tra 
mercati e politica, tra speculazione e 
solidarietà che poteva avere esiti mor¬ 
tali oggi per l’euro, domani per il dol¬ 
laro, come fu negli anni novanta per 
la sterlina affossata dalla speculazio¬ 
ne di Soros che mise al tappeto la ban¬ 
ca d’Inghilterra. I tempi giocano a fa¬ 
vore della speculazione. Il presidente 
della Bce Trichet, che prima parlava 
di “difficoltà limitate e superabili”, ie¬ 
ri ha parlato di “crisi sistemica, la più 
grave dalla creazione dell’euro”. Un 
cattivo uso del tempo da parte dei po¬ 
litici che hanno traccheggiato più di 
due mesi prima di decidersi a 
“spegnere l’incendio” acceso dalla 
speculazione, ha portato l’euro e l’Eu¬ 
ropa sull’orlo dell’abisso. C’è una diffi¬ 
coltà strutturale nel fatto che difficil¬ 
mente una moneta di più Stati so¬ 
pravvive senza una politica economi¬ 
ca comune. 

I politici, i piccoli politici, guarda¬ 


no solo ai tempi brevi e mai al futu¬ 
ro del paese e dei suoi figli. È succes¬ 
so l’incredibile, che solo dopo una 
telefonata preoccupata di Obama 
alla Merkel la Germania si sia deci¬ 
sa a togliere i paletti che frappone¬ 
va ad ogni soluzione possibile alla 
crisi greca prima, che è diventata 
poi crisi dell’euro e dell’Europa. Og¬ 
gi l’Europa dovrebbe prendere alcu¬ 
ne decisioni urgenti come, approva¬ 
re l’aiuto triennale alla Grecia sotto 
forma di prestiti “agevolati” al 5% 
da parte dei 15 Stati, definire la 
“clausola di esclusione” per quei pa¬ 
esi come Portogallo ed Irlanda il cui 
attuale costo di provvista è già così 
alto che tradurrebbe il prestito in 
perdita, definire le modalità di in¬ 
tervento della Bce non solo per sosti¬ 
tuire il mancato intervento di que¬ 
sti paesi ma, per costituire un Fon¬ 
do europeo anticrisi abilitato ad ac¬ 
quistare titoli di stato e ad emettere 
Eurobond (difficile per il no dei te¬ 
deschi), insomma dimostrare ai 
mercati la volontà dell’Europa di di¬ 
fendere l’Euro e se stessa. Quello 
che si doveva fare mesi fa -autoriz¬ 
zare la Bce ad emettere Eurobond 
al posto degli Stati, che sarebbero 
costati meno della metà in interessi 
ed avrebbe messo fuori gioco la spe¬ 
culazione- si fa oggi. L’Europa che 
negli incontri G8, G20 rivendica di 
essere la seconda potenza del mon¬ 
do esce male da questa partita. Col¬ 
pa di molti, soprattutto i tedeschi, 
dimentichi della solidarietà interna¬ 
zionale goduta in almeno due occa¬ 
sioni, nella ricostruzione del dopo¬ 
guerra e nell’unificazione del paese 
costato all’Europa óOmiliardi. La 
differenza tra statisti come Ade- 
nauer, Schumann e De Gasperi che, 
facendosi molti nemici nei loro pae¬ 
si, avviarono la costruzione euro¬ 
pea e quelli di oggi che hanno ri¬ 
schiato la distruzione per non per¬ 
dere un’elezione regionale è la stes¬ 
sa che Obama definì nella sua cam¬ 
pagna elettorale, ” Il vero leader 
non segue sempre i sondaggi, que¬ 
sti dicono dove oggi sta la gente, 
non dove egli vuole portarla per i 
suoi valori ed il loro futuro”^ 
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La crisi in Europa 



La vignetta 



La vignetta apparsa ieri sull “International Herald Tribune”, i paesi “poveri” deirUnione Europea 

Se comanda la finanza 
addio ripresa e lavoro 

A due anni dalla crisi dei subprime, dal crac di Lehman Brothers, non cambia 
nulla. Vince sempre la corporation delle banche d’affari e degli hedge funds 


Fiio rosso 


RINALDO GIANOLA 


^ SEGUE DA PAGINA 2 

Per fronteggiare la crisi del 2008 i 
governi erano intervenuti per sal¬ 
vare banche, assicurazioni, inter¬ 
mediari, immettendo nel sistema 
cifre iperboliche. Almeno 3000 mi¬ 
liardi di dollari, denaro pubblico, 
sarebbero stati spesi per evitare il 
tracollo del sistema creditizio, ma 
anche della Chrysler di Sergio 
Marchionne, trasferendo così le 
perdite dal sistema privato a quel¬ 
lo pubblico. La strada è stata segui¬ 
ta anche in Europa e i mercati fi¬ 
nanziari che, fino al 2008, avreb¬ 
bero speculato contro questa o 
quella banca o impresa considera¬ 
ta debole oggi si accaniscono con¬ 
tro gli stati e lo loro valute, parto¬ 


no dalla Grecia ma allargano facil¬ 
mente l’orizzonte e mettono nel mi¬ 
rino l’intera costruzione della mone¬ 
ta unica europea. 

Ma gli stati, la politica sono debo¬ 
li, frammentati, gelosi dei loro pote¬ 
ri e interessi. Si muovono in ritardo, 
come è avvenuto in questi giorni in 
Europa dove la signora Merkel (che 
non è Khol) era preoccupata per 
l’impatto degli aiuti alla Grecia sul 
voto regionale in Germania. Men¬ 
tre l’Europa balbetta, sull’altro fron¬ 
te invece c’è una corporation plane¬ 
taria formata da potenti banche 
d’affari, proprietari e promotori di 
hedge funds e di strumenti derivati 
che non rispondono a nessuno, se 
non ai propri azionisti, il cui unico 
obiettivo è quello di produrre soldi 
dopo altri soldi, di alimentare senza 
ritegno la corsa delle stock options 
dei propri managers. Quante volte, 
negli ultimi anni, il mondo si è dovu- 


Consultazioni 

Serata in conference cali 
per i banchieri europei 


Confronto Serata di consulta¬ 
zioni no stop in vista dell’approvazio¬ 
ne del piano di stabilizzazione e dife¬ 
sa dalla crisi greca. Ieri sera i banchieri 
dei Paesi deH’Eurozona hanno avuto 
un confronto in conference cali con il 
presidente della Bce Jean-Claude Tri- 
chet. Un confronto non confermato 
da fonti ufficiali della banca centrale 
europea, ma comunque scontato, vi¬ 
sto che nel piano messo a punto ve¬ 
nerdì notte nel vertice di Bruxelles tra 
i capi di governo è emersa anche la 
cosiddetta «ipotesi nucleare» di un in¬ 
tervento di acquisto da parte della 
Bce dei titoli pubblici che verranno 
emessi dagli Stati in difficoltà nel repe¬ 
rire finanziamenti sui mercati. 


America 

290mila nuovi occupati 
in aprile, Obama non 
vuole altre crisi 

Capitali di stato 

I soldi spesi per salvare 
le banche aumentano 
il peso della finanza 

to confrontare con queste crisi, con 
il fenomeno della “speculazione” 
che sarebbe la parte più cattiva, de¬ 
viarne, di un sistema che ai più sem¬ 
bra ancora buono? Ci sono stati gli 
scandali dell’epoca Bush, come la 
Enron e la WorldCom. Poi i subpri¬ 
me, la caduta delle grandi banche e 
di conseguenza la recessione, il crol¬ 
lo dell’economia, la perdita di milio¬ 
ni di posti di lavoro. Ma, dopo le tra¬ 
giche esperienze del passato, poco 
è cambiato visto che ancora oggi gli 
strumenti della speculazione valgo¬ 
no 4 o 5 volte l’intero Pii mondiale. 

II presidente Obama è interve 
nuto con forza sull’Europa affinchè 
si muovesse con prowedimenrti 
straordinari perchè la Casa Bianca 
non vuole ripetere il dramma del 
2008 e l’attacco alla Grecia e poi al¬ 
l’Europa ricalca lo stesso schema, 
minacciando la possibile ripresa in¬ 
ternazionale. In aprile negli Statio 
Uniti sono stati creati 290mila nuo¬ 
vi posti di lavoro, da quattro mesi 
c’è un leggero miglioramento che 
Obama non vuole assolutamente 
pregiudicare con un’altra crisi finan¬ 
ziaria. Dal 2008 ad oggi gli Stati Uni¬ 
ti hanno perso circa otto milioni di 
occupati, ci vorranno anni per recu¬ 
perarli. La preoccupazione di Oba¬ 
ma è giustificata. Un timore che do¬ 
vrebbe essere prioritario per tutta 
l’Europa e, in particolare, per l’Ita¬ 
lia. 

Il prevalere degli interessi finanzia¬ 
ri, o chiamamela pure della specula¬ 
zione, rispetto alla tutela degli inve¬ 
stimenti, della produzione, del lavo¬ 
ro è l’elemento costante di questi an¬ 
ni e anche di questa crisi. La finanza 
domina i mercati, ricatta i governi e 
impone una ristrutturazione delle 
attività industriali da cui raccoglie¬ 
re altri profitti: un processo politico 
globale che colpisce soprattutto il 
mondo del lavoro, i sindacati e si po¬ 
trebbe aggiungere anche la sinistra. 
Dopo due anni di crisi, dopo la cadu¬ 
ta di simboli storici del capitalismo, 
dopo le copertine dei settimanali 
americani che invitano a leggere 
Carlo Marx, non è cambiato nulla. 
Siamo ancora qui a registrare il 
trionfo della finanza e la sconfitta 
della politica e del lavoro. Questa è 
la realtà. ❖ 
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PARLANDDO 

DI... 

Aiuti e 
ricorsi 


La Corte Costituzionale tedesca ha respinto il ricorso presentato da un gruppo di 
accademici contro II pacchetto di prestiti a favore della Grecia. Ieri II Parlamento tedesco ha 
dato il via libera a un piano di aiuti che prevede II versamento ad Atene di un prestito da 
22,4 miliardi di euro nel giro dei prossimi tre anni. 


mnìtk 


DOMENICA 
9 MAGGIO 
2010 


In Germania cresce 
rinsofFerenza verso 
i ''poveri” europei 

Cresce la protesta dei giornali popolari contro gli aiuti 
concessi ai “maiali”. Oggi rischio voto su Angela Merkel 


GHERARDO UGOLINI 

BERLINO 

R ivedremo mai i nostri mi¬ 
liardi?» Ancora una vol¬ 
ta è la Bild Zeitung, con 
questo titolo stampato 
in prima pagina, a cattu¬ 
rare in modo pregnante lo stato d’ani¬ 
mo più diffuso tra i tedeschi. Sarà 
per il fatto che la locomotiva d’Euro¬ 


pa non corre più come un tempo, sa¬ 
rà perché l’economia tedesca ha tan¬ 
ti gravi problemi interni da risolvere, 
a partire dal gigantesco debito pub¬ 
blico. Fatto sta che pochissimi in Ger¬ 
mania sono disposti a fare sacrifici 
per salvare Atene. Per settimane la 
stampa popolare ha parlato dei greci 
come di un popolo di imbroglioni ca¬ 
paci solo di falsificare i bilanci per po¬ 
ter vivere alle spalle dei contribuenti 
tedeschi. Non si contano gli editoria¬ 
li rabbiosi contro i Paesi del Pigs, pa¬ 
rolina di quattro lettere che può esse¬ 
re letta all’inglese come “maiali”, ma 


anche come acronimo per Portogal¬ 
lo, Italia, Grecia e Spagna. Si è anda¬ 
ta affermando una visione certamen¬ 
te falsa ed esacerbata che però ha fat¬ 
to ormai presa tra la gente. L’operaio 
della Mercedes come la cameriera 
della birreria di Monaco a questo 
punto non hanno dubbi: che la Gre¬ 
cia affondi nel suo destino e la Ger¬ 
mania non tiri fuori un centesimo 
per aiutarla. Secondo i sondaggi or¬ 
mai solo il 20% dei tedeschi pensa 
che l’adesione all’UE porti dei vantag¬ 
gi. E pensare che una volta i tedeschi 
erano insieme agli italiani i più con¬ 
vinti filo-europeisti. 

Anche adesso, dopo che il Bunde¬ 
stag ha approvato il pacchetto di 
22,4 miliardi in tre anni e dopo che 
la Corte Costituzionale ha respinto il 
ricorso di alcuni giuristi ed economi¬ 
sti, permangono molte perplessità e 
la furia polemica non sembra smor¬ 
zarsi. L’opinione pubblica non riesce 
proprio a capire perché mai la Ger¬ 
mania debba tirare fuori tanti soldi 
per il salvataggio dell’economia gre¬ 
ca. Secondo la Sùddeutsche Zeitung 
Angela Merkel non ha agito secondo 
una linea consapevole ed autonoma. 


ma «ha dovuto piegarsi alle pressio¬ 
ni della crisi». «Ancora fino a poco 
tempo fa - aggiunge il quotidiano 
di Monaco - uno strumento Ue per 
aiuti finanziari ai paesi più indebita¬ 
ti era un tabù per il governo federa¬ 
le tedesco». 

Le critiche alla cancelliera sono 
un Leitmotiv che rimbalza sulle pa¬ 
gine di tutti i giornali. Per settima¬ 
ne Angie ha esitato oscillando tra 
egoismi nazionalistici e solidarietà 
europeista. Prima ha detto no ad in¬ 
terventi finanziari per paura di per¬ 
dere consensi, intimorita dai son¬ 
daggi d’opinione. Poi però, di fron¬ 
te al precipitare della crisi, è stata 
costretta a capitolare. Sono com¬ 
portamenti che non rivelano certo 
un profilo da grande statista, e il ri¬ 
schio è che gli elettori presentino il 
conto già oggi nelle elezioni regio¬ 
nali che si svolgono nel Nord-Reno 
Vestfalia, la regione più popolosa e 
industrializzata del Paese. Se la 
Cdu del governatore Jùrgen Rùtt- 
gers subirà il salasso di consensi 
previsto dai sondaggi, non c’è dub¬ 
bio che la responsabilità verrà im¬ 
putata al governo di Berlino.^ 
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Al VALDESI 
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DOMENICA 
9 MAGGIO 
2010 


Primo Piano 

La crisi in Europa 



La tempesta dei mercati si è spostata dai cieli americani a quelli europei 


lntervista/1 Vincenzo Visco 


«Va fermato l’attacco 


dei mercati ai governi» 


Lo scontro «È in corso una vera e propria battaglia politica per stabilire chi 
è il padrone e chi è il servo». L’autorità giudiziaria deve denunciare Moody’s 


LUIGINA VENTURELLI 

MILANO 

lventurelli@unita.it 

A ltro che crisi greca e ri¬ 
schi di contagio. Altro 
che deficit pubblici da 
tenere sotto controllo, 
decimale più o decima¬ 
le meno, per stilare la classifica dei 
paesi buoni e dei paesi cattivi. 

Per l’ex ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco, l’attuale emergen¬ 
za economica è stata scatenata da 
ben altro scontro tra titani: lo scon¬ 
tro di potere tra Stati nazionali e 
istituti finanziari internazionali. 

Ci troviamo di fronte a una crisi di 


Paradosso 

Le banche verificano la 
capacità degli Stati di 
reggere ai disavanzi di 
bilancio, creati proprio per 
salvarle dal fallimento 

sistema, come ha sostenuto il presi¬ 
dente Bce, Jean-Claude Trichet? 

«Non c’è dubbio. Ma è interessan¬ 
te che ad affermarlo sia stato il pre¬ 
sidente della Banca centrale euro¬ 
pea, di solito molto prudente e vo¬ 
tato per mestiere ad instillare fidu¬ 
cia nei mercati». 

Significa che la situazione è davvero 
molto seria? 

«Si tratta di un evento nuovo, fino¬ 
ra mai accaduto: le banche stanno 
verificando la capacità degli Stati 
di reggere ai propri disavanzi di bi¬ 
lancio, creati proprio per salvare i 
mercati dal collasso. Un parados¬ 
so inaccettabile e intollerabile. So¬ 
lo un anno fa le banche mondiali 
erano sull’orlo del fallimento e gli 
Stati sono intervenuti per salvarle, 
così quei debiti si sono spostati 
adesso sulle finanze pubbliche». 
Ueconomia ha passato la patata bol¬ 
lente alla politica. 

«I mercati non sono l’economia, 
ma rappresentano anche interessi 
costituiti che vanno riportati alla 
coerenza con le possibilità di so¬ 
pravvivenza delle persone. Ades¬ 
so, invece, le più importanti orga¬ 
nizzazioni del sistema capitalisti- 
co stanno attaccando i governi, va¬ 
le a dire i loro garanti». 

Quasi uno scenario da golpe. 

«Un vero e proprio scontro politi¬ 
co, per stabilire chi comanda. Per 
decidere chi è il servo e chi è il pa¬ 
drone. Non a caso sul tema è inter¬ 
venuto anche Obama, in scontro 
frontale con le grandi banche sta¬ 
tunitensi. Questa deriva va ferma¬ 
ta immediatamente». 

Attraverso le misure decise la scor¬ 
sa notte dai leader dei sedici Paesi di 
Eurolandia? 


«Quelle misure si muovono nella di¬ 
rezione giusta, la possibilità che la 
Bce acquisti titoli pubblici degli Sta¬ 
ti con problemi di finanziamento 
può certamente contribuire a com¬ 
battere la speculazione. Ma di fron¬ 
te a una situazione come quella at¬ 
tuale, sono necessari anche inter¬ 
venti più decisi, oltre a quelli di natu¬ 
ra istituzionale». 

Ad esempio? 

«Mi sarei aspettato che l’autorità 
giudiziaria, di propria iniziativa o 
su spinta governativa, denunciasse 
Moody’s per agiotaggio e manipola¬ 
zione del mercato. Non è possibile 


che un’agenzia di rating dica quel 
che vuole sui rischi di contagio gre¬ 
co dell’Italia, poi si corregga smen¬ 
tendo l’allarme, e intanto provochi 
un gran casino senza assumersi alcu¬ 
na responsabilità». 

Che altro si dovrebbe fare? 

«I mercati non possono scherzare 
con la vita di interi continenti, è ora 
che i governi dicano basta e colgano 
l’occasione per riorganizzare com¬ 
plessivamente la finanza mondiale. 
L’evidenza, ad esempio, ci dice che 
le banche sono troppo grandi e van¬ 
no ridimensionate, visto che stanno 
mettendo in crisi gli Stati. In alcuni 


casi, inoltre, andrebbero vietate de¬ 
terminate transazioni finanziarie». 

Si riferisce a sanzioni contro la specu¬ 
lazione? 

«Non solo. Anche a riforme struttu¬ 
rali per un governo economico fede¬ 
rale, almeno in Europa. La specula¬ 
zione, del resto, è un meccanismo 
semplice: se uno può guadagnare 
soldi senza correre il rischio di per¬ 
derli, perchè dovrebbe fermarsi? 
Non sorprende che a Washington si 
cerchi in ogni modo d’impedire rifor¬ 
me finanziarie internazionali». 

La riforma del Patto di stabilità euro¬ 
peo è però in calendario. 
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PARLANDO 

DI... 

Austerità 
e consensi 


La maggioranza dei Greci appoggia il piano di austerità voluto dal governo di Giorgio 
Papandreou malgrado le incessanti proteste di piazza. Lo rivela un sondaggio pubblicato 
dal settimanale Proto Thema realizzato dopo l'annuncio delle nuove misure e a ridosso 
degli incidenti che hanno provocato la morte di tre persone mercoledì scorso. 
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lntervista/2 Giulio Sapelli 


«Il Fondo europeo 

va bene, ma i buoi 
sono già scappati» 

La solita storia Per salvare le banche si tagliano 
stipendi e pensioni. La sinistra governava quasi 
tutta l’Europa e ha avallato misure antipopolari 


L’ex ministro 

Il fiscalista che riafferma 
ii primato deiia poiitica 



VINCENZO VISCO 


ECONOMISTA E POLITICO PD 
NATO A FOGGIA, 68 ANNI 


Laureato in Giurisprudenza e 
specializzato in Economia a Berkeley, 
Vincenzo Visco è professore ordina¬ 
rio di Scienza delle Finanze all'Univer¬ 
sità La Sapienza di Roma. Ministro del¬ 
le Finanze nel governo Ciampi (1993), 
nel governo Prodi (1996) e nei gover¬ 
ni D'Alema (1998 e 1999). Ministro del 
Tesoro nel governo Amato (2000), è 
stato anche viceministro deirEcono- 
mia con delega alle Finanze dal 2006 
al 2008 (governo Prodi II). 


Responsabilità 

Un’agenzia di rating non 
può dire quello che vuole 
sul rischio di contagio per 
l’Italia e poi ricredersi senza 
pagare per le sue parole 

«Non basterà riformare il Patto. Do¬ 
po anni d’inerzia e falso europei¬ 
smo, bisogna ripensare l’Europa dei 
sedici: rendersi conto che l’euro rap¬ 
presenta una garanzia importante 
ma non sufficiente. Occorre intensi¬ 
ficare i controlli sulle finanze inter¬ 
ne dei singoli Stati, prendersi un mo¬ 
mento di pausa suU’allargamento 
deU’Unione europea, rafforzare il co- 
ordinamento tra le varie economie 
dell’Eurozona, introdurre politiche, 
procedure, liberalizzazioni e stru¬ 
menti di welfare comuni». 
Altrimenti? 

«L’euro rischia di esplodere, se 
l’area della moneta comune doves¬ 
se dissolversi, ci troveremmo ad af¬ 
frontare una catastrofe internazio¬ 
nale di recessione ed inflazione. È 
stravagante che qualcuno abbia an¬ 
che solo giocato con questa prospet¬ 
tiva. Per ora stanno tranquilli solo 
gli Stati Uniti, che finalmente vedo¬ 
no la tempesta spostarsi sulle teste 
dei cugini europei».^ 


ORESTE RIVETTA 

MILANO 

S ta accadendo quanto nel 
conto dei grandi cicli che 
segnano il rapporto tra fi¬ 
nanza e politica è successo 
altre volte: banche in crisi, 
stati nazionali costretti a intervenire 
per salvarle, per scongiurare il pani¬ 
co e quindi la fuga dei depositanti, 
disordine generale, tracollo degli sta¬ 
ti». Così, con un richiamo alla lezio¬ 
ne della storia, comincia a parlarci 
della Grecia e dell’Europa il profes¬ 
sor Giulio Sapelli, docente d’econo¬ 
mia alla Statale di Milano: «Gli esem¬ 
pi possibili? A metà degli anni sessan¬ 
ta la Grecia stessa, dopo anni di guer¬ 
ra e poi di guerriglia, stremata, visse 
la crisi del suo sistema bancario, so¬ 
prattutto delle banche di credito agri¬ 
colo, visse il proprio default e poi il 
colpo di stato. L’Argentina ha cono¬ 
sciuto dieci anni fa una vicenda simi¬ 
le: lo sanno i risparmiatori italiani, 
che avevano comperato i titoli del de¬ 
bito pubblico argentino». 

Airitalia è andata meglio, ma non sia¬ 
mo andati molto lontani... 

«Sì, nel ’92 ci trovammo sull’orlo del 
fallimento con un indebitamento 
enorme e il sistema finanziario mon¬ 
diale che valutava carta straccia i tito¬ 
li del debito estero italiano. I governi 
Giampi e Amato corsero ai ripari, 
vendendo per far cassa i gioielli di fa¬ 
miglia, come il Nuovo Pignone cedu¬ 
to alla General Electric, e poi con la 
manovra Amato, lacrime e sangue». 
Però oggi c’è di mezzo l’Europa. 

«La novità, in un certo senso, teorica¬ 
mente interessante e socialmente 
drammatica, è che viene colpito un 
paese europeo, anche se dell’area de¬ 
bole dell’euro. Ma di riflessioni sul ca¬ 
so se ne ascoltano poco. Gli economi¬ 
sti europei per lo più tacciono, per- 


L’economista 

La proposta di una nuova 
etica deiia competizione 



GIULIO SAPELLI 


ECONOMISTA 

NATO A TORINO, 63 ANNI 


Laureato in Storia economica e 
specializzato in Ergonomia, attual¬ 
mente è professore ordinario di Sto¬ 
ria Economica presso l’Università de¬ 
gli Studi di Milano. Dal 1994 è ricerca¬ 
tore emerito presso la Fondazione 
Eni Enrico Mattel, e dal 1996 al 2002 è 
stato consigliere d’mministrazione 
del gruppo. Dal 2000 al 2004 è stato 
nel cda di Fs Holding, e dal 2000 al 
2001 è stato Presidente della Fonda¬ 
zione Monte dei Paschi di Siena. 


ché lavorano tutti per le banche. Di¬ 
scutono gli americani. Da una parte 
quelli come Paul Krugman: che si sa¬ 
rebbe dovuto abbandonare la Grecia 
al suo destino. Dall’altra, quelli che 
rivendicano il primo verdetto sull’eu¬ 
ro: una moneta senza stato non può 
esistere». 

Europa debole, finanza unita... 

«Straordinariamente unita. Siamo al¬ 
le prese con un sistema finanziario, 
di banche d’investimento di hedge 


fund, che non ha cambiato il pro¬ 
prio comportamento dopo la crisi 
del 2007/ 2008 e che continua im¬ 
placabile a speculare sulle monete. 
Stiamo dentro un ciclo che io defini¬ 
sco di dominio finanziario sulla po¬ 
litica e sull’economia reale. Angela 
Merkel, Schaube, Tremonti, rap¬ 
presentano un gruppo minoritario 
che cerca di ricostruire un ruolo al¬ 
la politica di fronte ai mercati. Si so¬ 
no mossi tardi e separatamente». 
Apprezza Tremonti? 

«L’idea di un fondo europeo che in 
ultima istanza corra in soccorso ai 
risparmiatori è ragionevole. Ma ar¬ 
riva quando i buoi sono scappati». 
La Merkel e I tedeschi sono diventati 
I “cattivi” di questa storia... 

«Aveva ragione la Merkel, aveva ra¬ 
gione soprattutto Schaube, molto 
più rigido, che sosteneva come in 
un’Europa in generale sofferenza 
non era il caso di sprecare soldi per 
un paese come la Grecia, piccolo, ai 
margini, ininfluente. Sono d’accor¬ 
do. Lo ha scritto Francesco Forte 
sul Foglio. Attenzione: tutto per sal¬ 
vare le banche, non per salvare un 
paese. Perché qui si salvano solo le 
banche, che coltivano interessi in 
Grecia. Stiamo assistendo alla vitto¬ 
ria della globalizzazione finanzia¬ 
ria iperliberista e capitalista, che 
ora rivela il suo vero volto, inducen¬ 
do un pauroso impoverimento dei 
lavoratori e della classe media. Di¬ 
ciamola tutta: per salvare le ban¬ 
che, si impongono misure draconia¬ 
ne che allontaneranno la ripresa, 
impoverendo il paese con tagli di 
salari, stipendi, pensioni». 

Sarebbe andato In piazza. In questi 
giorni, ad Atene? 

«Sarei andato, con l’idea però che 
si debba cominciare un lunghissi¬ 
mo cammino, prima per ricostruire 
una politica europea, poi per rilan¬ 
ciare l’unità monetaria. Subito biso¬ 
gnerebbe smantellare Bruxelles, 
cioè la burocrazia europea, il più 
grande ostacolo, una burocrazia co¬ 
stosissima che difende solo interes¬ 
si di casta. Poi bisognerebbe pensa¬ 
re a scelte coordinate in materia di 
fisco, di welfare, bisognerebbe rive¬ 
dere Maastricht. Intanto viviamo 
in questa Europa, una nave dei folli 
che il ceto finanziario ha varato per 
aumentare il proprio potere e per 
condurre una lotta sociale contro i 
lavoratori e le classi medie. La sini¬ 
stra (fino a pochi anni fa in Europa 
14 governi erano a maggioranza so¬ 
cialista) è rimasta a guardare: il 
suo ruolo è sembrato quello di con¬ 
durre una manovra antioperaia, co¬ 
me la destra non sarebbe stata in 
grado. Una vera catastrofe, perché 
l’ineguaglianza sociale ha toccato i 
suoi vertici e l’euro è servito a impo¬ 
verire la maggioranza della popola¬ 
zione». ❖ 
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Primo Piano 

La crisi in Europa 


Il premier tra spot e allarme 
Pd: sosterremo proposte serie 

Berlusconi «soddisfatto» tenta di accreditare il suo ruolo a Bruxelles, ma nel governo voci preoccupate 
Fassino: si è perso troppo tempo. Casini invita tutte le opposizioni ad appoggiare le misure per la Grecia 


retroscena 


NINNI ANDRIOLO 

nandriolo@unita.it 

\ 

E ternato a notte fonda da 
Bruxelles e ha preferito 
restarsene ad Arcore, ri¬ 
nunciando al viaggio a 
Mosca per il 65° del 
V-Day che segnò la fine della secon- 
da guerra mondiale. Come 
Sarkozy anche Berlusconi - oggi - 
lascerà vuoto il posto in prima fila 
riservatogli da Medvedev e Putin 
per la parata militare sulla Piazza 
Rossa. Il premier “resta in Italia per 
studiare le ulteriori contromisure 
alla crisi greca”, fanno sapere da Pa¬ 
lazzo Chigi. Si cerca di fornire l'im- 
magine di un capo dell'esecutivo 
impegnato in una fitta rete di con¬ 
tatti telefonici con l'Europa e con il 
mondo. Un tentativo coerente con 
l'accreditamento del “successo” 
che sarebbe stato riscosso a Bruxel¬ 
les. Per mesi, in realtà, l'Italia è ri¬ 
masta ai margini di un dibattito in¬ 
centrato sull'asse franco-tedesco. 
L'altro ieri, durante la cerimonia 
per la consegna del premio dedica¬ 
to a Guido Carli, Gianni Letta - di¬ 
stinguendosi daU'ottimismo del Ca¬ 
valiere - aveva spiegato che a Bru¬ 
xelles era in corso “un drammatico 
vertice” per discutere, in realtà, 
“sui destini dell'euro e sul futuro 
dell'Europa". Parole che spingeva¬ 
no il segretario del Pd Bersani a tele¬ 
fonare al sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio per saperne di 
più sul summit in corso. A dispetto 
delle preoccupazioni - Angela Me- 
rkel ieri ha definito “seria” la situa¬ 
zione internazionale - Berlusconi, 
però, preferisce ostentare soddisfa¬ 
zione per la sua performance bel- 



Foto dì gruppo: Gordon Brown, Angela Merkel, Nicolas Sarkozy, Silvio Berlusconi, Manuel Barroso e Luis Rodriguez Zapatero 


ga. E i suoi, da Capezzone a Bondi, 
vantano l'asse Silvio-Sarkò come ve¬ 
ra chiave di svolta. Secondo il pd Fas¬ 
sino, però, la “direzione giusta” indi¬ 
viduata a Bruxelles poteva essere im¬ 
boccata “con maggiore tempestivi¬ 
tà”. Nessun problema, tuttavia, per 

Telefonata Bersani-Letta 

Il leader Pd ha chiesto 
notizie sul drammatico 
vertice di Bruxelles 

Palazzo Chigi. Via messaggio per il 
primo anniversario della morte di Ba- 
get Bozzo, Berlusconi torna a vanta¬ 
re l'azione del governo e lancia moni¬ 
ti a Fini e alla minoranza Pdl. "È stato 


grazie all'unità” del movimento az¬ 
zurro che l'esecutivo “ha avuto la for¬ 
za necessaria per porre l'Italia al ripa¬ 
ro dalla crisi economica", spiega il Ca¬ 
valiere. Secondo il quale, tra l'altro, 
"incrinare l'unità del Pdl” sarebbe 
“un errore imperdonabile”. Berlusco¬ 
ni tiene il punto. Ma i rapporti con 
Fini - così informa il senatore Qua- 
gliariello - sono “in evoluzione”. Nel 
frattempo, però, le sirene suonano in 
direzione di Casini. Quagliariello ne 
apprezza le posizioni “dialoganti” 
sul federalismo fiscale e sugli aiuti 
ad Atene. La crisi greca banco di pro¬ 
va di un nuovo feeling tra Ude e Pdl, 
quindi? Il Cavaliere ci crede e Tre- 
monti cerca di accorciare le distanze 
tra “Pierferdi” e Bossi. Casini, ieri, ha 
fatto appello “alle altre forze d'oppo¬ 


sizione” perché sostengano “il de¬ 
creto sul caso Grecia”, visto - tra 
l'altro - che anche in Italia “la crisi è 
dietro l'angolo”. Già due giorni fa, 
Bersani si era dichiarato disponibi¬ 
le. Il Pd critica i ritardi deU'Europa 
e la politica economica dell'esecuti¬ 
vo. Ma si mostra intenzionato “a da¬ 
re una mano” a condizione che si 
decidano cose serie. “L'Europa ha 
dormito troppo - spiega il leader 
democratico - Il continente è stato 
azzoppato da governi di centrode¬ 
stra”. Gli appelli Pdl all'opposizio¬ 
ne intanto si moltiplicano, ma al di 
là dell'ostentata sicurezza, teme ri- 
percussioni italiane di una crisi in¬ 
ternazionale piena di incognite. E 
cerca di correre ai ripari prima che 
sia troppo tardi. ❖ 


Luis Zapatero 

«Davanti al rischio serio 
vissuto dall'euro bisognava 
dare una risposta 
unanime, ferma e forte» 



Nicolas Sarkozy 

Cancellato il suo viaggio 
a Mosca «a causa 
della crisi finanziaria che 
ha investito l’euro» 



Jean-Claude Junker 

«L’Europa deve ora 
lavorare ad un più grande 
ombrello di salvataggio 
sopra tutta la zona euro» 
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Primo Piano 

La questione sociale 



Congresso 

CgiI 

Il sindacato di fronte 
alla crisi finanziaria 


Il documento politico 
ottiene l’82,4% dei voti 

Il documento conclusivo del 
XVI congresso della CgiI è stato 
approvato con 738 voti favorevoli os¬ 
sia 1*82,04%; sono stati 162, invece, i 
no, corrispondenti al 17,96%; due gli 
astenuti. Il voto contrario è arrivato 
dalla minoranza sostenitrice della mo¬ 


zione due “La CgiI che vogliamo”, al¬ 
ternativa a quella di cui è stato primo 
firmatario il segretario generale Gu¬ 
glielmo Epifani, “I diritti ed il lavoro ol¬ 
tre la crisi”. 

Sostanzialmente si confermano le 
percentuali ottenute dai due docu¬ 
menti a conclusione delle assemblee 
congressuali, che erano state rispetti¬ 
vamente 1*82,92% ed il 17,08%. 


Trentasei ordini del giorno 
per l’assemblea 

Trentasei ordini del giorno arri¬ 
vati alla fine. Su 32 (dal no al pon¬ 
te sullo stretto alla ricostruzione dell* 
aquila), visto il sì unanime della com¬ 
missione politica, non sono stati votati 
dalla platea, illustrati e votati due odg: 
no alla tav e no allo sciopero generale. 




^ Conclusione Si chiude il congresso, il segretario saluta: «Buon giorno CgiI, viva la CgiI» 
^ Allarme La crisi europea sottovalutata. Raccolte le aperture di CisI e UH per il futuro 


Epifani: una crisi epocale 
e Tremonti ora sta zitto 


Foto dì Meandro Biagianti/Emblema 



Guglielmo Epifani rieletto segretario generale della CgiI. Lascerà a settembre alla scadenza del secondo mandato 


La CgiI chiude il congresso sen¬ 
za unanimità. «Ma la linea è 
chiara», dice Guglielmo Epifa¬ 
ni confermato alla guida fino a 
settembre quando scadrà il 
suo mandato. Si riparte dal dia¬ 
logo con Cisl e Uil. Dove si può. 


FELICIA MASOCCO 

INVIATA A RIMIMI 

Un congresso cominciato mentre in 
Grecia si scioperava e si moriva in 
una banca data alle fiamme, e finito 
poche ore l’adunata notturna straor¬ 
dinaria dei capi di governo della Ue 
per tentare di salvare l’euro. Gu¬ 
glielmo Epifani sapeva che avrebbe 
tenuto un congresso «di crisi». Ma 
non si aspettava di doverlo chiude¬ 
re elencando i danni delle agenzie 
di rating «che non sono le vestali 
della verità», chiedendo un Fondo 
monetario europeo, un’agenzia di 
rating europea indipendente. E con¬ 
trapponendo la debolezza della po¬ 
litica che, è il caso della Germania, 
«ha traccheggiato per settimane la¬ 
sciando spazio alla speculazione». 

SECONDO TEMPO 

La crisi «è di sistema», «è epocale» e 
avrà ripercussioni gravi anche in Ita¬ 
lia. «G’è qualcuno che ha imbonito il 
Paese», parlando di crisi passegge¬ 
ra». Invece «siamo al secondo tem¬ 
po, mentre il primo non è ancora fi¬ 
nito»: si tradurrà in «una riduzione 
degli stimoli allo sviluppo e ulteriori 
tagli all’occupazione». Una crisi di 
questo genere può portare «a dram¬ 
matizzazioni sociali molto forti» e il 
compito della Ggil è quello «non la¬ 
sciare solo chi nella crisi è più debo¬ 


le». 

La Ggil di Epifani, che è stato rielet¬ 
to con l’87% dei voti (l’82% contando 
astenuti e schede bianche), dovrà 
fronteggiare una manovra da venti 
miliardi e passa, saranno tagli ai tra¬ 
sferimenti ai Gomuni, tagli alla spesa 
pubblica, dunque al welfare, mancan¬ 
za di prospettive per i precari. «Quan¬ 
to parlano il silenzio di Tremonti e il 
rumore pesante della manovra corret¬ 


tiva», dice Epifani. «Quando intende 
il governo aprire un confronto con 
noi?». 

L’esecutivo è chiamato in causa più 
volte e accusato di aver approfittato 
della crisi per tagliare i diritti di chi 
lavora. «Gi vorrebbe un suo atto di 
saggezza e responsabilità»: gli chiedo 
di fermarsi un attimo e di fronte alla 
crisi rinunciare allo smantellamento 
dei diritti». Il riferimento al ddl sul la¬ 


voro, quello sull’arbitrato, ma non so¬ 
lo e allo Statuto dei lavori che nelle 
intenzioni del ministro Maurizio Sac¬ 
coni deve sostituire lo Statuto dei la¬ 
voratori. Se la riduzione dei diritti 
continua «la Ggil si opporrà con tutte 
le sue forze, la proposta e la lotta». 

SENZA UNITÀ 

Fin qui sono punti che tutta la Ggil 
condivide. Ma il XVI congresso si è 



















B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Commercio 
_I I e artigianato 


II segretario del Partito democratico, Pier Luigi Bersani, domani mattina parteciperà 
a Roma aN'Assemblea pubblica promossa da Casartigiani, Cna, Confartigianato, Confcom- 
mercio e Confesercenti. 

L'iniziativa è in programma per le 10,30 aH'Auditorium Parco della Musica, Sala Sinopoli. 
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Rinaldini «L’aver 
cambiato lo 
statuto della Cgil 
inserendo che solo 
il direttivo può 
deliberare» su piattaforme e 
accordi interconfederali «lo 
ritengo un fatto molto 
grave. Inaccettabile» 


chiuso senza unità. La maggioranza 
(82,9%) e la minoranza (17,9%) so¬ 
no divise su alcuni punti cruciali, il si¬ 
stema contrattuale, il rapporto con Ci- 
sl e Uil, come reagire agli attacchi del 
governo e delle imprese. Cosa pensa 
la minoranza era stato riassunto in 
mattinata dal leader Fiom Gianni Ri¬ 
naldini: Per arrivare all’unita d’azio¬ 
ne con Cisl e Uil bisogna necessaria¬ 
mente stabilire e fissare le regole de¬ 
mocratiche. «Qualsiasi trattativa che 
non abbia definito in precedenza co¬ 
sa succede se a quel tavolo ci sono po¬ 
sizioni diverse tra le organizzazioni, è 
viziata in partenza, è falsa» ha detto. 
Quindi «l’unità sindacale, che pure de¬ 
ve essere l'orizzonte di riferimento, 
non è al momento praticabile». Rinal¬ 
dini non ha visto in proposito un’aper¬ 
tura di Raffaele Bonanni «ci ha detto 
che i lavoratori si consultano solo 
quando c'è accordo tra le organizza¬ 
zioni». Ancora: «Non si può parlare di 
unità sindacale in termini normali, 
quando si approva un collegato che 


L’attacco 

Il governo non tocchi 
i diritti dei lavoratori 
o ci mobiliteremo 


cancella il diritto del lavoro». Sul che 
fare, Rinaldini propone la costituzio¬ 
ne di un «blocco sociale», come quel¬ 
lo che contrastò il Libro Bianco di Ma- 
roni nel 2001». 

La replica di Epifani è arrivata con 
la conclusione: ha rivendicato la bon¬ 
tà della scelta della categorie di firma¬ 
re i contratti, perché questo consente 
alla Cgil di venire fuori dall’angolo e 
lavorare per la «riconquista di un nuo¬ 
vo modello». Non si può fare solo «re¬ 
sistenza», «il conflitto da solo non por¬ 
ta a nulla». Quindi il dialogo con Cisl 
e Uil deve ripartire «dai punti su cui è 
possibile»: la democrazia, la rappre¬ 
sentanza, il Sud e il fisco». L’unanimi¬ 
tà non c’è, Guglielmo Epifani chiude 
il suo ultimo congresso da leader con 
questo rammarico: «Un segretario ge¬ 
nerale che può essere contento di que¬ 
sto», «si finisce, però, con una linea 
chiara». E spetta ancora a lui metterla 
in pratica, fino a settembre. Il che «mi 
evita commiati», ha detto. E ha saluta¬ 
to la Cgil con un «Buon giorno». Per¬ 
ché è comunque un giorno nuovo.^ 


K " Bonanni «Mentre 
I attraversiamo una 
I delle più gravi 
I crisi, con l’euro 

-^ che scricchiola, è 

necessario più che mai unire 
le forze anche a livello 
sindacale perché solo così si 
possono ottenere risultati» 


Lanalìsì 


BRUNO UGOLINI 

RIMIMI 

O ra incomincia il nuo¬ 
vo giorno della Cgil. 
L’allusione non è al 
nuovo gruppo dirigen¬ 
te che subentrerà alla 
segreteria di Guglielmo Epifani fra 
un paio di mesi. È meglio lasciare 
ad altri la spasmodica dissertazione 
su organigrammi più o meno con¬ 
vincenti. Meglio riflettere sulle sfi¬ 
de che aspettano il sindacato e sulla 
strategia necessaria. Il Congresso 
ha vissuto le ore cruciali - con gli 
echi che andavano da Atene a Bru¬ 
xelles - sui drammi che attraversa¬ 
no il globo e sulle ripercussioni mi- 



Esce rafforzata Tinfluenza della 
confederazione sulle scelte ge¬ 
nerali rispetto a quella delle sin¬ 
gole categorie, ma la minoran¬ 
za non ha apprezzato questo 
cambiamento. 


nacciose innanzitutto sul mondo 
del lavoro. La proposta avanzata - 
un piano del lavoro - è un tentativo 
di risposta. Contiene indicazioni 
concrete ed è permeata dall’impe¬ 
gno a non sottrarre da un proprio 
coinvolgimento gli stessi lavorato¬ 
ri. Non staranno a guardare la casa 
che brucia. I commentatori avrebbe¬ 
ro dovuto prendere atto che alme¬ 
no questa volta la etichetta del 


Cantone (Spi): superare 
le divisioni, senza ipocrisie 

«Le divisioni che hanno prodot¬ 
to guasti di tutti i tipi nelle assem¬ 
blee devono finire» e si devono supera¬ 
re «senza ipocrisie, altrimenti si balca¬ 
nizza la Cgil». Così Carla Cantone, lea¬ 
der dello Spi: «Il pluralismo non c’entra 
perché c'è stato e sempre ci sarà». 


Identikit 

La corsa per succedere 
a Guglielmo Epifani 



SUSANNA CAMUSSO 


SEGRETARIO CONFEDERALE CGIL 
NATA A MILANO, 55 ANNI 


Nel sindacato dal 1975, nel 1980 
entra nella segreteria Fiom di Milano. 
Nel 1997 viene eletta segretaria della 
Flai regionale, incarico che ricopre fi¬ 
no all’elezione a segretaria generale 
della Cgil Lombardia nel 2001. Eletta 
in segreteria confederale nel 2008. 


“signor No” incollata al segretario 
della Cgil, non è adottabile. Certo, 
non sarà impresa facile. Sarà neces¬ 
sario far diventare quel piano steso 
sulla carta un fatto vivente, nei terri¬ 
tori, nelle iniziative. 

La Cgil esce così dal Congresso 
unita, con la sua forte maggioranza, 
ma anche divisa, con una minoran¬ 
za che non è stata convinta a rinun¬ 
ciare alle proprie distinzioni, come 
ha testimoniato il sereno e severo in¬ 
tervento di Gianni Rinaldini. Non è 


Pantaleo: il ministro 
Gelmini è incompetente 

Secondo Domenico Pantaleo, 
segretario generale della FIc, 
il ministro dell'Istruzione, Mariastel- 
la Gelmini, si sta rivelando sempre 
più «incompetente e arrogante»: 
per contrastarla sarebbe meglio 
che i sindacati fossero uniti. 


chiaro se l’approdo sarà quello di 
una vera e propria corrente orga¬ 
nizzata come vorrebbe Giorgio 
Cremaschi, e comunque rimane 
salda quella specie di carta costitu¬ 
zionale costituita dal programma 
fondamentale voluto da Bruno 
Trentin negli anni 90 ed ora aggior¬ 
nata. Le scadenze sono però tali da 
far tremare le vene e i polsi. Alla 
crisi economica devastante si ac¬ 
compagna l’offensiva del centrode¬ 
stra tesa a stravolgere lo statuto 
dei diritti dei lavoratori. C’è un 
nuovo sistema contrattuale da con¬ 
quistare, sostituendo quello frutto 
di un accordo separato. C’è un pos¬ 
sibile rilancio deU’iniziativa per ot¬ 
tenere una vera riforma del fisco. 
C’è una possibile riforma delle nor¬ 
me sulla rappresentanza e sulla de¬ 
mocrazia sindacale. Sono obiettivi 


Il sindacato 

La fase di passaggio 
può essere l’occasione 
di un cambiamento 

La mozione battuta 

Non è ancora chiaro se 
la minoranza sarà una 
vera corrente 


discussi al Congresso e sui quali il 
segretario della Cisl è sembrato 
manifestare un’apertura. La linea 
della maggioranza è quella di non 
ritrarsi dal confronto, di non chiu¬ 
dersi in un atteggiamento di pura 
resistenza. La minoranza ha tenta¬ 
to di porre alcune condizioni come 
quella di elaborare un nuovo mo¬ 
dello contrattuale sostenuto da 
una consultazione tra i lavoratori. 

C’è un nodo dì fondo emerso in 
queste dispute e riguarda il rappor¬ 
to tra Confederazioni e categorie. 
La maggioranza ha approvato nor¬ 
me di statuto rafforzano gli organi¬ 
smi dirigenti confederali. La mino¬ 
ranza ha sostenuto che così si met¬ 
te in forse la tradizionale natura 
pluralista della Cgil. Saranno i fat¬ 
ti a chiarire tale rapporto. Impe¬ 
dendo ad ogni costo il rischio di 
“balcanizzazione” additato dalla 
segretaria Spi, Carla Cantone.❖ 



Adesso la Cgil 
prepara la svolta 
di settembre 

Un congresso vissuto in mezzo alia crisi economica e al dramma 
della Grecia e deil’Europa. La sfida del lavoro e dell’unità con Cisi 
e Uil saranno gli impegni delia prossima segreteria confederaie 
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Primo Piano 

Terrorismo e memoria 





A terra II giornalista 33enne del Corsera venne ucciso vicino casa, 
a Milano, alle 11 di mattina da un commando di giovani terroristi 
figli della borghesia. Paolo Morandini, Mario Marano, Francesco 
Giordano, Daniele Laus, Manfredi De Stefano e Marco Barbone, 
che esplose Fultimo colpo in testa a Tobagi morente, a terra. 


^ Al Quirinale celebrato II «Giorno della Memoria» dedicato alle vittime del terrorismo 
^ La strage di Ustica conseguenza di «intrighi internazionali e opacità di apparati dello Stato» 


L’allamie dì Napolitano: la crisi 
può far tornare la violenza 


L’assassinio di Walter Tobagi. 
Le 81 vittime di Ustica. La stra¬ 
ge della stazione di Bologna. 
Tre eventi, tra tanti altri, che 
segnarono un 1980 di sangue. 
Il solenne ricordo al Quirinale 
nel Giorno della Memoria. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

mciarnelli@unita.it 

«Non vi sentite mai soli, sappiate 
che non vi mancherà mai il nostro 
abbraccio affettuoso». E’ rotta dal¬ 
l’emozione la voce del presidente 
della Repubblica che ha chiuso con 
questa frase il suo intervento in oc¬ 
casione della celebrazione del Gior¬ 
no della Memoria in cui vengono ri¬ 
cordate, nella data simbolica del ri¬ 
trovamento del corpo di Aldo Mo¬ 


ro, tutte le vittime del terrorismo e 
delle stragi. Di qualunque colore. Di 
fronte al presidente, nel salone dei 
Corazzieri, c’è una platea in cui molti 
hanno pagato con un dolore immen¬ 
so «un prezzo a quella deriva ideolo¬ 
gica generazionale e a quei torbidi in¬ 
trecci eversivi che espressero e ali¬ 
mentarono il terrorismo tra gli anni 
70 e ‘80 dello scorso secolo». Ci sono 
vedove, figli che hanno raccolto il te¬ 
stimone dei padri, nipoti che dei non¬ 
ni hanno solo sentito parlare. Fami¬ 
glie che hanno provato il più atroce e 
improvviso dei lutti. C’è il futuro rap¬ 
presentato da giovani studenti che è 
bene che di quelle vicende abbiano 
un racconto preciso e puntuale per 
evitare che torni un’altra notte della 
Repubblica. Ci sono le autorità. 

E il presidente ha colto la rievoca¬ 
zione di quegli anni, in cui spicca 


queir«orribile 1980» in cui «tanti col¬ 
pi mortali furono sferrati contro ser¬ 
vitori dello Stato e uomini semplici, 
tutti vittime innocenti di ciechi dise¬ 
gni distruttivi: il generale dei Carabi¬ 
nieri e la guardia giurata, il dirigente 
di azienda e il tipografo, per odio po- 


Il richiamo 

«Il governo si impegni 
a garantire i diritti 
di vittime e familiari» 


litico perfino la casalinga e il cuoco» 
per lanciare un allarme sull’oggi. Di 
fronte alla crisi economica che strin¬ 
ge d’assedio l’Italia con l’Europa e il 
mondo intero «è necessario tenere 
sempre alta la guardia contro il riat¬ 
tizzarsi di nuove possibili tentazioni 


di ricorso alla protesta violenta, e di 
focolai, non spenti una volta per tut¬ 
te, di fanatismo politico e ideologico. 
No alla violenza e alla rottura della 
legalità in qualsiasi forma». La Gre¬ 
cia, con gli scontri di questi giorni, 
con i morti che ci sono stati, è lì a di¬ 
mostrare dove possono portare le 
tensioni legate ad una crisi che non si 
riesce ad arginare, «che è stata e ri¬ 
mane critica», e che può anche diven¬ 
tare un’occasione per riaprire varchi 
alla violenza ideologica. E non solo. 
«L’Italia in tempi del terrorismo cor¬ 
se rischi estremi. Sapemmo uscirne 
pur pagando quei duri prezzi che og¬ 
gi ricordiamo e avemmo la prova di 
quanto profonde fossero tra gli italia¬ 
ni le riserve di attaccamento alla li¬ 
bertà, alla legalità, ai principi costitu¬ 
zionali della convivenza. Oggi quelle 
riserve vanno preservate, ravvivate. 



















B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Francesco 

Scotti 


II Presidente Napolitano, in occasione del centenario della nascita di Francesco Scotti, 
ha inviato al figlio Giuseppe un messaggio di ricordo: «Irriducibile avversario del regime 
fascista, coraggioso combattente in Spagna per le libertà democratiche e protagonista valo¬ 
roso della Resistenza, Scotti ha accompagnato la nascita e lo sviluppo della Repubblica». 
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27 giugno 

Scompare il Dc-9 Itavia vicino all’isola di Ustica 


In cielo Chiamato per le procedure di atterraggio, il Dc-9 Itavia in 
volo fra Bologna e Palermo non mandò segnale di sé. Esploso in 
volo, colpito da un missile, centrato da un altro aereo: dopo 30 anni 
non c’è ancora risposta su quali manovre militari e di chi (libici, 
americani) si svolsero nel cielo d’Italia. Unica certezza: 81 morti. 



La strage più efferata: 85 morti per la bomba piazzata 
dentro una valigetta nella sala d’aspetto dei passeggeri di seconda 
classe alla stazione centrale di Bologna. La bomba era composta 
da una miscela di 5 kg di tritolo potenziata da 18 kg di 
nitroglicerina. Esplose alle 10 e 25. 


Daria Bonfietti: il Colle 
conforta la nostra battaglia 
per la verità sul Dc-9 


messe in campo» 

PADRI E FIGLI 

A Benedetta Tobagi, la figlia di Wal¬ 
ter, il giornalista ucciso nel maggio 
del 1980 è stata affidata la conduzio¬ 
ne della cerimonia. Anche lei fa la 
giornalista. Ha ricordato i numeri di 
un anno con «un bilancio scioccante, 
che toglie il respiro» ripreso poi dal 
presidente. 36 vittime di atti di terro¬ 
rismo individuale, rosso e nero, 81 
vittime della strage di Ustica, 85 di 
quella della stazione di Bologna. Di 
questi due tragici eventi hanno parla¬ 
to la vedova Davi, Fortuna Pirico. Il 
marito era sull’aereo Bologna-Paler- 
mo. E Sonia Zanotti che in quella 
mattina d’agosto perse il treno e an¬ 
cora combatte con le conseguenze 
delle sue ferite. Ed ha denunciato 
un’interpretazione troppo «restritti¬ 
va» della legge che prevede pensioni 
e sostegni ai sopravvissuti. Napolita¬ 
no: «Sollecitiamo il governo a scio¬ 
gliere i nodi che rendono ancora in¬ 
certo e precario l’insieme di questi di¬ 
ritti». «Esaminerò subito la questio¬ 
ne, ne parlerò con Sacconi» si è impe¬ 
gnato poi un po’ imbarazzato mini¬ 
stro Alfano. 

E sulle stragi impunite, irrisolte, 
su cui a distanza di trenta anni le cer¬ 
tezze sono ancora troppo poche ri¬ 
spetto «alle ombre e ai dubbi». Napo¬ 
litano ha parlato di intrecci eversivi, 
«nel caso di Ustica anche di intrighi 
internazionali che non possiamo og¬ 
gi non richiamare insieme con opaci¬ 


tà di comportamenti da parte di cor¬ 
pi dello Stato, a inefficienze di appa¬ 
rati e di interventi deputati all’accer¬ 
tamento della verità». E’ necessario 
ogni sforzo, anche diplomatico, per 
giungere finalmente alla verità. 

Il ricordo dei figli del brigadiere di 
polizia, Francesco Evangelista. Sil¬ 
via e Federico fanno i poliziotti an¬ 
che loro. Alessandra Galli, figlia del 
magistrato Guido Galli. Magistrato 
lei e la sorella. Il suo appassionato in¬ 
tervento è culminato in un «non rie¬ 
sco ad accettare la costante denigra- 



Per ricordare hanno scritto Be¬ 
nedetta Tobagi, Giovanni Berar- 
di, Umberto Ambrosoli. Ci sono 
anche i film di Luca Tarantelli, fi¬ 
glio deireconomista, e quello 
sul giudice Galli. 


zione del suo e ora del mio lavoro. 
Perché la magistratura di ora è figlia 
di quella di allora. Dobbiamo dare 
l'esempio, specie chi ricopre alte cari¬ 
che, e continuare ad avere il vizio del¬ 
la memoria». «Il governo non deni¬ 
gra i magistrati» è stata la piccata re¬ 
plica del Guardasigilli. La «rete degli 
archivi per non dimenticare» illustra¬ 
ta dalla professoressa Ilaria Moroni e 
promossa da Agnese Moro, contri¬ 
buirà a coltivare la memoria. ❖ 


«Le parole del presidente Napo¬ 
litano sono per noi di grande confor¬ 
to. avevamo un gran bisogno di senti¬ 
re che al nostro fianco c'è la Presiden¬ 
za della Repubblica». Daria Bonfiet¬ 
ti, presidente dell'associazione pa¬ 
renti delle vittime della strage di Usti¬ 
ca, condivide in pieno il pensiero del 
Gapo dello Stato che ha detto di 
«comprendere il tenace invocare, da 
parte dei parenti delle vittime della 
strage di ogni sforzo possibile» ed ha 
auspicato un impegno anche sul pia¬ 
no dei rapporti diplomatici per giun¬ 
gere ad una veritiera ricostruzione di 
quel che avvenne la notte del 27 giu¬ 
gno 1980» non esludendo la possibi¬ 
lità dell’esistenza di un intrigo «forse 
internazionale» su cui fare luce e di 
«intrecci eversivi». 

«Spero che questa nuova presa di 
posizione possa dare buoni frutti», 
per arrivare a dare un nome agli auto¬ 
ri della strage di quel 27 giugno 
1980 in cui morirono 81 persone. 
«Sappiamo che è stato abbattuto un 
aereo civile in tempo di pace, dopo la 
verità che il giudice Priore ci ha con¬ 
segnato e per la quale abbiamo aspet¬ 


tato 19 anni, da allora il problema è 
capire chi ha abbattuto quell'ae¬ 
reo». 

La presidente dell’associazione 
si augura che le parole di Napolita¬ 
no contribuiscano a «determinare 
atteggiamenti più collaborativi da 
parte dei paesi alleati. È importan¬ 
te che la magistratura continui a in¬ 
dagare ed è altrettanto importante 
che accanto al lavoro dei magistrati 
si aggiunga la forza della pretesa 
da parte delle autorità politiche ver¬ 
so i paesi alleati di arrivare alla veri¬ 
tà». 

Le parole del Gapo dello Stato 
non denotano soltanto la «grande 
sensibilità e l'attenzione che Napoli¬ 
tano ha sempre avuto e ha sulla vi¬ 
cenda», ma dimostrano che «è tut¬ 
to il Paese che si muove, non solo la 
magistratura, allo scopo di fare lu¬ 
ce» sul disastro aereo. Gosì Erminio 
Amelio, il Pm che si è occupato del 
caso, «Sapere che il primo cittadino 
della Repubblica dice pubblicamen¬ 
te queste forti parole fa sentire me¬ 
no soli non soltanto i familiari ma 
anche noi investigatori».❖ 
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ENRICO BERNARDINI 

Arbitri **adeguati” e *1nadeguati 

Un Presidente di una società di caicio di serie A per giustificare la 
sconfitta della propria squadra ha dichiarato che l'arbitro è stato "ina¬ 
deguato". Per la cronaca quella partita è stata persa per la supponen¬ 
za, l'arroganza e la spavalderia dei propri giocatori piuttosto che per 
l'inadeguatezza dell'arbitro e dalla reale forza della squadra avversa¬ 
ria. 

RISPOSTA Umano e inevitabile, l’errore con cui gli arbitri decido¬ 
no tante (troppe) partite potrebbe essere efficacemente contrastato dal¬ 
l’uso delle apparecchiature che consentono in tempo reale ai telecroni¬ 
sti, oggi, di rivelarlo e di renderlo evidente a tutti tranne che a lui, l’arbi¬ 
tro: oggetto sul campo dell’ira dei giocatori e fuori di quella dei tifosi e 
dei giornalisti che vedono come un numero importante di partite viene 
decise da lui prima e più che dalle squadre che si fronteggiano. Il modo 
in cui il contrasto fra le due verità, quella soggettiva e fragile dell’uomo 
che arbitra e quella oggettiva della ripresa televisiva contribuisce all’iste¬ 
rismo dei giocatori e alle pazzie dei tifosi è grossolanamente sottovaluta¬ 
to, tuttavia, dai dirigenti nazionali e internazionali cui l’inadeguatezza 
degli arbitri piace almeno per due ragioni. Perché lascia dei margini per 
influenzare i risultati delle partite da parte di chi ha più soldi e più pote¬ 
re e perché favorisce, attraverso la spettacolarizzazione degli incidenti 
che provoca, la popolarità e la ricchezza di uno sport i cui guadagni 
dipendono ormai soprattutto dalla televisione. 


CLAUDIO GANDOLFI 

Il PDela CGIL 

"Bisogna ritrovare l’unità del mondo 
del lavoro" è il giusto auspicio del mio 
segretario alla vigilia del congresso 
della Cgìl. Rispetto a questo, da iscrit¬ 
to PD e tesserato Cgìl faccio a Bersanì 
due domande che so essere scomo¬ 
de: 1) rispetto alla spaccatura nel sin¬ 
dacato confederale dopo la firma del¬ 
l’accordo separato e la rottura sui me¬ 
talmeccanici, noi da che parte stia¬ 
mo? ; 2) si parla dì unità del mondo del 
lavoro, bene oltre che auspicarla, noi 
come partito cosa abbiamo fatto e co¬ 


sa stiamo facendo per favorirla?. Ma 
non nel senso dì scegliere tra Cgil,Cìsl e 
Uìl uno dei tre, bensì prendendo final¬ 
mente una posizione politica chiara ri¬ 
spetto a due visioni opposte del mondo 
del lavoro: una che vede il sindacato 
protagonista attivo e presente sui luo¬ 
ghi dì lavoro a contrattarne la difesa do¬ 
ve ci sono e promuoverne l’estensione 
dove mancano dei diritti e delle tutele a 
fianco e nell’interesse dei lavoratori; l’al¬ 
tra che vede un sindacato spettatore 
passivo che "monetizza" ì diritti e le con¬ 
dizioni di lavoro in cambio del quieto vì¬ 
vere delle relazioni industriali e dei pro¬ 
pri funzionari, sempre più sentiti come 
casta di privilegiati lontani dai bisogni 


delle persone che "rappresentano". 


ESTER ZAPPATA 

Dal sud, con ottimismo 

Itinerari della vita: vivo all’estero, in Ma¬ 
rocco, ormai stabilmente da cinque an¬ 
ni. 35 anni, per ora senza figli, sposata, 
compagno marocchino, per noi sem¬ 
bra che rientrare diventi sempre più dif¬ 
ficile. Qui il lavoro non ci manca, ci occu¬ 
piamo a vari titoli di progettazione so¬ 
ciale. La mia é un’insolita prospettiva 
da Sud, come lo sarà per tutti quelli che 
vivono in altre curiose partì del mondo, 
eppure ricca in termini dì crescita cultu¬ 
rale, personale, professionale. Infinita¬ 
mente preziosa perché affina lo sguar¬ 
do sul mondo, costringendo a porsi do¬ 
mande. In questa parte del Mediterra¬ 
neo non si sta per niente male! Santoro 
citava ultimamente un celebre diretto¬ 
re d’orchestra, indiano, che ho voglia di 
richiamare: «In Italia si uccidono ì talen¬ 
ti!». Questo vale non solo per gli artisti 
ed i ricercatori. Dobbiamo forse ringra¬ 
ziare, mettiamoci anche quella, la no¬ 
stra inquietudine esistenziale dì farcì ri¬ 
manere creativamente a galla? Ma non 
é pur sempre esser costretti a una biz¬ 
zarra precarietà transnazionale? Qual¬ 
cuno progetta dì valorizzare le nostre 
risorse? Non in termini dì assistenza, 
ma dì prospettiva ! Nella testa dì quali 
pensatori e governanti siamo? 


ROBERTO BIANCO 

Di nuovo la stella gialla? 

Trenitalia ha chiesto al personale in ser¬ 
vìzio sulla lìnea Roma-Avezzano dì se¬ 
gnalare «eventuali viaggiatori dì etnìa 
rom» che salgano o scendano alla fer¬ 
mata dì Salone, nei pressi dì un campo 
nomadi. Il sindacato dei ferrovieri, ol¬ 
tre a denunciare l’intento discriminato¬ 
rio dì questa richiesta, ha evidenziato 


un problema pratico: «Come fa il perso¬ 
nale a stabilire che il cliente in questio¬ 
ne sia inequivocabilmente dì etnìa 
rom?». Suggerisco una soluzione già 
sperimentata con successo per altre et¬ 
nie: sì imponga per legge ai rom dì cu¬ 
cirsi sugli abiti, bene in vista, un segno 
dì riconoscimento, per esempio una 
stella gialla. 


GUSTAVO SALSA 

Erin Bronkovich 

Leggo che la celebre ambientalista 
Erìn Bronkovich arriverà sulle coste 
della Florida per aiutare ì pescatori e 
gli abitanti a far fronte alla marea nera. 
Ho conosciuto Erìn a Roma alla Feder- 
consumatorì e sono stato molto colpi¬ 
to dalla sua preparazione giurìdica sui 
problemi ambientali e del suo impe¬ 
gno verso ì cittadini che subirono dan¬ 
ni e soprusi. La catastrofe ecologica è 
molto grave ma Erìn, sono convìnto, 
potrà fare molto per quelle popolazio¬ 
ni. 


PAOLO COMASTRI 

Brava Concita 

Complimenti alla direttrice per il suo in¬ 
tervento a Cagliari. Finalmente ho sen¬ 
tito dire in pubblico quella che è la ve¬ 
ra portata della partita Italiana. Non è 
vero che lei dà solo un piccolo contri¬ 
buto a questa nuova resistenza, perso¬ 
ne come lei seminano concetti che ci 
possono ancora salvare da questa or¬ 
da dì vandali che ci sta sopraffacendo. 
Le auguro dì poter continuare brillan¬ 
temente nel SUO lavoro che sta svol¬ 
gendo benìssimo, anche io mi sono 
rìawìcìnato al giornale da poco anche 
se mi dispiace perché l'altro che ogni 
tanto sostituisco è altrettanto merite¬ 
vole, ed è il Manifesto. Spegniamo la 
Tv, accendiamo l'intelligenza. 
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AVETE VISTO DRAQUILA? LO 
TROVATE COSÌ PERICOLOSO COME 
SOSTIENE RONDI TANTO DA 
DISERTARE CANNES? 

CONCETTA 

come al solito trovano scandaloso e 
offensivo che i fatti vengano racconta¬ 
ti e non invece i fatti in sé: se nessuno 
facesse le porcate, nessun altro avreb¬ 
be motivo di raccontarle! 

LIDIA 

La realtà è peggio di ciò che dice e mo¬ 
stra la Guzzanti.... andate a L'Aquila e 
poi fatemi sapere.... 

ALINA 

E' ancora più scandalosa la battuta di 
Bertolaso a Bill Clinton: abbiamo un 
problema in comune, Monica. Ma in 
che razza di paese viviamo?!Perchè 
permettiamo a questa gente di conti¬ 
nuare ad umiliarci? 

PAULA 

Il docufilm è buono. La Guzzanti è sta¬ 
ta brava a mantenere Tequilibrio, im¬ 
presa ardua su un tema così comples¬ 
so e delicato. Due-tre "cose" assoluta- 
mente azzeccatissime. Il teorema lo si 
evince chiaramente e anche qualcosa 
in più, che meriterebbe di essere ap¬ 
profondito. Da vedere. 

RITA 

Io sono aquilana vivo in prima perso¬ 
na tutto quello che ha raccontato la 
Guzzanti ho visto il film è tutto vero 
purtroppo per noi! ! ! 

MATTEO 

Berlusconi sul disastro Abruzzo ci si è 
fiondato come un vampiro sulla sua 
preda, ha succhiato dalla disperazio¬ 
ne della gente 1 opportunità politica di 
farsi pubblicità elettorale. Ha giocato 
con il dramma delle persone per farsi 
pubblicità, poi che fa questo gioco sua 
uscito anche qualcosa di positivo è si¬ 
curamente vero, ma è quel minimo in¬ 
gigantito che gli serviva per lo scopo 
primario, il consenso. 

LORENZA 

la realtà è ancora peggio! le C:A:S:E 
costruite con progetti già pronti non 
sono servite per far contenti gli aquila¬ 
ni ma per favorire gli amici degli amici 
costo 2700 euro al mq lasciando la ma¬ 
nutenzione a carico di un comune in 
ginocchio senza risorse che fine faran¬ 
no? 70000 sfollati 15000 nelle 
C.A.S.E e degli altri non se ne parla? 
dove sono? venite a vedere gente che 
pur di non andare in esilio dorme di 
nascosto in case inagibili...e tanto al¬ 
tro siete tutti benvenuti! 

PAOLA 

Non lo so se le vedrò. Mi sembra di 
"sapere" tutto ormai! E' giusto che giri 
per l'Italia e per l'Europa un film co¬ 
sì.... tanto per far sapere a tutti come 
siamo ridotti, ma io sono stanca di far¬ 
mi venire il fegato grosso! ! Voglio un 
opposizione REALE e un programma. 
Questo condividerei veramente . 


T 

DIFENDERE 
CRISAFULLI? QUESTO 
DA FAVA NO 


T 

L’ACQUA DI TUTTI 
PER IL BENE 
DEL PIANETA 


CONFRONTO 
SULLA SICILIA 

Giuseppe Lumia 

SENATORE PD 



DIO _ 

È MORTO 

Andrea Satta 

MUSICISTA E SCRITTORE 



N on avrei mai immaginato che Claudio Fava 
si mettesse a difendere il senatore Crisafulli 
pur di criticare e aggredire me e il Partito 
Democratico siciliano, che sta sostenendo 
non certo Lombardo, ma le riforme che in Sicilia non si 
sono mai fatte.Siaio che Fava abbiamo contestato in 
molte occasioni la presenza di Crisafulli all’interno del 
Partito per le sue frequentazioni consapevoli col boss 
di Enna Raffaele Bevilacqua e per il suo modo cliente¬ 
lare e affaristico di intendere e fare politica. Fa specie, 
quindi, vederlo schierarsi dalla parte di Crisafulli solo 
per una mera strumentalizzazione politica, insinuan¬ 
do, addirittura, che io usi un metro diverso nei con¬ 
fronti della vicenda giudiziaria che coinvolge il Gover¬ 
natore della Sicilia su cui ho espresso una posizione 
durissima: «se, al di là del giudizio penale. Lombardo 
ha avuto rapporti consapevoli con Cosa Nostra si deve 
dimettere».Per quanto riguarda la Sicilia non c’è nien¬ 
te di più limpido: all’Assemblea regionale, con le divi¬ 
sioni profonde del centrodestra, si sono create le con¬ 
dizioni per approvare riforme dirompenti, che sman¬ 
tellano i vecchi sistemi di potere, fondati sull’interme¬ 
diazione burocratico-clientelare e affaristico-mafiosa. 
Correre verso il voto anticipato avrebbe significato ri¬ 
dare al centrodestra l’unità perduta e la possibilità di 
bloccare sul nascere la rottura del vecchio sistema, per 
di più con un’altra clamorosa sconfitta del centrosini¬ 
stra. Nell’ultima finanziaria regionale abbiamo appro¬ 
vato una norma per tornare all’acqua pubblica. Nel¬ 
l’Isola si stava consumando un altro affare di mafia di 
miliardi di euro. La Sicilia è stata la prima Regione a 
privatizzare il servizio e oggi grazie al Pd è la prima 
Regione che ha detto no all’acqua privata.Nel settore 
della Sanità, da sempre gestito in modo clientelare e 
mafioso, abbiamo contribuito a ridurre i centri di spe¬ 
sa, le Asl da 27 a 17, e a bloccare l’accreditamento 
delle strutture private.Si è scelto, inoltre, di realizzare 
la scuola a tempo pieno nei quartieri a rischio. Nel set¬ 
tore dei rifiuti siamo stati decisivi per far fallire l’affare 
del secolo: la costruzione di quattro termovalorizzato- 
ri su cui la mafia aveva già puntato gli occhi, anche con 
la presenza di Altecoen dei fratelli Gulino di Enna, vici¬ 
ni al senatore Crisafulli. Abbiamo liquidato l’Agenzia 
regionale sui rifiuti, guidata da un manager pagato 
con SOOmila euro circa all’anno. Inoltre, abbiamo ab¬ 
battuto il numero degli Ato, che hanno prodotto oltre 
un miliardo di debiti, la pessima qualità del servizio, 
tasse esose per i cittadini, clientele e infiltrazioni ma¬ 
fioso. E l’elenco delle innovazioni economico-sociali 
potrebbe continuare. Fava non condivide la scelta del¬ 
le riforme? È legittimo, anzi considero importante ave¬ 
re gli occhi puntati addosso e ricevere critiche, anche 
dure, ma che entrino nel merito delle questioni, met¬ 
tendo da parte gli insulti e soprattutto non difendendo 
Crisafulli, proprio questa da Fava no.^ 


S draiato all’ombra di un lampione, in un quar¬ 
tiere romantico della mia città, scopro tra le 
finestre aperte di questo maggio bagnato, i 
lampi della tv e il suo sonoro. La lascio fare, 
come una puttana di quartiere racconta, coi suoi pas¬ 
si, la sua esistenza, al niente, al mondo che annoiato 
la guarda. Acqua di mare canta Power Romina e Ro¬ 
mina elimina Don Backy. “Evviva!” fa una vecchia 
urlando. “Evviva!” E la vecchia chiude l’imposta. Buo¬ 
nanotte ce l’ha fatta. E’ notte per tutti, qua. Qua, qua, 
quaqquaraqquà.. L’acqua di mare, è piena di petro¬ 
lio. La notizia dal Golfo del Messico, straunta da qual¬ 
che ora, scivola oltre i calci e gli sberleffi tra Totti e 
Balotelli. Due occhi di tartaruga hanno esaurito le 
lacrime su una spiaggia dei Caraibi. Una fila di turi¬ 
sti, senza scendere dal suv, ne immortala l’ultima. 

“Acqua libera!” mi frulla in testa e leggo una cosa 
di pediatria, una rivista, dal mio dentista, i capelli 
bagnati per la pioggia e le gambe tremanti per la pau¬ 
ra dell’anestesia. (Poi la dentista, mezza milanese e 
mezza sarda, è mora e bella e ce la faccio). 

884 milioni di persone al mondo non hanno acces¬ 
so ad un’acqua pubblica priva di contaminazioni. 

2 miliardi e seicento milioni di persone non hanno 
servizi igienico sanitari. 

5 miliardi di persone (r87% della poplazione mon¬ 
diale) non dispone di acqua potabile. 

Un milione e ottocentomila bambini (una città co¬ 
me Milano, tutta sotto i 5 anni) muore ogni anno per 
malattie legate alla qualità dell’acqua. 

In Italia ognuno consuma 215 litri di acqua al gior¬ 
no e per vivere ne basterebbero 21,5. 

A voi sembra che privatizzare l’acqua sia cosa ur¬ 
gente? 

Che farla pagare a tutti, invece che conservarla, 
recuperarla, evitare di inquinarla, sia giusto? Biso¬ 
gna essere di sinistra per capire questo? O basta ave¬ 
re un po’ di buon senso? 

Privatizzazione dell’acqua, simbolicamente e prati¬ 
camente, vuol dire impadronirsi del DNA del piane¬ 
ta, della differenza tra la vita e la morte, tra l’anima e 
il niente. 

Su questa ultima frontiera c’è gente che si batte, 
che raccoglie firme, che spiega alla gente. Domani li 
cerco questi dell’acqua pubblica e firmo pure io, fir¬ 
mo tutto. E mi ricorderò dell’acqua di mare, del petro¬ 
lio e della tartaruga, della pioggia monsonica nel me¬ 
diterraneo e della dentista mora e della sua rivista 
nella sala d’aspetto. 

Un artista africano, del Kenya, Karisa, mentre inci¬ 
devamo una canzone sulla bicicletta, mi ha detto: 
“Vedi da noi, in Africa, la bicicletta fa la differenza tra 
la vita e la morte, perché tutto è tra la vita e la morte e 
tra la vita e la morte c’è l’acqua. Con la bicicletta puoi 
avere l’acqua cioè la vita”. ❖ 
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L’ORGIA IMMORALE 


L a corruzione in Italia dilaga. E’ siste¬ 
mica. E’, ormai, sbiadito il ricordo del¬ 
la valigetta di Mario Chiesa, dei lin¬ 
gotti di Duilio Poggiolini, del bidone 
deU’immondizia utilizzato dal giudi¬ 
ce Curtò. Tutto questo, oggi, non è scomparso, 
ma rappresenta l’aspetto folcloristico e simboli¬ 
co della corruzione. Quest’ultima, ormai, è siste¬ 
mica ed è quella che emerge in tutta la sua chia¬ 
rezza dai rivoli delle varie indagini della cd. pro¬ 
tezione civile connection. La corruzione che si 
consolida nel rapporto sempre più stretto tra ge¬ 
stione del denaro pubblico e borghesia mafiosa. 
Corruzione e mafie vanno insieme, con il contri¬ 
buto determinante di pezzi delle istituzioni. Un 
coacervo di interessi criminali tra società, immo¬ 
bili, azioni, paradisi fiscali. La mafia istituziona¬ 
le e imprenditrice che si avvale degli scudi pro¬ 
tettivi. Un’orgia immorale, spesso anche crimi¬ 
nale, tra politici, prelati, faccendieri, magistra¬ 
ti, appartenenti alle forze deU’ordine. Un gover¬ 
no occulto del Paese. Stanno depredando non 


L’AGENDA ROSSA 


Luigi De Magistris 

EUROPARLAMENTARE 

solo le risorse economiche del Paese, ma la stes¬ 
sa sua essenza; stravolgendo la carta d’identità 
di una nazione. La devianza che diviene norma. 
La pervasiva penetrazione nella cosa pubblica 
consente di approvare le leggi per sé stessi e per 
favorire il crimine. La tentacolare penetrazione 
nei gangli delle burocrazie amministrative per¬ 
mette di approvare ordinanze, delibere e regola¬ 
menti. Le collusioni negli apparati di controllo e 
negli organi di garanzia offre impunità. Agisco¬ 
no, quindi, nella legalità formale, pur essendo 
in piena illegalità sostanziale e costituzionale. 
Ed anche nell’immoralità più profonda, talvolta 
godendo delle benedizioni di alti prelati. Sareb¬ 
be auspicabile, invece, ascoltare la voce delle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche che tuonano contro la cor¬ 
ruzione e la pedofilia evitando di equiparare in¬ 


degnamente quest’ultima con l’omosessualità. 

In Europa, invece, l’aria appare più pulita. 
Giovedì, la dichiarazione scritta contro la corru¬ 
zione, finalizzata all’approvazione di una ade¬ 
guata legislazione di forte contrasto al crimine, 
ha raccolto le firme della metà più uno dei parla¬ 
mentari divenendo, pertanto, un atto ufficiale 
che impegna Commissione e Consiglio ad inter¬ 
venire. In Europa stiamo predisponendo 
un’agenda fitta di impegni. Uniti, in lotte comu¬ 
ni, la parte più sensibile della politica ed il mon¬ 
do deU’associazionismo. Nei prossimi mesi parti¬ 
rà una grande campagna in Europa - anche gra¬ 
zie a Flare e Trasparency International - per sen¬ 
sibilizzare l’opinione pubblica su corruzione e 
mafie e per estendere il sequestro e la confisca 
dei beni nel territorio deU’Unione. Altre batta¬ 
glie ancora: il divieto di candidare al Parlamen¬ 
to Europeo condannati per reati gravi e l’istitu¬ 
zione della procura europea contro il crimine 
organizzato. Soffiamo per portare quest’aria 
più pulita anche in Italia !❖ 


YourVirus Contest 


Le vignette vincitrici del contest di Virus sono 
di Giulio Laurenzi, Zarathustra, Sedino, Fulvio Fonta¬ 
na e Cecigian. Appuntamento a domenica prossima 
con le vignette più belle inviate a yourvirus@unita.it 
e tutti i giorni su virus.unita.it con la satira virale dell' 
Unità. 


COL ^KNO 01 POI... 
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n. MIO MATRIMONIO E* STATO 
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C onosco abbastanza Bolo¬ 
gna e FEmilia-Romagna, 
considerate le zone più 
“rosse” d’Italia, e vi ho vi¬ 
sto in passato le forti ambiguità 
nella condotta politica del Pei. Pri¬ 
ma della caduta dei muri, chiama¬ 
vo quella parte di mondo una via 
di mezzo tra Cecoslovacchia e Sviz¬ 
zera - la prima per la pesantezza 
del controllo sociale e culturale 
che il Pei vi esercitava e la seconda 
per i modelli dominanti della ric¬ 
chezza e della gestione sociale 
(dello sviluppo) che vi si propone¬ 
vano, e per la sostanziale stabilità 
che ne conseguiva. Non mi pareva 
che questi modelli avessero molto 
di diverso da quelli di altre parti 
del Nord e del Centro, ma mi pare¬ 
va che, al positivo, vi fosse un ceto 
di amministratori pubblici di livel¬ 
lo superiore al resto del paese. 

Oggi alcune cose sembra che non 
siano cambiate per niente, se si leg¬ 
gono o ascoltano, che so, i dirigen¬ 
ti delle Coop o dell’Arci, che parla¬ 
no tale e quale come parlavano 
venti, trent’anni fa, che sembrano 
non i figli ma i cloni dei loro genito¬ 
ri. Non sono migliori di loro, an¬ 
che se dicono le stesse formule, 
ma sono molto più preparati di lo¬ 
ro a mimetizzarsi nel nuovo ordi¬ 
ne. È accaduto infatti che lì come 
altrove - e forse non poteva essere 
altrimenti anche se ce ne sorpren¬ 
diamo di più - la grande mutazio¬ 
ne degli ultimi decenni ha inciso in 
profondità sia sul popolo che sulla 
dirigenza che esso ha espresso o 
che ha lo guidato e influenzato, è 
accaduto che la diversità, pur con 
tutti i suoi limiti, è scomparsa. E 
per capirlo basta pensare alle brut¬ 
te storie dei sindaci del capoluogo, 
da prima di Cofferati fino alla dege¬ 
nerazione. Eppure qualche scam¬ 
polo di diversità, e dunque di spe¬ 
ranza, rimaneva. 

Uno dei pochi e degli ultimi è 
stato abbattuto, per me, da un noti¬ 
zia recente: l’assessore alla cultura 
della regione Alberto Ronchi, che 
consideravo il migliore tra quelli 
di cui, per un verso o per l’altro mi 
era capitato di imbattermi indiret¬ 
tamente (non ci ho mai parlato, gli 
ho solo stretto la mano una o due 
volte in festival o convegni) non è 
stato riconfermato, e ciò che resta 
del Grande Partito gli ha preferito 
un giovane “in quota” di Sinistra e 
Libertà - a riprova che anche quel 
gruppo è sottoposto agli stessi ri¬ 
schi e alle stesse logiche degli altri, 
e che dunque merita di essere sì ap¬ 
prezzato e sostenuto, ma con il be¬ 
neficio del dubbio. Ronchi infatti 


Goffredo Fofi 


wT 3» 




La sostituzione di Ronchi in Emilia Romagna 
elimina un altro scampolo di «diversità» e rivela 
che persino il consenso è considerato secondario 



L’ex assessore Ronchi 

LA SINISTRA 
L’ASSESSORE 
LA CULTURA 


viene dai Verdi, e i Verdi, per loro 
miseria non hanno più molto pote¬ 
re da nessuna parte; e inoltre, nel¬ 
l’attribuzione delle cariche pubbli¬ 
che regionali, secondo i nuovi 
“manuali Cencelli” contano anche 
le origini comunali. 

Francamente, le dichiarazioni 
del nuovo assessore S&L non la¬ 
sciano sperare in nulla di buono, 
ma probabilmente andrà d'accor¬ 
do con l’ex-assessore alla cultura 
di Bologna, prima del commissa¬ 
riamento, che non sembrava avere 
molti meriti oltre a quello di essere 
vedova di un tenore di fama mon¬ 
diale. Insieme e con tanti assessori 
alla cultura provinciali e comunali 
della stessa stoffa, ce ne faranno 
vedere delle simili, secondo il mo¬ 
dello dominante in tutt’Italia della 
cultura intesa come intrattenimen¬ 
to e tempo libero, come motore 
economico, come procacciatrice 
di consenso, come calmiere di ten¬ 
sioni giovanili. E cioè - l'ho detto 
altre volte - come miele e colla in¬ 
vece che come sale. Ma c’è un para¬ 
dosso che nel caso Ronchi va evi¬ 
denziato. Avendo Ronchi ben me¬ 
ritato, essendo stato apprezzato il 
suo operato dalla stragrande mag¬ 
gioranza di chi fa cultura in Emi¬ 
lia-Romagna, alla notizia che l’uffi¬ 
cialità di sinistra lo avrebbe silura¬ 
to c’è stata una sollevazione gene¬ 
rale, in appelli e firme e riunioni, 
che ha coinvolto un mucchio di in¬ 
segnanti, bibliotecari, teatranti, ci¬ 
nematografari, fumettisti, scritto¬ 
ri, editori, iniziative locali e centri 
culturali e sociali, giovani, associa¬ 
zioni di immigrati, credenti, non 
credenti, “comunisti” e non, che 
potevano tradursi in voti sicuri, 
quei voti di cui proprio in Emi¬ 
lia-Romagna, di fronte all’offensi¬ 
va leghista e della destra, la sini¬ 
stra avrebbe oggi un estremo biso¬ 
gno. Di nuova cultura, di nuovi 
soggetti della politica! Ma no, la 
politica della sinistra è ridotta a 
quella cosa che guarda alle sparti¬ 
zioni e se ne frega ormai perfino 
del consenso. La sua voluttà suici¬ 
da la conosciamo, ma questo tipo 
di masochismo sembra superare 
ogni più comica o più cupa imma¬ 
ginazione. Con Ronchi ci sarebbe 
stato da litigare su molte cose, ma 
avendo di fronte un amministrato¬ 
re che aveva ragionato sul senso 
della parola cultura in questi tem¬ 
pi e luoghi e che sapeva interloqui¬ 
re con gli artisti e gli operatori. 

Avanti così, cara sinistra! In atte¬ 
sa di vedere sventolare anche in 
Piazza Maggiore i vessilli della 
Grande Lega e della sua cultura.^ 
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^ Il caso II ministro alla cultura snobba il festival: «Quello della GuzzantI è un film di propaganda» 
^ Reazioni Jack Lang: «Decisione puerile e capricciosa. È settarismo». Attacca anche “Le Figaro” 


Bondì non va 
a Cannes: 
«Draquìla 
offende lltalìa» 


Il ministro alla cultura rifiuta 
di andare al festival di Cannes, 
colpevole di ospitare fuori con¬ 
corso «Draquila» di Sabina Guz- 
zanti. L’ex ministro francese e 
consigliere di Sarkozy: «Strana 
concezione della libertà». 


ROBERTO BRUNELLI 

ROMA 

rbrunelli@unita.it 

Rondi contro Draquila. Pare una 
farsa. Ma Jack Lang - sì, l’ex mini¬ 
stro francese alla cultura nonché 
emissario speciale di Sarkozy per 
la politica internazionale - non esi¬ 
ta a usare parole dolenti. Sandro 
Rondi, ministro della cultura della 
repubblica italiana, ha deciso di 
non andare al festival di Cannes 
per colpa del film-inchiesta di Sabi¬ 
na Guzzanti sulla ricostruzione in 
Abruzzo? Reh, è una scelta che illu¬ 
stra «una strana concezione della 
libertà», dice Lang, che considera 
«molto triste che lo Stato italiano 
non sia rappresentato al festival». 
Rincara l’autorevole quotidiano 
francese Le Figaro sulla sua edizio¬ 
ne on line: ««Il governo italiano boi¬ 
cotta il Festival di Cannes». 

Ebbene sì: per colpa deU’allergia 
tutta italiana al diritto di critica e 
alla satira, l’Italia di Rerlusconi è 
quasi ai confini deU’incidente di¬ 
plomatico. Senza aver visto la pelli¬ 
cola - che verrà presentata sulla 
Croisette come evento speciale fuo¬ 
ri concorso - il responsabile delle 
politiche culturali del governo Rer¬ 
lusconi ha dettato alle agenzie una 
nota in cui «declina l’invito a parte¬ 
cipare al festival di Cannes» ed 
«esprime rincrescimento e sconcer¬ 
to» per la proiezione «di un film di 
propaganda, Draquila, che offen¬ 


de la verità e l’intero popolo italia¬ 
no». 

Ipse dixit. E subito si è scatenata 
una polemica cha surrealmente fini¬ 
sce persino per lambire la tenuta del¬ 
la maggioranza di governo, scissa 
tra i fedelissimi a oltranza e chi, tra i 
finiani, ha iniziato a ipotizzare delle 
critiche nei confronti di una «conce¬ 
zione autoritaria della vita pubbli¬ 
ca», sempre per dirla con le parole di 
Jack Lang. Il quale si limita a ricorda¬ 
re un principio piuttosto semplice: 
«La libertà degli artisti va sempre ri¬ 
spettata». Non esita, il consigliere di 
Sarkozy, a usare il termine «settari¬ 
smo» a proposito della decisione di 
Rondi, che definisce «puerile, infan¬ 
tile, capricciosa, incomprensibile da 
parte di un ministro della repubbli- 


L’opposizione 

Veltroni: «Riflessi 
autoritari». Vita: «Non 
può più fare il ministro» 

ca». L’affondo finale: «Il ministro si 
sta punendo da solo. Così sta solo va¬ 
lorizzando il film. Che a questo pun¬ 
to andremo tutti a vedere». 

LO SDEGNO DI MICHELA 

Risogna dire che la prima accorsa a 
vibrare di sdegno nei confronti di 
Draquila è stata venerdì sera Miche- 
la Vittoria Rrambilla, ministro al turi¬ 
smo, alla trasmissione di Rai2 L’ulti¬ 
ma parola, dove era stato mostrato 
un piccolo estratto dal film: «È ora di 
finirla di gettare discredito sul no¬ 
stro paese. La sinistra da mesi cerca 
di gettare fango sulla nostra Italia». 
In linea con Rrambilla e Rondi, vari 
coristi del Pdl, da Aprea a Pelino («il 
dolore delle vittime del terremoto 


Foto di Claudio Lattanzio/Ansa 



Non solo satira Sabina Guzzanti, nei panni del premier, all'Aquila il 29 settembre 2009 


LO SCONTRO 


I finiani: no al forfait 
Giro: «Basta, hanno 
rotto le scatole» 

Dalla polemica SU Drdqrt///d fino al¬ 
la cacciata dei finiani. Fantapolitica, for¬ 
se: fatto sta che il sottosegretario ai be¬ 
ni culturali Francesco Giro ha ieri perso 
le staffe leggendo le dichiarazioni di Fa¬ 
bio Granata e di Flavia Ferina che sono 
rimasti «molto perplessi» per la decisio¬ 
ne di Rondi di disertare il festival di Can¬ 
nes, arrivando a ipotizzare che l’Italia 
possa «perdere autorevolezza e credi¬ 
bilità» per la mossa del ministro-poeta. 
Troppo, per il povero Giro. «Hanno ve¬ 
ramente rotto le scatole», esterna il no¬ 
stro. «Se le critiche arrivano dagli uomi¬ 


ni di Fini, allora significa che Rondi ha 
ragione da vendere. I loro interventi si 
caratterizzano per essere tutti fuori luo¬ 
go, illogici, sproporzionati. Perché non 
escono dal Pdl? Non li segue più nessu¬ 
no. Facciano un partito dello zero virgo¬ 
la e non rompano più le scatole». Ovvio 
che per Tazzurrissimo Giro il film di Sabi¬ 
na Guzzanti «colpisca fortemente l'im¬ 
magine del nostro Paese». Non pago, 
se la prende pure con l’incolpevole Mi¬ 
chele Placido: «Ci si interroghi piuttosto 
sui nostri film che in passato sono stati 
sonoramente bocciati, a Cannes come 
a Venezia. Un esempio? Il film di Placi¬ 
do sul '68, che non è andato benissimo, 
per non dire che era penoso. Ci si inter¬ 
roghi sulla qualità del cinema italiano». 

R.BRU. 
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PARLANDO 

DI... 

Veronica 
vs. Silvio 


È durata circa cinque ore la nuova udienza per la causa di separazione tra Silvio 
Berlusconi e Veronica Lario. Il presidente del Consiglio è giunto al Palazzo di Giustizia di 
Milano attorno alle 16 così come la signora Veronica e sono stati ricevuti nella stanza del 
presidente del tribunale Livia Pomodoro. 
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Bill Clinton e Guido Bertolaso il 23 marzo 2010 a Port Au Prince nell’Isola di Haiti 


Monica e Clinton, 
Bertolaso irrita gli Usa 
Frattini lo rimprovera 

Dopo il caso Haiti, il ministro degli Esteri si dissocia ancora dal capo 
della Protezione civile per la frase sulla «sua» Monica e quella di Bill 
Lo sconcerto della diplomazia americana: «Frase imbarazzante» 


DIRETTORISSIMO^ tonijop 

Più falso della Crolsette 

Scusi Minzolini, ma Bertolaso e i 

suoi panni sporchi? E quel povero 
Bondi che, indignato per “Draquila”, a 
Cannes non ci andrà, meriterà un titolo? 

Nein. Il Tgl ieri era un buco nero. Lo 
speaker in apertura dice: secondo Berlu¬ 
sconi sono state accolte le tesi dell'Italia 
in merito alla crisi greca. Come no. Ecco 
Il grande statista stringere la mano a 
Sarkozy, poi l'intervista, decisiva: è soddi¬ 
sfatto del ruolo del nostro paese in que¬ 
sta vicenda? Risposta: «Soddisfatto, mol¬ 
to soddisfatto»; fine. Una bomba di noti¬ 
zia e un capolavoro di intervista. Infilata 
di commenti per far vedere che anche 
l'opposizione approva l'operato del go¬ 
verno, e parla Schifani per dir niente. La 
moglie di Bertolaso ha intascato 25mila 
euro da Anemone ma ci sorbiamo, anco¬ 
ra, Berlusconi. Come un capoclan affer¬ 
ma che non ci sta a lasciar incrinare l'uni¬ 
tà dei suoi manipoli, le immagini mostra¬ 
no Fini, il traditore. Per sapere di Bondi e 
della sua irritazione per la presenza di 
“Draquila” sulla Croisette, bisogna atten¬ 
dere: nessuna traccia nei titoli della deci¬ 
sione del ministro di declinare l'invito ad 
essere presente a Cannes, per protesta. 
Però Minzolini ci invita a comprare gio¬ 
ielli a basso costo. Di patacca in patacca. 

non può essere oggetto di propagan¬ 
da e tanto meno può essere strumen¬ 
talizzato») al sottosegretario Giro. 

«Bondi contro Draquila? In effet¬ 
ti, non male come titolo di un film», 
ride amaro Daniele Luchetti. Ma al 
regista, unico italiano in concorso a 
Cannes, non va di scherzare oltre: 
«Non so che dire di un ministro che 
si vergogna di un’artista libera. È un 
bellissimo spettacolo andare all’este¬ 
ro con film così. E bisogna essere fie¬ 
ri di portare fuori dall’Italia questa 
libertà. Questo è lo spettacolo che de¬ 
ve dare un paese libero». Libertà, ap¬ 
punto. Diritto di critica. Rispetto. 
«Dal satirico al ridicolo il passo è pro¬ 
prio breve», ironizza Fabio Giambro- 
ne dell’Idv, che ricorda l’anatema 
del premier in pieno consiglio dei mi¬ 
nistri contro Serena Dandini: «L’in¬ 
sofferenza verso la satira e la libertà 
di critica è tipica dei regimi totalita¬ 
ri». È duro anche Walter Veltroni: 
quella di Bondi «è una decisione as¬ 
surda, che tradisce un riflesso autori¬ 
tario, ovwero l’idea che ciò che è cri¬ 
tico è illecito». Affonda il senatore 
Pd Vincenzo Vita: «Se Bondi non se 
la sente neppure di andare a Cannes 
a rappresentare il cinema italiano, 
ne tragga le dovute conseguenze. È 
assai poco credibile che in queste 
condizioni possa davvero fare il mi¬ 
nistro». Probabilmente è quello che 
pensa anche Jack Lang.^ 



NATALIA LOMBARDO 

ROMA 

nlombardo@unita.it 


E due. Per la seconda volta 
il ministro degli Esteri, 
Franco Frattini, rimpro¬ 
vera Guido Bertolaso per 
la nuova stoccata che ha 
rifilato ai Clinton, mettendo in imba¬ 
razzo l’Italia nel rapporto con gli Sta¬ 
ti Uniti. Se la prima riguardava l’ac¬ 
cusa agli Usa di inefficienza nei soc¬ 
corsi portati ad Haiti, questa volta 
Mister Protezione civile è piombato 
nel cattivo gusto parlando delle due 
«Monica» che avrebbero messo nei 
guai se stesso e l’ex presidente Usa. 

In modo netto, il ministro degli 
Esteri ha comunicato che «la Farne¬ 
sina e il governo si dissociano piena¬ 
mente dal linguaggio e dalla affer¬ 
mazioni» del capo della Protezione 
Civile, Guido Bertolaso, parole che 
«non riflettono in alcun modo il pen¬ 
siero del governo italiano». E anco¬ 
ra, per scusarsi verso Hillary Clin¬ 
ton, ora segretario di Stato Usa, il 
ministro a nome del governo «in ma¬ 
niera ferma e compatta riafferma la 


massima stima e considerazione nei 
confronti dell’ex presidente ameri¬ 
cano, Bill Clinton». Poi, seguendo le 
orme di Silvio, Frattini intervistato 
a Radio Anch'io ridimensiona il giu¬ 
dizio a «battuta non offensiva e non 
indirizzata» a mettere in dubbio 
«l’amicizia e la stima profonda» del 
governo verso Bill Clinton. 

Che tra Frattini e Bertolaso, due 
esponenti del governo che si occupa¬ 
no direttamente o occasionalmente 
di affari esteri, non corra buon san¬ 
gue, quanto piuttosto gelosia per 
conquistare il podio nella considera¬ 
zione del premier, è cosa nota. Ma 
in questo caso ha un suo peso la rea¬ 
zione Usa: fonti diplomatiche ameri¬ 
cane, infatti, se pur in via non ufficia¬ 
le hanno fatto trapelare presso la di¬ 
plomazia italiana il loro disappunto 
per l’uscita di Bertolaso, definita 
«imbarazzante». 

Nel gennaio scorso Hillary din 
ton aveva reagito duramente alle cri¬ 
tiche del capo della Protezione civi¬ 
le pronunciate sulle rovine di Haiti: 
«Chiacchiere» calcistiche da «pro¬ 
cesso del lunedì», tanto che Berlu¬ 
sconi intervenne per bacchettare 
l’amico Guido e affiancare Frattini 
nel condannare dichiarazioni che 
«hanno generato equivoci». Salvo fa¬ 


re la solita capriola di rappresen¬ 
tanza di fronte ai membri dell’Oc- 
se, martedì scorso, dando ragione 
a Bertolaso sulla critica alla gestio¬ 
ne dei soccorsi Usa da Haiti. 

Ma la sparata del capo della Pro¬ 
tezione civile dall’isola caraibica 
piombò sul ministro degli Esteri in 
volo notturno verso Washington, 
dove il giorno dovette subire l’im¬ 
barazzo di sedere accanto a una 
Hillary Clinton su tutte le furie. Co¬ 
sì, in diretta, prese le distanze dal¬ 
le parole di Bertolaso dettate dalla 
«emotività». Confermata piena sti¬ 
ma e fedeltà verso gli Stati Uniti, il 
ministro riuscì a tamponare il caso 
diplomatico; l’altro, invece, si offe¬ 
se: ma quale emotività? 

Così venerdì il Super sottosegre- 


Le crìtiche su Haiti 

Hillary: «Chiacchiere 
da processo del lunedì» 
Berlusconi intervenne 

La retromarcia 

Il titolare della 
Farnesina si corregge: 
«Battuta non offensiva» 


tarlo ha messo di nuovo in difficol¬ 
tà il titolare della Farnesina tiran¬ 
do fuori lo scandalo Lewinsky per 
fare pulizia sul suo: «Volevo dire a 
Bill Clinton che io e lui abbiamo 
avuto un problema che si chiama 
Monica», ha detto Bertolaso occu¬ 
pando, col beneplacito del pre¬ 
mier, la sala stampa di Palazzo Chi¬ 
gi per i suoi fatti privati. Ma se lui è 
convinto di «non aver avuto pro¬ 
blemi reali» con la massaggiatrice 
brasiliana al Salaria Sport Village, 
«lui - Clinton - qualche problemuc- 
cio l’ha avuto» con la stagista. 

Dietro le quinte d sono sia la ri 
valità tra i due che il conflitto di 
competenze che si stava aggravan¬ 
do con la nascita, poi sfumata, del¬ 
la Protezione civile Spa: sarebbe 
entrata spesso in conflitto con le 
competenze del Dipartimento coo¬ 
perazione della Farnesina, al qua¬ 
le sono stati dimezzati i fondi. Non 
ultimo quel risiko di alleanze sul 
fronte dell’energia: l’asse Berlusco- 
ni-Putin per gli accordi Eni-Gaz- 
prom (e Bertolaso è sempre il fidu¬ 
ciario del premier) o i patti con la 
Libia: strategie che fanno storcere 
il naso agli Usa. Partita che si gioca 
su quel campo del conflitto d’inte¬ 
ressi del ministero dello Sviluppo 
tanto più con Finterim. All’impetti¬ 
to ministro Frattini l’arduo compi¬ 
to di tenere saldo il filo tanto sban¬ 
dierato da Silvio, ai tempi di Bush, 
con l’alleato americano.^ 
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Flavio Carboni, il «consulente» 
del governo della Sardegna 


«Cappellacci? L’ho incontrato diverse volte». Il presidente sardo ora si presenta come un oppositore 
delle centrali eoliche. Ma il primo atto della sua giunta fu l’abolizione delle leggi di tutela ambientale 


Foto Ansa 



Un'immagine della maratona a favore deH'eolico in Sardegna 


caso 


GIOVANNI MARIA BELLO 


S arà stato per l’euforia 
deU’assoluzione dall’ac¬ 
cusa dell’omicidio di Ro¬ 
berto Calvi. Fatto sta 
che Flavio Carboni ha ri¬ 
velato di essere una sorta di consi¬ 
gliere occulto della maggioranza 
che governa la Sardegna. Al punto 
di aver indicato il nome del presi¬ 
dente dell’Arpas, l’Agenzia regio¬ 
nale per la protezione ambientale: 
quell’Ignazio Farris che da qual¬ 
che giorno, assieme allo stesso Car¬ 
boni e al coordinatore del Pdl De¬ 
nis Verdini, è indagato per concor¬ 
so in corruzione dalla Direzione di¬ 
strettuale antimafia di Roma nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta sul 
“comitato d’affari” che si sarebbe 
spartito gli appalti per la costruzio¬ 
ne di alcuni impianti eolici nell’iso¬ 
la. 


La scelta del dirigente 

Amico del faccendiere, 
sostenuto da Verdini e 
nominato dalla giunta 


Intervistato da La Stampa e dal 
quotidiano// Sardegna, Formai set- 
tantottenne “uomo d’affari” ha 
tranquillamente riconosciuto di 
aver suggerito il nome di Farris («È 
una brava persona. Mettere una 
buona parola, una raccomandazio¬ 
ne, che reato?») e di averlo soste¬ 
nuto. In che modo l’ha chiarito lo 
stesso presidente della Regione 
Ugo Cappellacci che proprio ieri è 
tornato nell’isola dopo una setti¬ 
mana negli Stati Uniti: «Per la scel¬ 
ta di Farris, che non nego, fu decisi¬ 
va la segnalazione di Verdini. Del 
resto si trattava del capo del mio 
partito». 

Cappellacci non ha trovato un 
bel clima nei suoi uffici: i carabinie¬ 
ri inviati dalla Direzione antima¬ 


fia, che la scorsa settimana avevano 
fatto visita all’assessorato all’Indu¬ 
stria, l’altro ieri si sono presentati al 
secondo piano del palazzo della Re¬ 
gione, dove si trova la direzione ge¬ 
nerale, e hanno clonato il contenuto 
di un pc. Gli investigatori tentano di 
capire se l’attività del “comitato d'af¬ 
fari”, oltre alla nomina dell’amico di 
Carboni alla guida deU'Arpas, abbia 
prodotto altri risultati. Chissà, maga¬ 
ri qualche delibera poi non registra¬ 


ta. 

L’inchiesta della Dda romana - a 
condurla è l’aggiunto Giancarlo Ca- 
paldo - è stata avviata nel 2008. Fu 
allora che gli inquirenti rilevarono 
le prime tracce del “comitato d’affa¬ 
ri”. Secondo l’ipotesi del magistra¬ 
to, era costituito da alcuni imprendi¬ 
tori del Nord che, su invito di Flavio 
Carboni, avevano messo assieme di¬ 
versi milioni di euro da investire nel¬ 
l’eolico in Sardegna. Sempre secon¬ 


do l’ipotesi investigativa, questo de¬ 
naro poi transitò nelle casse della 
Banca di credito cooperativo, della 
quale Verdini è presidente (e che è 
stata già perquisita). 

Ma Carboni non ebbe solo il ruolo 
di collettore del denaro. Assunse an¬ 
che quello di “promotore” (o 
“sviluppatore”), figura già emersa 
in altre inchieste giudiziarie sui busi¬ 
ness criminali attorno alle energie 
alternative. Si tratta dell’uomo che. 













B ì PARLANDO 
DI... 

Malasanità 
a Napoli 


Tragedia all'ospedale Incurabili di Napoli, dove una équipe specializzata munita di 
macchinario portatile arrivata dal Monaldi per soccorrere II neonato, è rimasta chiusa den¬ 
tro un ascensore per un guasto. Il bimbo appena nato appena nato presentava complican¬ 
ze polmonari ma Tincubatrice è arrivata troppo tardi e II bimbo è spirato. 
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Il coordinatore del Pdl 

Presunto referente 
politico del comitato 
d’affari che in Sardegna 
si sarebbe fatto avanti 
per aggiudicarci la torta 
degli impianti a energia 
eolica. Nella sua casa 
romana, rincontro tra 
Flavio Carboni 
e Ugo Cappellacci 


L’ex governatore forzista 

Avversario di 
Cappellacci, si presenta 
come nemico delle 
centrali e ha denunciato 
«infiltrazioni mafiose» 
Ma quando era alla 
guida della Regione 
furono presentati 87 
progetti e i più grossi 
furono approvati 


«Uomo d’affari» 

Assolto l’altro ieri 
dall’accusa di essere 
mandante deH’assassinio 
di Roberto Calvi, è 
l’uomo che ha venduto 
Villa La Certosa a 
Berlusconi. Secondo la 
magistratura era il 
“promotore” del 
business delle centrali 


Il figlio dell’amico 

Figlio del commercialista 
di Berlusconi, è 
diventato governatore 
nel 2008. Ha ammesso 
vari incontri con Flavio 
Carboni e di aver scelto 
il responsabile 
dell’agenzia regionale 
per l’ambiente su 
indicazione di Verdini 


attraverso i suoi contatti e la sua 
esperienza, apre la strada alla co¬ 
struzione delle centrali. Insomma, 
uno che sa quali ingranaggi politici 
e amministratori oliare, e come. Si 
comprende dunque l’imbarazzo di 
quanti hanno avuto occasione di in¬ 
contrarlo nei mesi durante i quali, 
secondo gli investigatori, svolgeva 
quest’attività. 

Di certo Verdini e Cappellacci fu¬ 
rono tra loro. Ci fu un incontro a Ro¬ 
ma nella casa di Verdini, poi - ha ri¬ 
conosciuto lo stesso presidente del¬ 
la Regione - ce ne furono altri in Sar¬ 
degna. Uno in un albergo di Cagliari 
e un altro in un convegno a S. Mar¬ 
gherita di Pula. Non basta: Carboni, 
seduto accanto a Verdini, presenziò 
al discorso di Silvio Berlusconi in oc¬ 
casione dell’apertura della campa¬ 
gna elettorale di Cappellacci. Una 
conoscenza di lunga data: «Con Cap¬ 
pellacci - ha detto Flavio Carboni - ci 
siamo incontrati diverse volte, so¬ 
prattutto quando non era presiden¬ 
te». 

Il capo del governo sardo ha nega¬ 
to che in quegli incontri si sia parla¬ 
to di politica. Quanto al summit nel¬ 
la casa romana di Verdini, a la Stam¬ 
pa ha detto: «Flavio Carboni mi chie¬ 
se informazioni sulla possibilità di 
sottoscrivere accordi di programma 
con la Regione Sardegna su fonti 
energetiche alternative. Io gli spie¬ 
gai che non era possibile. Che la pre¬ 
cedente normativa lo consentiva, 
ma che adesso non era più possibi¬ 
le». Curiosamente Carboni, neU’in¬ 


tervista a// Sardegna, di queU’incon- 
tro ha fornito una versione diversa. 
Ha detto, infatti, che non si parlò di 
impianti eolici. E ha aggiunto: «In 
Sardegna chiesi una sola autorizza¬ 
zione, tantissimo tempo fa, per un 
impianto del Nord che non mi diede¬ 
ro. Altro che favori, io dovrei essere 
molto arrabbiato con questa ammi- 


Gli «sviluppatori» 

Comparvero nel 2001, 
quando governava 
il centrodestra 

Delibera tardiva 

Solo alla vigilia degli 
avvisi di garanzia 
la marcia indietro 


nistrazione regionale». 

E qua le due versioni tornano a 
coincidere. Perché Ugo Cappellacci 
oggi si presenta come il più accanito 
tra gli oppositori alle centrali eoli¬ 
che: «Ho bloccato le pale come un 
talebano». A sostegno di questa tesi, 
una delibera adottata meno di un 
mese fa (poco prima che l’indagine 
giudiziaria esplodesse) che annun¬ 
cia l’istituzione di una società, 
“Sardegna energia”, incaricata di oc¬ 
cuparsi di energie alternative. 

Ma prima? Forse Carboni non ha 
mentito a proposito di quella richie¬ 
sta di autorizzazione avanzata «tan¬ 
tissimo tempo fa». Cicito Morittu, as¬ 


sessore all’Ambiente della giunta 
guidata da Renato Som, fa risalire 
agli anni tra il 2001 e il 2004 la com- 
parsa nell’isola dei primi 
“sviluppatori”. Alcuni dei quali, ag¬ 
giunge, «rispuntano oggi nelle inda¬ 
gini della magistratura romana». 

«In quegli anni furono presentate 
87 richieste di impianti eolici per un 
totale di 3750 megawatt di potenza 
e di tremila torri disseminate su tut¬ 
te le cime montagnose della Sarde¬ 
gna». L’isola era governata dal cen¬ 
trodestra. Prima dalla giunta guida¬ 
ta da Mauro Pili, poi da quella guida¬ 
ta da Italo Masala, con Ugo Cappel¬ 
lacci assessore alla Programmazio¬ 
ne e al Bilancio. Di tutti questi im¬ 
pianti, i più importanti furono ap¬ 
provati. Salvo essere poi bloccati, 
nel 2004, dalla legge salvacoste del¬ 


Per Necrologie 
Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì 

ore 9.00-13.00/14.00-18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 -12.00 
tei. 011/6665211 


la giunta Som. Nel 2007, con la 
legge finanziaria, il governo di cen¬ 
trosinistra definì le modalità (ac¬ 
cordi di programma e bandi) per 
lo sfruttamento del vento a fini 
energetici. E la gestione fu affida¬ 
ta a un ente regionale, l'Enas, quel¬ 
lo che si occupa degli acquedotti, 
con l'obbiettivo di dimezzare il co¬ 
sto dell’acqua tagliando, attraver¬ 
so il vento, il costo dell'energia. 

Tutte queste norme (e anche i 
finanziamenti all’ente regionale) 
sono state abolite dalla giunta Cap¬ 
pellacci poco dopo l’insediamen¬ 
to. Per questo, ha scritto l’ex asses¬ 
sore Morittu e ha ribadito Renato 
Som in un’intervista apparsa ieri 
su La Nuova Sardegna - è difficile 
credere alle attuali posizioni 
“talebane” di Ugo Cappellacci.^ 


Venerdì' 7 maggio e' deceduto 

GIORGIO FANTI 

di anni 89 

partigiano del Cumer 
(Comando Unico Militare 
Emilia-Romagna), giornalista de 
“Il Progresso d'Italia”, “l'Unita'”, 
“Paese Sera”. Corrispondente 
Rai da Londra e Parigi, 
cittadino onorario 
di Porto Ferrarlo. 

Lo annunciano con grande 
dolore le famiglie 

del fratello Guido e del figlio Lucio. 
Bologna, 9 Maggio 2010 
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^ Inchiesta Grandi Eventi Richiesta a Bankitalia dì valutare le posizioni di 70 persone coinvolte 
^ Oggi esce dal carcere dopo tre mesi il costruttore Anemone. Continuerà a negare tutto? 


Conti all’estero, s’indaga su Bertolaso 
Nel mirino anche gli affari del cognato 


Foto Ansa 



Angelo Balducci con l'imprenditore Diego Anemone 


Il capo della Protezione Civile 
ha rivelato per la prima volta nel¬ 
la conferenza stampa di venerdì 
i rapporti privati e diretti con il 
costruttore Anemone. Non ne 
aveva fatto cenno nell’interroga¬ 
torio con i pm di Perugia. 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

cfusani@unita.it 

Guido Bertolaso fu sentito per cin¬ 
que ore dai magistrati di Perugia il 
13 aprile scorso. Ma gli investigato- 
ri ancora non sapevano, e lui si 
guardò bene dal dire, che tra lui e il 
costruttore Anemone c’erano stati 
rapporti diretti e privati di lavoro 
tra il 2006 e il 2007 con relativa 
emissione di fatture e assegni. Così 
ha colpito non poco gli stessi inve¬ 
stigatori il fatto che venerdì il Capo 
della Protezione civile e sottosegre¬ 
tario alla Presidenza del Consiglio, 
indagato per corruzione nell’in- 
chiesta sulla cricca che tra Lavori 
Pubblici e Protezione civile ha ge¬ 
stito i grandi appalti con un siste¬ 
ma gelatinoso di corruttela, abbia 
ottenuto Fuso della sala stampa di 
palazzo Chigi, cioè del governo, 
per pronunciare la sua vibrata ar¬ 
ringa. «Si vede che si era scordato 
di quell’assegno, dettagli che avrà 
giudicato insignificanti» è stato il 
commento di chi cerca di capire fin 
dove arriva il sistema gelatinoso. 

In attesa che le verifiche contabi¬ 
li di Finanza, Ros dei carabinieri e 
polizia accertino altri rapporti di- 


La consulenza 

La moglie di Bertolaso 
ha fatto una 
consulenza al Salaria 


retti tra il costruttore Anemone e 
parenti e amici di pubblici funzio¬ 
nari e/o ministri - come quelli che 
hanno permesso Facquisto delle ca¬ 
se per i figli di Balducci, del genera¬ 
le Pittorru e del ministro Scajola - 
la procura di Perugia ha chiesto al¬ 
la Banca d’Italia di avere informa¬ 
zioni circa eventuali conti all’este¬ 


ro di 70 persone tra cui anche Guido 
Bertolaso e il cognato Francesco 
Piermarini. «Si richiede la collabora¬ 
zione di codesta Unità di Informazio¬ 
ne Finanziaria - si legge nella richie¬ 
sta - in relazione alla segnalazione di 
operazioni sospette e di informative 
pervenute da Fiu estere in relazione 
ai seguenti soggetti». Segue una li¬ 
sta con i nomi di tutti i protagonisti e 
le seconde file dell’inchiesta, da Bal¬ 
ducci alla moglie Rosanna Thau, da¬ 
gli imprenditori Fusi, Di Nardo, Car¬ 
ducci e Rocco Lamino a impiegate 
prestanome e sacerdoti come don 
Evaldo Biasini, la banca occulta del 
sistema Anemone. Tra questi, ap¬ 
punto, anche Bertolaso e il cognato 
Francesco Piermarini. Scrive il gip di 
Firenze Rosario Lupo a pagina 11 
della prima ordinanza di custodia di 
questa vicenda: «Nel pur breve perio¬ 
do di monitoraggio (telefonico ndr) 
a carico di Guido Bertolaso, emerge¬ 
va altresì che, in evidente conflitto 


di interesse, il cognato di Bertolaso, 
Francesco Piermarini, di professio¬ 
ne ingegnere, è stato impiegato nei 
cantieri della Maddalena relativi al 
vertice G8. Sono altresì emersi rap¬ 
porti tra il predetto Piermarini e Die¬ 
go Anemone». 



Oggi esce dal carcere anche il 
funzionario della Ferratella Mau¬ 
ro Della Giovampaola, soggetto 
attuatore per il G8 della Madda¬ 
lena e poi Provveditore alle ope¬ 
re pubbliche in Toscana. 


Ora, sommando queste righe alla 
richiesta di verifica sui capitali al¬ 
l’estero «al fine - scrivono i magistra¬ 
ti - di individuare i proventi dell’atti¬ 
vità di corruzione», e al fatto che la 


posizione di Bertolaso è ancora lon¬ 
tana, pare, dall’essere archiviata, si 
capisce perchè molti potenti stan¬ 
no ancora tremando. E perchè Ber¬ 
tolaso abbia deciso di uscire allo 
scoperto: meglio una conferenza 
stampa di una giornalata. 

Prima operazione: «Nel 2006 - 
ha spiegato Bertolaso - ho pagato 
con questo assegno 20 mila euro 
ad Anemone per lavori di falegna¬ 
meria in casa mia». Prima e dopo 
di lui, molti altri. Seconda opera¬ 
zione: «Nel 2007 mia moglie Glo¬ 
ria, architetto paesaggistico, ha 
svolto una consulenza per il Sala¬ 
ria sport village di Anemone. Ma 
anziché incassare i previsti 99 mila 
euro mia moglie ne ha incassati so¬ 
lo 25 mila. Aveva interrotto la con¬ 
sulenza per motivi di opportuni¬ 
tà». 

GLI AFFARI DEL COGNATO 

Ciò di cui il grande capo della Pro¬ 
tezione civile non parla è il ruolo 
di Francesco Piermarini, il cogna¬ 
to, e i rapporti con Anemone. E’ 
certo che il nome Piermarini è sino¬ 
nimo di business, dai rifiuti all’edi¬ 
lizia, dalle consulenze di eventi al¬ 
la produzione di film. Il tutto gra¬ 
zie a varie società che annoverano 
tra i soci nomi eccellenti dell’im¬ 
prenditoria. Forse è questo il filo 
che adesso gli investigatori stanno 
per tirare. 

Bertolaso afferma: «Non sono ri¬ 
cattabile, non ho mai mentito agli 
italiani». Nulla dice, però, sul nu¬ 
mero di appalti vinti dal gruppo 
Anemone negli ultimi dieci anni 
che dagli anni del Giubileo hanno 
fatto schizzare il gruppo da anoni¬ 
ma ditta di costruzione a società 
con fatturato oltre i 40 milioni di 
euro. Con appena 26 dipendenti. 

Diego Anemone esce oggi dal 
carcere di Rieti dopo tre mesi di de¬ 
tenzione. Il costruttore, che nelle 
intercettazioni si lamentava di do¬ 
ver sistemare troppa gente - figli, 
nipoti e cognati - sa molto di tutti. 
Finora ha sempre negato: «Mai da¬ 
to soldi ad alcuno». 

Oggi comincerà a fare i conti se 
ancora sia questa la linea difensiva 
che più gli conviene.^ 
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PARLANDO 

DI... 

L’ultima 
lite a Siracusa 


Una coppia di coniugi in fase di separazione, Francesco Giuspino e Corrada Raspone, si è 
uccisa colpendosi ripetutamente a coltellate al culmine dell'ennesima lite famigliare avve¬ 
nuta poco dopo le 13.30 nella loro abitazione di Avola, in provincia di Siracusa. A scoprire i 
due cadaveri, è stato il figlio 14enne della coppia rientrando da scuola. 
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LO CHEF CONSIGLIA 

Andrea Camilleri 

Risponde a Saverio Lodato _ 

Povero Garibaldi 
se Telmo 

celtico comprime 
il cervello... 


C amilleri, secondo Stefania 
Craxi «é opportuno un ge¬ 
sto spettacolare: recarsi a 
Piazzale Loreto per un at¬ 
to di cancellazione deir atroce ol¬ 
traggio inflitto al cadavere di Musso¬ 
lini». Abbiamo assistito airequipara- 
zione di Resistenza e Repubblica di 
Salò, partigiani e torturatori, monar¬ 
chia e repubblica, ma, evidentemen¬ 
te, non basta. D’altra parte, ci sono 
storici e aedi che ci possono assiste¬ 
re durante un parto così faticoso: ri¬ 
percorrere a ritroso tutta la nostra 
storia per scardinare, una ad una, le 
poche certezze in cui siamo beata¬ 
mente vissuti. Che male c’è? 

Se il cambio delle stagioni comporta 
il **cambio degli armadi”, perché 
non fare lo stesso per il cambio delle 
“stagioni politiche”? I francesi con¬ 
quistarono la Bastiglia, i russi il Palaz¬ 
zo d’inverno, gli inglesi conobbero 
una poderosa rivoluzione industria¬ 
le. E noi che abbiamo avuto dalla Sto¬ 
ria? Risorgimento e Resistenza, due 
pagine scritte da minoranze illumi¬ 
nate. Sono queste due paginette a 
essere fondanti della nostra identi¬ 
tà. Troppo poco, meglio stracciarle 


e che non se ne parli più. Ma lo avreb¬ 
be immaginato che ci saremmo ridot¬ 
ti a parlar male di Garibaldi? 

Così una parte degli italiani marcerà 
su Piazzale Loreto, un’altra, non me¬ 
no pugnace, raderà al suolo la casa di 
Garibaldi, a Caprera. Ricorda quando 
gli undici azzurri della nazionale, tran- 


Lei 

Stefania Craxi che vuole 
santificare Piazzale 
Loreto fa tristezza 

Loro 

Ma la Lega che deride 
l’unità d’Italia e siede nei 
posti di governo fa paura 

ne qualche eccezione, si ostinavano a 
non cantare l’Inno di Mameli? Statisti 
lungimiranti erano, ma non ce ne ac¬ 
corgemmo! 

Stefania Craxi ha la vocazione del- 
Torganizzatrice di pellegrinaggi 
quantomeno inopportuni e provoca¬ 


tori, da Hammamet a Piazzale Lore¬ 
to. A quando una visita alla tomba di 
Amerigo Cumini, assassino di Matte- 
otti? E una breve capatina in Francia 
a portare dei fiori sui loculi dei ca- 
goulards che massacrarono i fratelli 
Rosselli? La Craxi è una menade in 
preda a una furia revisionista che 
l’acceca e la fa delirare. La poverina 
non ricorda che proprio a Piazzale 
Loreto tempo prima erano stati am¬ 
mazzati dai nazifascisti degli italiani 
colpevoli solo d’amare la loro pa¬ 
tria? Non ricorda che la guerra volu¬ 
ta da Mussolini a fianco di Hitler ave¬ 
va provocato la perdita di milioni di 
giovani vite italiane e la distruzione 
di intere città? 

Ma Stefania Craxi è un caso a par¬ 
te. Mi preoccupano sinceramente as¬ 
sai di più le dichiarazioni leghiste 
contro Garibaldi e, in genere, contro 
l’Unità d’Italia. Perché autorevoli 
esponenti, si fa per dire, della Lega 
fanno parte del governo, siedono in 
tanti in Parlamento, e perciò sono in 
grado, succube Berlusconi, di pren¬ 
dere decisioni devastanti per l’intero 
paese. L’ideale elmo celtico che co¬ 
stantemente portano in testa deve 
pesare troppo e comprimere il loro 
cervello, impacciando il corso dei 
già radi pensieri. Amano definirsi 
gente rude e concreta e dunque 
pronti a travolgere tutto ciò che con¬ 
traddice le loro scarse idee: se i libri 
di storia affermano unanimamente 
l’opposto di ciò di cui sono convinti, 
al rogo i libri di storia. Anzi, al rogo 
la Storia. È, caro Lodato, l’oscuro, mi¬ 
naccioso momento della bestia trion¬ 
fante, della rivincita dell’incultura, 
dell’ignoranza più crassa. Pontifica¬ 
no, sazi e boriosi, da vertiginosi abis¬ 
si di nullità, di vuoto pneumatico. 
Imprecano contro «Roma ladrona» e 
intanto si impadroniscono di ban¬ 
che, di società statali, di posti di pote¬ 
re, di ben fornite greppie. Con molta 
amarezza, mi tornano a mente dei 
versi di Alfonso Gatto: «Voi non sie¬ 
te più amici, ombre straniere / di un 
mondo che dimentica i suoi morti / 
e le speranze che credeste vere...». ❖ 


Sbaglia percorso: 
Tesercito italiano 
invade le strade 
di San Marino 

Quando si parla di incidenti al 
confine, vengono in mente gli scon¬ 
tri militari al 38/o parallelo tra le 
due Coree, sul Golan tra Israele e Si¬ 
ria, 0 nelle acque deH'Ussuri tra le 
truppe dell'ex Urss e della Cina di 
Mao. Più strano che possano capita¬ 
re alla frontiera tra l'Italia, che in Co¬ 
stituzione rifiuta la guerra, e l'italia¬ 
nissima, per lingua e cultura. Repub¬ 
blica di San Marino, che tra l'altro, 
come la Svizzera, è neutrale da cin¬ 
que secoli. Eppure qualcosa del gene¬ 
re è capitato, e nel piccolo staterello 
arroccato sul Titano qualcuno ha te¬ 
muto che fosse in corso un tentativo 
di occupazione militare da parte del 
gigantesco vicino di casa, col quale, 
problemi fiscali sullo sfondo, da tem¬ 
po i rapporti non sono idilliaci, per 
non dire tesi, prima di scoprire con 
sollievo che in fondo si era trattato 
solo deH'errore di un drappello di cin¬ 
que mezzi dell'esercito, reggimento 
lagunare La Serenissima di Venezia, 
che avevano preso per sbaglio una 
scorciatoia in territorio straniero. I 
militari - una trentina e, da quel che 
è trapelato, avevano anche armi a 
bordo - erano diretti a La Cantoniera 
di Carpegna, nelle Marche, per un' 
esercitazione di tiro, e hanno pensa¬ 
to bene di abbreviare il percorso at¬ 
traversando la Repubblica di San Ma¬ 
rino. Non sono passati naturalmente 
inosservati ed è stato immediato l'in¬ 
tervento della Gendarmeria del Tita¬ 
no. I militari sammarinesi li hanno 
fermati lungo la corsia discendente 
della superstrada, in località La Fiori¬ 
na. Singolarmente identificati e rico¬ 
nosciuta la loro buona fede, sono sta¬ 
ti riaccompagnati al confine di Stato 
per riprendere il loro tragitto lungo 
strade, questa volta, tutte italiane.❖ 
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^ Lex segretario accolto da standing ovation: «Senza vocazione maggioritaria il Pd non c’è» 
^ Cambiare subito «Berlusconi non dura tre anni». Marino: no al patto tra le minoranze 


Veltroni attacca 
Bersani 

«Ma non faremo 
mai scissioni» 

Foto dì Claudio Perì/Ansa 



Waiter Veitroni e Dario Franceschini 


Al convegno della minoranza Pd 
a Cortona è il giorno di Walter 
Veltroni. Critica duramente Ber¬ 
lusconi e contesta la linea di Ber¬ 
sani. Marini sferza i popolari, 
Marino chiede pluralismo e prio¬ 
rità ai programmi. 


MARIA ZEGARELLI 

INVIATA A CORTONA 
mzegarelli@unita.it 

Non ci sarà alcuna scissione nel Pd 
“perché siamo quelli che ci credo¬ 
no di più, che Tabbiamo fatto nasce¬ 
re” . Walter Veltroni alla Conven¬ 
tion di Area Democratica in corso a 
Cortona mette fine a quel tormen¬ 
tone che Beppe Fioroni alimenta 
con cura quasi maniacale sulla ipo¬ 
tetica quanto improbabile uscita 
degli ex popolari dal Pd e, metten¬ 
do da parte il buonismo, lancia l'af¬ 
fondo al segretario Pier Luigi Bersa¬ 
ni. “Senza la vocazione maggiorita¬ 
ria il Pd non c'è”, rischia di restare 
un'opera incompiuta, proprio co¬ 
me l'Europa, che si è data “una mo¬ 
neta unica ma non gli strumenti ne¬ 
cessari per governare i grandi cam¬ 
biamenti e la grave crisi che stiamo 
vivendo”. Se il Pd si chiude “come 
sta facendo la Chiesa” anziché 
“aprirsi”, arroccandosi “sul difen¬ 
diamo” (il riferimento è alla difesa 
di Bersani del “compagni”), anzi¬ 
ché suir”innoviamo” usa “coperte 
apparentemente calde ma piene di 
tarli”. L'ex segretario, che rivede 
oggi “il clima degli anni Trenta 
quando l'Europa non seppe dare ri¬ 
sposte alla grande crisi”, invoca un 
New Deal per il governo globale e 
il riferimento mai diretto eppure 
inevitabile sembra anche al suo 
partito. “Rimettiamoci in cammi¬ 
no, può essere il nostro tempo”, 
esorta Area democratica, mentre è 
chiaro che lui in cammino si è ri¬ 
messo proprio qui a Cortona, per 
giocarsi il secondo tempo di questa 
partita che così come è impostata 
gli piace sempre meno e i ben infor¬ 
mati raccontano che tutto è stato 
deciso insieme a Dario Franceschi¬ 
ni, “l'asse è stato rafforzato”, nes¬ 
sun dualismo. E di tempo, secondo 
Veltroni, non ce n'è molto per ritro¬ 
vare lo spirito originario e tornare 
a parlare a chi ci aveva creduto e 
poi si è allontanato: “Berlusconi 
non dura tre anni, non è un presi¬ 
dente del Consiglio, è uno straordi¬ 
nario organizzatore delle proprie 
campagne elettorali, ma non gli 
chiedete di occuparsi dei problemi 
del Paese". La platea gli tributa una 
standing ovation tanto lunga da do¬ 


ver sospendere i lavori per diversi 
minuti. 

PARTITO PESANTE 

Se Franco Marini usa toni morbidi 
verso la maggioranza - “serve uni- 
tà” - pur rivendicando 
“rappresentanza” dentro il partito, 
Veltroni attacca Bersani a partire 
dalla piattaforma congressuale, 
“che oggi va rivista in una luce di¬ 
versa. La sua mozione era fondata 
suU'alleanza con l'Udc ma l'Udc va 
con le forze del centrodestra”, così 
come "l'idea di fare un partito pe¬ 
sante, è oggi un'idea sbagliata. Ci 
vuole un partito moderno e aper¬ 
to. Non ci sono Cnl e più ne parlia¬ 
mo, peggio è". Quanto ai caminet¬ 
ti, dice rispondendo a Debora Ser- 
racchiani, che chiedeva se quello è 
il luogo di discussione politica, “ce 
n'è stato uno e per me è anche trop- 
po”. Meglio concentrarsi su 
“orgoglio e identità”, meglio guar¬ 
dare aU'America di Obama ha lan¬ 
ciato la sua sfida, non ha pensato 
di allearsi con qualcun altro. 


Marini e i Popolari 

Alt alle minacce 
scissioniste di Fioroni: 
«Serve unità» 


STOP A FIORONI 

Franceschini su Twitter commenta 
“bravissimo Veltroni”. Fioroni, che 
parlerà oggi, dal canto suo incassa 

10 stop che gli dà Franco Marini, 
quando dice “qui nessuno se ne va, 

11 Pd non è un albergo ad ore”, piut- 


Bologna 

Donini verso la segreteria 
Domani la candidatura 

■ Raffaele Donìnì, 40 anni, già sin¬ 
daco di Monteveglio e consi¬ 
gliere provinciale, è in pole position 
per la segreteria Pd di Bologna. Do¬ 
mani lo stesso Donini presenterà uffi¬ 
cialmente la sua candidatura alla 
stampa, dopo i rumors dei giorni 
scorsi come sostituto dell'uscente 
De Maria al prossimo congresso pro¬ 
vinciale. 

Sul nome di Donini sembra infatti 
convergere la maggioranza del parti¬ 
to. L’altra sera si è svolta nella sede 
del Pd una riunione dell'area Bersani, 
nel corso della quale si è discusso an¬ 
che della candidatura di Donini. 
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PARLANDO 

Dl„. 

Udc 

e Cortona 


«Massimo rispetto per il dibattito interno al Pd, dalUncontro di Cortona emergono però 
messaggi autolesionisti e inquietanti. Da un lato si scomodano studiosi per dimostrare l'incon¬ 
ciliabilità politica con l'Udc (come se la Liguria e le Marche fossero state vinte per grazia ricevu¬ 
ta) dall'altro si lanciano becere accuse a Casini». Lo dichiara il deputato 'Udc, Roberto Rao. 
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^ «Un viaggio neiritalia della convivenza», che già ha toccato Rosarno 
^ Parlano gli immigrati: «Sono qui da sempre». La lotta difficile al nord 

Pd, dieci idee per 
rintegrazione: «Non 
solo votanti, prima 
di tutto cittadini» 


L’EX SEGRETARIO PD 


«Fatto gravissimo 
se il premier ascoltò 
la telefonata di Fassino» 

«Se fosse vero confermato che il 
presidente del Consiglio del nostro Pae¬ 
se ha ascoltato la registrazione di una te¬ 
lefonata di un galantuomo come Piero 
Fassino ci troveremmo di fronte a qual¬ 
cosa di gigantesco, qualcosa di assoluta- 
mente paragonabile a quello che in altri 
Paesi ha portato a problemi istituzionali 
molto seri...». 

Così Walter Veltroni interviene sulla 
gravissima vicenda raccontata agli inqui¬ 
renti dall’imprenditore Fabrizio Favata 
sull’intercettazione dell’allora segretario 
dei Ds con Concorte ai tempi del caso 
Unipol-BnI. Gli replica, per conto del pre¬ 
mier, Paolo Bonaiuti: «Stupisce che anco¬ 
ra una volta Veltroni usi in maniera pole¬ 
mica una circostanza mai avvenuta, 
quella dell'ascolto della registrazione di 
una telefonata tra Fassino e Consorte da 
parte del presidente Silvio Berlusconi». 


tosto che ci si impegni alla conqui¬ 
sta “di maggiori spazi politici” - la 
vicesegreteria insinua qualcuno -, 
mentre Ignazio Marino segna il con¬ 
fine: nessun patto tra le minoran¬ 
ze, “abbiamo tanti punti comune, 
dalle primarie all'ambiente - spiega 
più tardi - ma molte cose che ci divi¬ 
dono a partire dai temi etici”. 

Invita tutto il partito a trovare la 
sintesi nei Forum lanciati da Bersa- 
ni, ma nello stesso tempo avverte: 
“Basta con un partito che si compor¬ 
ta come un bradipo nell'azione poli¬ 
tica esterna e come un rapace sulla 
spartizione dei posti”. Veltroni, alla 
fine del suo discorso si concede un 
caffè con la moglie e la figlia mag¬ 
giore, Martina. A chi gli dice “bene, 
sei tornato in campo per la seconda 
volta”, lui risponde sorridendo: 
“Me lo dicono tutti, ma non è la se¬ 
conda è l'ottava...”.❖ 


Per Livia Turco, leader del forum, 
«se la legge sulla cittadinanza è all' 
ordine del giorno del Parlamento 
non è per l'iniziativa di Sarubbi 
(Pd) e Granata (Pdl) o per Fini, ma 
per il Pd». E promette: su questo 
tema scenderà in campo Bersani. 


GIOIA SALVATORI 

ROMA 

gioiasalvatori@libero.it 

«Ma quale voto amministrativo, io ho 
26 anni, sono laureato, sto in Italia 
da 17 anni: io voglio la cittadinanza». 
Una voce per tutte è quella di Osama 
Al Saghir che ha passato più anni in 
Italia che a Tunisi, dove è nato, ma 
che è ancora tunisino sulla carta: «An¬ 
cora col permesso di soggiorno in ta¬ 
sca». Sconsolato ma non arreso, ieri 
Osama si è messo un completo grigio 
che lo fa più adulto della sua età ed 
ha preso la parola, come molti altri 
stranieri che vivono in Italia, al primo 
forum immigrazione del partito de¬ 
mocratico. Il messaggio dei migranti 
per i democratici è chiaro e duplice: 
diritto di cittadinanza subito con prio¬ 
rità per i minori e promozione, trami¬ 
te gli amministratori comunali del 
Pd, di misure concrete per l’integra¬ 


zione dei più emarginati. Senza di¬ 
stinzioni tra stranieri e italiani, elimi¬ 
nando quei distinguo «che fanno sen¬ 
tire gli immigrati ancora più diversi». 
Migranti iscritti al partito e non, rap¬ 
presentanti di associazioni, forum e 
gruppi religiosi convenuti da diverse 
regioni, ieri al Nazareno non hanno 
fatto sconti ai democratici: hanno ap¬ 
prezzato Finiziativa e allo stesso tem¬ 
po chiesto di più. «Perché per le regio¬ 
nali, qui nel Lazio, nessuno del Pd ci 
ha cercato?», fa Romulo Salvador, fi¬ 
lippino e consigliere aggiunto al Cam¬ 
pidoglio. «Bisogna dire con più deci¬ 
sione che il pacchetto sicurezza è raz¬ 
zista, bisogna evitare l’argomento li¬ 
berista secondo cui gli immigrati van¬ 
no integrati perché produco Pii», sug¬ 
geriscono Mercedes Pria, boliviana 
ex parlamentare di Rifondazione, e 
Roberto Montoia, giornalista peru¬ 
viano. «Serve un nuovo approccio, bi¬ 
sogna parlare del disagio che acco¬ 
muna italiani e stranieri e superar¬ 
lo», auspica Aziz Sadid, marocchino 
che non ha trent’anni e che non vuole 
sentire distinzioni di razza. 

ANCHE AL NORD 

Così, con le voci dei migranti al Naza¬ 
reno, il Pd ieri ha inaugurato il suo 


«Viaggio nell’Italia della conviven¬ 
za», lanciando 10 proposte per la 
cittadinanza. Il viaggio tra disagio e 
buone pratiche per i migranti, che 
ha già toccato Rosarno e Caserta ri¬ 
prenderà a breve proprio dal comu¬ 
ne calabrese. Animatori Livia Turco 
e Marco Pacciotti, neoeletto coordi¬ 
natore del forum immigrazione. 
Sul tema della cittadinanza scende¬ 
rà in campo, con un’iniziativa con i 
giovani migranti, anche il segreta¬ 
rio Bersani: «Se in parlamento c’è 
una legge per la cittadinanza - sotto- 
linea la Turco - è perché lo vuole il 
Pd, non perché lo vogliono Sarubbi 
(cioè tutto il partito, e non un singo¬ 
lo parlamentare, ndr), o Granata o 
Fini. Il punto centrale di questa leg¬ 
ge è la cittadinanza per i minori. Di¬ 
spiace alla Padania? Non mi stupi¬ 
sce». Non solo cittadinanza: a breve 
il Pd battezzerà un comitato promo¬ 
tore per il voto amministrativo agli 
immigrati col compito di raccoglie¬ 
re le firme per una proposta di leg¬ 
ge d’iniziativa popolare per il voto 
agli stranieri. Un tema che fa trema¬ 
re certi democratici, soprattutto al 
Nord: «Agli amministratori del Pd 
più timidi su questo argomento ri¬ 
cordo che si deve stare a schiena 
dritta - li avverte la Turco - Per il vo¬ 
to amministrativo agli stranieri fare- 
moo i banchetti, magari accanto a 
quelli della Lega contro il burqa. La 
nostra è una sfida culturale al cen¬ 
trodestra e alle camicie verdi». 

Non è un mistero che al Nord 
non sarà facile anche per le resisten¬ 
ze interne alle ramificazioni locali 
del partito. Intanto, però, dalle par¬ 
ti del Po c’è chi lavora per i diritti e a 
Reggio Emilia, comune promotore 
di molte iniziative di mediazione 
culturale, il 21 e il 22 maggio si riu¬ 
niscono gli amministratori di diver¬ 
si comuni impegnati sul fronte inter¬ 
cultura. ❖ 
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Insieme Nick Clegg, David Cameron e Gordon Brown alle celebrazioni per il 65“anniversario della disfatta della Germania di Hitler 


^ Il leader liberaldemocratico ha incontrato i suoi per decidere le future alleanze 
^ Oggi summit con i conservatori. Sul tavolo del negoziato riforma elettorale e crisi economica 


clegg ago della bilancia 
Via alla trattativa con i Tory 


Delegazioni Tory e Lib-Dem a 
confronto quest’oggi sull’ipote¬ 
si di un governo di coalizione. 
Mancheranno i due massimi 
leader, Cameron e Clegg. Im¬ 
probabile un accordo prima di 
martedì. 


GABRIEL BERTINETTO_ 

gbertinetto@unita.it 

La cerimonia per l’anniversario del¬ 
la vittoria sul nazismo fotografa 
l’inedita situazione politica della 
Gran Bretagna. I leader dei tre mag¬ 
giori partiti nazionali si sono pre¬ 


sentati l’uno a fianco dell’altro per de¬ 
porre ciascuno una corona di fiori al¬ 
la memoria dei caduti. Il protocollo e 
la prassi seguiti sinora prevedevano 
che il premier in carica avanzasse 
per primo, seguito dai colleghi, e de¬ 
ponesse l’omaggio a nome del gover¬ 
no. Ma oggi, dopo il voto del 6 mag¬ 
gio, il Regno Unito un governo ce 
l’ha solo sulla carta, quello dello scon¬ 
fitto Gordon Brown. E d’altra parte 
l’esito delle elezioni non indica un 
chiaro vincitore, cui automaticamen¬ 
te spetti il diritto di guidare il prossi¬ 
mo esecutivo. 

Il conservatore David Gameron, 


leader della formazione che ha otte¬ 
nuto il maggior numero di deputati, 
ha proposto un’alleanza al liberalde¬ 
mocratico Nick Glegg, che dirige il 
partito classificatosi al terzo posto. 


Vittoria sul nazismo 

I leader dei tre partiti 
depongono fiori 
alla memoria dei caduti 


Quest’ultimo ha avuto il via libera a 
trattare dagli altri membri più auto¬ 
revoli deU’organizzazione. Le due de¬ 


legazioni si incontreranno stamatti¬ 
na, ma non ci saranno i massimi ca¬ 
pi. Quasi impossibile che venga an¬ 
nunciato un accordo prima di marte¬ 
dì, perché per domani sera è convoca¬ 
ta una riunione dei parlamentari con¬ 
servatori, che dovrà approvare un 
eventuale progetto di collaborazio¬ 
ne emerso nei colloqui di quest’oggi. 

L’INTERESSE NAZIONALE 

Gentinaia di militanti Lib-Dem han¬ 
no manifestato davanti al quartier 
generale del partito, esortando i pro¬ 
pri leader a sollecitare un cambia¬ 
mento del meccanismo elettorale. Il 

















PARLANDO 

DI... 

Bandiera 

francese 


L'oltraggio alla bandiera tricolore francese sarà presto sanzionato per legge. Il ministero 
della Giustizia di Parigi, ha spiegato ieri il quotidiano Le Figaro, sta infatti lavorando alla stesura 
di un decreto. La ministra Michelle Alliot-Marie vuole accelerare dopo le polemiche sollevate 
dalla foto, premiata in un concorso, di un uomo che utilizza il tricolore come carta igienica. 
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Londra Mohammed Al-Fayed, dentro i magazzini Harrods 

Al Fayed vende 
i magazzini Harrods 
a fondo del Qatar 

L’affare da 1,5 miliardi di sterline, concluso dal gruppo che investe 
per la famiglia reale. L’ex proprietario sarà presidente onorario 


sistema di voto in collegi uninomina¬ 
li anche questa volta ha penalizzato 
i liberaldemocratici, che pur avendo 
ottenuto su scala nazionale il 22% 
dei consensi, avranno ai Comuni 
una numero di rappresentanti infe¬ 
riore al dieci per cento del totale. Ri¬ 
volgendosi loro, Clegg ha assicurato 
che «la riforma della politica è una 
delle ragioni per cui sono in politi¬ 
ca». 

Dopo rincontro con gli altri diri¬ 
genti lib-dem, Clegg ha spiegato alla 
stampa le ragioni della sua disponi¬ 
bilità alla trattativa con Cameron: 
«Siamo decisi a porre Finteresse na¬ 
zionale davanti ai vantaggi di parti¬ 
to ed a fare la nostra parte per procu¬ 
rare quel governo buono e stabile 
che il popolo del nostro Paese ha di¬ 
ritto di attendersi». Tuttavia ha la¬ 
sciato intendere che i tempi non sa¬ 
ranno brevissimi: ««Siamo interessa¬ 
ti ad agire il più rapidamente possibi- 


Manifestazione 

Militanti Lib-Dem; basta 
con una legge elettorale 
che ci penalizza 

le, ma credo che scadenze artificiali 
non aiutino a prendere le giuste deci¬ 
sioni». 

TAGLI ALLA SPESA 

Gli ostacoli sulla strada di un’intesa 
sono grossi. Cameron è assolutamen¬ 
te contrario ad abbandonare il «first 
past thè post», il metodo di elezione 
del Parlamento aborrito dai 
Lib-Dem. Le posizioni di partenza so¬ 
no inoltre lontanissime sulla scelta 
economica fondamentale: quando 
varare i tagli alla spesa pubblica. In 
campagna elettorale i conservatori 
hanno sostenuto l’esigenza di effet¬ 
tuarli subito, mentre i liberaldemo- 
cratici ritengono che sia meglio atten¬ 
dere ancora per non soffocare la ri¬ 
presa economica appena iniziata. Su 
entrambe le questioni, e su altre anco¬ 
ra, Clegg è più vicino a Brown che 
non a Cameron. Ma è stato sinora 
molto esplicito nel respingere l’ipote¬ 
si di un appoggio ad un governo labu¬ 
rista presieduto dal premier uscente. 

La regina si tiene in disparte. Nel 
sistema britannico la sovrana eserci¬ 
ta un ruolo assai meno attivo che il 
capo di Stato nella Repubblica italia¬ 
na. Non svolge consultazioni, si limi¬ 
ta a convocare il primo ministro desi¬ 
gnato dai leader delle formazioni rap¬ 
presentate in Parlamento. Quando 
dalle urne scaturisce una chiara pre¬ 
valenza dell’uno o dell’altro partito, 
il meccanismo funziona senza proble¬ 
mi. Ma stavolta, caso abbastanza ra¬ 
ro nella storia del Paese, nessuna li¬ 
sta ha avuto la maggioranza assoluta 
dei seggi. ❖ 


La storia 


GA.B. 

gbertinetto@unita.it 

P er un miliardo e mezzo 
di sterline Mohammed 
Al Fayed cede i grandi 
magazzini Harrods ai so¬ 
vrani del Qatar. «Vuole 
ritirarsi e dedicare più tempo a figli 
e nipoti», spiega un comunicato dif¬ 
fuso dall’agenzia Lazard, che l’ha 
assistito nella vendita. 

Ma il distacco da un colosso com¬ 
merciale come Harrods, associato 
nell’immaginario collettivo all’es¬ 
senza del glamour londinese, è for¬ 
se l’ultimo passo in un doloroso 
cammino di disamoramento verso 
il Paese cui sono legate le sue fortu¬ 
ne economiche, ma anche il più 
grande dolore della sua vita, la per¬ 
dita del figlio Dodi. 

Dodi morì a Parigi il 31 agosto 
1997 nel tragicamente celebre inci¬ 
dente automobilistico che spezzò 
anche la vita della fidanzata Diana, 
ex-moglie del principe ereditario 


Carlo d’Inghilterra. Mohamed Al 
Fayed non accettò mai la versione 
ufficiale sulla sciagura, provocata 
da un autista ubriaco. 

Per lui il figlio è rimasto vittima 
di un complotto eseguito dai servizi 
segreti britannici ispirati dal- 
l’ex-suocero di Diana, Filippo, mari¬ 
to della regina Elisabetta. Verso la 
casa reale ha sviluppato sentimenti 
ostili, al punto da amminarne gli 



5mìla dipendenti 

Migliaia di addetti e oltre 15 mi¬ 
lioni di clienti l'anno. Il palazzo 
di Harrods si trova a Knightsbri- 
dge. ha 7 piani e 300 reparti. 


stemmi dalla flotta dei furgoni 
aziendali di Harrods e dagli ingres¬ 
si del palazzo di sette piani che ospi¬ 
ta i 330 reparti del grande magazzi¬ 
no a Knightsbridge, nel quartiere di 
South Kensington. Da parte sua Fi¬ 
lippo sin dal 2000 ha cancellato 
Harrods dalla lista dei suoi fornitori 


ufficiali. 

Il contenzioso con i Windsor 
ha contribuito probabilmente al 
mancato conseguimento della cit¬ 
tadinanza britannica, chiesta insi¬ 
stentemente per anni e mai otte¬ 
nuta. 

Fayed è originario dell’Egitto, 
pur essendosi trasferito in Inghil¬ 
terra molti decenni fa. Aveva ac¬ 
quistato Harrods nel 1985, due 
anni dopo l’attentato dell’Ira che 
provocò sei morti e 75 feriti in 
una strada vicina al palazzo. 

Novantamila metri quadrati 
di superficie. Quindici milioni di 
visitatori e clienti ogni anno. Una 
varietà di offerte, che spazia, co¬ 
me si suol dire, dallo spillo all’ele¬ 
fante. Non a caso il motto di Har¬ 
rods è, in latino, «Omnia omni¬ 
bus ubique» (tutto per tutti ed 
ovunque). 

Harrods è celebre per i saldi sta¬ 
gionali, che attirano folle di acqui- 


Le motivazioni 

Dietro la scelta 
la voglia di stare di più 
con la famiglia 


renti disposti a trascorrere la not¬ 
te all’addiaccio pur di assicurarsi 
il primo posto in fila. 

Il settore gastronomico offre 
prodotti tipici provenienti da 
ogni angolo del pianeta. Qui sono 
stati venduti persino quadri di pit¬ 
tori famosi come Picasso, Rem- 
brand t, Monet, Andy Warhol. Ma 
anche costumi firmati per cani o 
sandali tempestati di gioielli del 
valore di un milione e mezzo di 
euro. Inaugurando i saldi Sofia 
Loren inciampò e cadde a terra, 
mentre Monica Lewinsky assedia¬ 
ta dai fotografi scoppiò in un pian¬ 
to dirotto. 

Il nuovo padrone arabo di Har¬ 
rods, il fondo reale «Qatar Hol¬ 
ding», assistito nell’acquisto dalla 
banca Credit Suisse, è il quinto 
proprietario nella storia del¬ 
l’azienda, che fu creata nel 1834 
da un oscuro ambulante dell’East 
End, Charles Henry Harrod. 

«Quello che posso garantire 
-ha dichiarato il primo ministro 
del Qatar, Sheikh Ahmad bin Jas- 
sim al-Thani- è che la nostra hol¬ 
ding farà del suo meglio per mi¬ 
gliorare questo monumento, in¬ 
grandirlo ancora e svilupparlo 
per i turisti e per i cittadini britan¬ 
nici». La Qatar Holding è uno stru¬ 
mento creato dalle autorità di 
Doha nel 2005 per consolidare 
l’economia nazionale attraverso 
investimenti diversificati.❖ 
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udegiovannangeli@unita.it 

S olo i partiti che affonda¬ 
no le loro radici nella sto¬ 
ria d'Israele possono og¬ 
gi garantirne il futuro». 
Passato e presente s'in¬ 
trecciano nelle considerazioni di 
Tzipi Livnh la leader di Kadima, il 
partito centrista oggi all'opposizio¬ 
ne in Israele; il partito più votato 
nelle elezioni del marzo 2009. L'ex 
ministra degli Esteri si rivolge al 
Likud di Benjamin Netanyahu e 
lancia un appello destinato a 
smuovere le acque stagnanti della 
politica israeliana. E lo fa forte di 
un passato non lontano in cui Tzi- 
pora «Tzipi» Livni del Likud era 
una degli astri nascenti, pupilla di 
Ariel Sharon. «I due grandi partiti 
sionisti in Israele - ribadisce Livni 
in un colloquio con l'Unità - devo¬ 
no compiere ogni sforzo possibile 
per raggiungere un accordo di pa¬ 
ce con i palestinesi e affrontare 
con misure coraggiose e non più 
rinviabili una crisi economica che 
sta avendo un impatto sociale mol¬ 
to grave soprattutto nelle fasce più 
deboli della società israeliana». 

Guarda al futuro, Tzipi Livni. 
Chiede una decisa svolta politica, ri¬ 
vendicando la scelta compiuta all'in- 
domani delle elezioni del 2009 
quando non accettò di far parte di 
una coalizione di governo «destina¬ 
ta a essere condizionata fortemente 
dalla destra nazionalista e ultrareli¬ 
giosa». «I fatti - rimarca la leader di 
Kadima - hanno confermato quella 
previsione». Peggiorandola. Il pre¬ 
sente tratteggiato da Tzipi Livni ha 
poco o nulla a che vedere con gli ide¬ 
ali sionisti a cui Israele «dovrebbe 
aggrapparsi per investire sul futu¬ 
ro». Di quella visione sionista - sia 
in quella laica nazionalista incarna¬ 
ta da Theodor Herzl che in quella re¬ 
visionista, e più cara al Likud, di Ze' 
ev Jabotinsky - non c'è traccia, rile¬ 
va Livni, nell'azione dell'attuale go¬ 
verno. Nell'azione e nell'ideologia 
che ad essa sottende. 

Israele non ha futuro, un futuro 
di pace, di stabilità e di benessere 
sociale, se resta prigioniero dell'ul¬ 
tradestra. È questa la convinzione 
che ha spinto la leader di Kadima a 
rivolgere il suo appello al Likud di 
Benjamin “Bibi” Netanyahu. «Israe¬ 
le sta pagando a carissimo prezzo le 
concessioni che Netanyahu ha fatto 
ai partiti ultraortodossi per mante¬ 
nere in vita questo governo», affer¬ 
ma Livni. Il prezzo dello stallo nei 
negoziati con l'Autorità nazionale 
palestinese di Mahmud Abbas (Abu 
Mazen). Il prezzo di una «crisi senza 
precedenti con l'alleato decisivo per 


Gli errori 


«Gravissimo io stalio 
dei negoziati 


con i palestinesi 


Senza precedenti 
la crisi con gli Usa» 

Lo Stato ebraico 

«L’appartenenza non può 
fondarsi sulla paura 
del nemico esterno 
Dobbiamo dire no 
al dilagare dell’odio» 

Israele: gli Stati Uniti». Il prezzo di 
una involuzione pesantissima nel vi¬ 
vere civile d'Israele. Il bilancio che Liv¬ 
ni trae del primo anno del governo Ne¬ 
tanyahu è totalmente negativo. Sul 
piano sociale, come su quello del dia¬ 
logo con i palestinesi. Tzipi Livni non 
è una donna di sinistra. Ma molte del¬ 
le sue considerazioni, le sue inquietu¬ 
dini, i campanelli d'allarme che prova 
a far scattare, sono in sintonia con 
quanto affermato da intellettuali isra¬ 
eliani e della Diaspora ebraica che 
non nascondono il loro ancoraggio a 
sinistra. 

In una recente intervista a l'Uni 
tà, Zeev Sternhell, tra i più autorevoli 
storici israeliani, aveva sostenuto che 
«la pace non è una gentile concessio¬ 
ne che Israele fa ai palestinesi, ma il 
presupposto per mantenere in vita 
due pilastri della nostra identità na¬ 
zionale: l'identità ebraica dello Stato 
e il nostro tessuto democratico». Tzi¬ 
pi Livni ha un percorso ideale, politi¬ 
co, personale, distante, se non oppo¬ 
sto, a quello di Sterhnell. Ma le con¬ 
clusioni a cui è giunta convergono: 
«Ritengo - afferma - che esistono le 
condizioni per raggiungere un accor¬ 
do di pace con i palestinesi fondato su 
due Stati. E questo è l'unico modo per 
preservare l'identità ebraico-demo¬ 
cratica d'Israele». Ma per farlo occor¬ 
re un nuovo patto tra i «partititi che 
rappresentano la maggioranza sioni¬ 
sta in Israele». Il riferimento è al 
Likud, al Labour e a Kadima. Decisivo 
è il fattore-tempo. «Netanyahu ha fat¬ 
to di tutto per rinviare scelte strategi¬ 
che. Una politica irresponsabile per¬ 
ché il tempo non lavora per la pace», 
incalza Livni, in totale sintonia con 
quanto asserito dal presidente Barack 
Obama: «Un vero, sincero amico 
d'Israele. E da sincero amico avanza 
proposte e anche critiche costruttive 
e per questo è considerato dalla de¬ 
stra oltranzista un nemico». La politi¬ 
ca del presidente Usa, insiste l'ex mini¬ 
stra degli Esteri, è un’opportunità per 



Un soldato israeliano un ebreo ultraortodosso e un palestinese a Gerusalemme 


A colloquio con Tzipi Livni 


«Netanyahu 


si liberi 


dall’abbraccio 

dell’ultra-destra» 


L’ex ministra degli Esteri: «Israele sta pagando 
prezzi altissimi. Bisogna invertire la rotta 
se vogliamo un futuro di pace. Noi siamo pronti» 
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PARLANDO 

DI... 

Elena 

Kagan 


Dopo la portoricana Sonia Sotomayor, prima donna di origine ispanica ad accedere 
all'Alta Carica, un'altra donna potrebbe ricevere l'incarico di giudice della Corte Suprema Usa. 
È Elena Kagan 50 anni, di New York, democratica moderata, laureatasi prima a Princeton, poi 
ad Harvard. Ora è la magistrata che rappresenta il governo davanti alla Corte Suprema. 
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Chi è 

La leader di Kadima 
pupilla di Ariel Sharon 



TZIPILIVNI 


EX MINISTRA DEGLI ESTERI 
52 ANNI 


Israele», ma solo se lo Stato ebraico 
sceglierà la via della pace. Obama 
«vuole essere coinvolto e risolvere il 
conflitto - sottolinea Livni - Le sue 
pressioni sono rivolte a chi rifiuta que¬ 
sto processo, e Israele deve scegliere 
se sta con chi vuole fare avanzare il 
processo di pace o con chi lo rifiuta: in 
quest’ultimo caso ci sarà un’inevitabi¬ 
le spaccatura con gli Stati Uniti». In 
questo contesto, la ripresa dei nego¬ 
ziati indiretti tra Israele e Anp è un 
punto di partenza di un cammino lun¬ 
go e impervio. 

Il tempo delle scelte strategiche 
non è più rinviabile: l'illusione più 
grande, e più grave - riflette l'ex mini¬ 
stra degli Esteri d'Israele - è ritenere 
che sia possibile «eternizzare» l'attua¬ 
le status quo. Il dialogo, e non solo. 
Perché a preoccupare Tzipi Livni è an- 


IL CASO 


Via libera delFOlp 
ai negoziati indiretti 
Plauso degli Usa 

II Comitato esecutivo dell'Olp ha 
formalizzato ieri a maggioranza l'atteso 
via libera palestinese ai negoziati indiret¬ 
ti patrocinati dagli Stati Uniti per cercare 
di rilanciare il processo di pace con Israe¬ 
le dopo oltre un anno di stallo. 

Il Dipartimento di Stato americano ha 
accolto come «un importante passo 
avanti» il sostegno dato dal Comitato 
esecutivo dell'Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina (Olp) ai colloqui 
indiretti con Israele. 

Tuona invece Hamas, la fazione inte¬ 
gralista palestinese al potere nella Stri¬ 
scia di Gaza, e da altre sigle come la 
Jihad Islamica. «L'Olp non rappresenta 
tutto il popolo palestinese e le sue deci¬ 
sioni non ci impegnano in alcun modo», 
ha tagliato corto Fawzi Barhum, uno dei 
portavoce di Hamas. 


che la deriva fondamentalista che 
scuote dalle fondamenta la società 
israeliana. Una sua recente intervi¬ 
sta a Haaretz ha scatenata una rea¬ 
zione durissima, rabbiosa, dei lea¬ 
der della destra ultraortodossa. Ma 
la ex agente del Mossad, l'avvocata 
di successo non si lascia intimorire. 
E a l'Unità ripropone il suo argomen¬ 
tato j'accuse. E lo fa da donna prima 
che da leader politica. «Non posso 
accettare - dice - che l'Israele del 
2010 sia un Paese in cui le donne, in 
certi autobus, siano confinate nella 
parte posteriore. Non posso accetta¬ 
re che la definizione di cosa sia uno 
“Stato ebraico” sia affidata al mono¬ 
polio di politici ultraortodossi. Mi ri¬ 
bello al fatto che la nostra società 
sia ridotta a vari gruppi di 
“clausura”, ognuno chiuso, arrocca¬ 
to in se stesso. Una società in cui il 
senso di appartenenza non sia dato 
dall'essere, dal sentirsi “israeliano” 
ma dall'identificarsi con un gruppo 
etnico, o religioso...Non è questa 
l'idea aperta di Israele per cui hanno 
combattuto i nostri padri». 

Ritrovare un senso comune di ap¬ 
partenenza, alto, positivo, che non 
sia solo la paura di un Nemico ester¬ 
no - oggi l'Iran di Ahmadinejad - 
contro cui fare fronte. È questa la 
sfida di Tzipi. In fondo, ciò che la 
leader di Kadima sta tentando è tra¬ 
durre in ebraico «Change» e «Ho- 
pe». Cambiamento e Speranza, 
con i quali Barack Obama ha con¬ 
quistato la maggioranza degli ame¬ 
ricani. Il Cambiamento è possibile, 
di più, è necessario. E occorre agire 
subito, prima che sia troppo tardi. 
Prima che a travolgere ogni argine 
di convivenza sia l'odio, la diffiden¬ 
za, il prevalere delle «ragioni» di 
parte suU'interesse comune. Un in¬ 
teresse che riconosce le diversità 
ma non le cristallizza. Un interesse 
che punta sull'istruzione come fon¬ 
damento di una uguaglianza oggi 
in crisi: l'uguaglianza delle oppor¬ 
tunità. Un interesse che non esclu¬ 
de diritti e ragioni dei palestinesi. 
È una visione laica dell'ebraismo, 
quella di cui Tzipi Livni si fa porta¬ 
trice, che contempla il rispetto del¬ 
la religione ma che non delega ad 
essa compiti e funzioni che sono 
dello Stato: nel campo dell'istruzio¬ 
ne, ad esempio. Il cambiamento è 
possibile, insiste la leader di Kadi¬ 
ma, «ma non potrà determinarsi 
con l'assenso dei partiti ultraorto¬ 
dossi». Progettare il futuro con chi 
tiene in ostaggio il presente d'Israe¬ 
le, è più che una «mission impossi- 
ble»: è una impresa inutile. E Tzipi 
lo sa bene. Per questo si rivolge a 
chi ha «le chiavi del futuro d'Israe¬ 
le». Gli stessi che realizzarono la 
sua fondazione. 

(ha collaborato Cesare Pavoncello) 


L’aeroporto di Hitler 
diventa un parco: 
lOOmila in festa a Berlino 


Un cartello rosso con una scritta 
bianca sistemato tra la pista d’at¬ 
terraggio e il prato, diceva ieri in 
una parola tutto quello che era ne¬ 
cessario sapere a Tempelhof, nel¬ 
l’ex aeroporto di Berlino: «Grill- 
platz», spazio per le grigliate. 


LAURA LUCCHINI 

BERLINO 

lauralucchini@gmail.com 

Con una festa popolare, a suon di 
salsicce e birra, Berlino ieri ha dato 
il benvenuto al più grande parco 
che le sia mai stato regalato, quello 
che sorge nella zona dell’antico ter¬ 
minal voluto da Hitler e che da ieri 
appartiene ai cittadini. 

Le celebrazioni in occasione 
dell’apertura si sono tenute in una 
data altamente simbolica per la cit¬ 
tà: 61 anni fa, il 12 maggio 1949, 
finiva il ponte aereo per Berlino 
ovest. Durante 462 giorni, la parte 
occidentale della città, isolata dopo 
il blocco degli accessi voluto dal¬ 
l’Unione Sovietica, aveva ricevuto ri- 
fornimenti di ogni tipo dagli aerei 
statunitensi che si servirono delle pi¬ 
ste di Tempelhof. Centinaia e centi¬ 
naia di aeroplani, chiamati affettuo¬ 
samente «Rosinenbomber» (bom¬ 
bardieri d’uva passa) pervia dei pic¬ 
coli pacchetti di caramelle con attac¬ 
cato un minuscolo paracadute indi¬ 
viduale che venivano lasciati cadere 
per i bambini, trasportarono una 
enorme varietà di provviste, da inte¬ 
ri container pieni di viveri a carbone 
e medicinali. 

LA RICONVERSIONE 

Tempelhof ha smesso di essere un 
aeroporto nell’autunno del 2008, la 
sua posizione troppo centrale e la 
sua pista d’atterraggio troppo corta 

10 rendevano ormai inadeguato alle 
esigenze della capitale. Da allora si 
è assistito a un toto scommesse ri¬ 
guardo alla riconversione di questo 
spazio, a cui ambiscono costruttori 
e investitori immobiliari, e per cui il 
Governo locale aveva indetto un 
concorso di idee. 

La vicenda dello sviluppo del¬ 
l’area aveva addirittura assunto toni 
surreali quando il giovane Jakob 
Tigges, architetto berlinese, era riu¬ 
scito a ingraziarsi la stampa di tutto 

11 mondo con il suo progetto di una 
montagna di mille metri per le escur¬ 
sioni, con base a Tempelhof e che 
rompesse con la monotonia della 
pianura del Brandeburgo. Il proget¬ 
to ovviamente fu respinto, ma la po¬ 


lemica causata forse qualche risulta¬ 
to lo ha portato se alla fine il Senato 
ha deciso di regalare i 380 ettari di 
spazio vuoto, un’area superiore a 
quella di Central Park a New York, 
ai berlinesi. 

L’inaugurazione di ieri non pote¬ 
va non avvenire in presenza dei testi¬ 
moni del ponte aereo a cui è stato 
dedicato un minuto di silenzio pri¬ 
ma dei festeggiamenti ufficiali in 
presenza del sindaco socialdemocra- 
ta Klaus Wowereit e il ministro della 
difesa Frank Josef Jung, della Cdu. 
Dopo le dichiarazioni di rito, in cui 
Wowereit ha ricordato che, «gli Alle¬ 
ati hanno dato a Berlino la libertà, al 
prezzo della propria vita», e che, 
«questo rimane legato a Tem¬ 
pelhof», i cittadini e i turisti, 
100.000 secondo alcune stime, han¬ 
no invaso il prato per la festa. 

Alcuni manifestanti, una cinquan¬ 
tina, che si erano dati appuntamen¬ 
to con internet, hanno protestato 
contro il recinto che continuerà a cir¬ 
condare Tempelhof e contro la chiu¬ 
sura notturna del parco. Con i cartel¬ 
li «Buttate giù il recinto» e a suon di 
slogan hanno disturbato gli inter¬ 
venti delle autorità, prima che il par¬ 
co venisse aperto. Con questo nuo¬ 
vo parco, Berlino si colloca tra le ca¬ 
pitali più verdi d’Europa con più del 
7% del suo territorio occupato da 
parchi.^ 



Teheran minaccia 
Eni, Shell e Total: 
taglieremo i ponti 

L'Iran minaccia di tagliare i ponti 
con le compagnie petrolifere occidentali 
che hanno frenato la realizzazione dei 
progetti di sviluppo previsti, in particola¬ 
re nel settore del gas, su pressione di alcu¬ 
ni governi europei e degli Stati Uniti, pre¬ 
occupati per il programma nucleare del¬ 
la Repubblica islamica. «Abbiamo di re¬ 
cente fatto sapere a diverse compagnie 
straniere che non tratteremo più con lo¬ 
ro, e che questi progetti saranno affidati 
ad aziende iraniane», ha detto ieri il mini¬ 
stro del petrolio Massud Mirkazemi. Il mi¬ 
nistro non ha citato le compagnie interes¬ 
sate, ma le sue accuse paiono rivolte a 
gran parte dei gruppi petroliferi occiden¬ 
tali presenti in Iran, dall'anglo-olandese 
Shell alla francese Totale e all'Eni, che ne¬ 
gli ultimi mesi hanno congelato progres¬ 
sivamente nuovi investimenti. 
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^ Attacco di Schoenborn all’ex segretario di Stato vaticano: sbagliò a parlare di chiacchiericcio 
^ Il Papa accoglie le dimissioni del vescovo di Augusta, Walter MIxa. Incontro con i vescovi belgi 


L’arcivescovo di Vienna contro Sodano: 
«Sapeva, ha insabbiato casi di pedofilia» 



Accusa delParcivescovo di Vien¬ 
na, cardinale Schoenborn all’ex 
segretario di Stato cardinale So¬ 
dano: ha sabotato la linea di Ra¬ 
tzinger contro la pedofilia. Nuo¬ 
ve accuse a monsignor Mixa. 
Dal Papa i vescovi del Belgio. 


ROBERTO MONTEFORTE_ 

CITTÀ DEL VATICANO 
rmonteforte@unita.it 

L’attacco è frontale. «Il cardinale So¬ 
dano nel 1995 fermò l’inchiesta con¬ 
tro l'allora arcivescovo di Vienna, 
Hans Hermann Groer, accusato di 
molestie verso minori». Non usa pe¬ 
rifrasi l’arcivescovo di Vienna, cardi¬ 
nale Christopher Schoenborn. L’ac¬ 
cusa all’ex segretario di Stato vatica¬ 
no è diretta. Sarebbe sua - secondo 
Schoenborn - e «dell’ala diplomati¬ 
ca» della curia romana, la responsa¬ 
bilità di aver impedito la costituzio¬ 
ne immediata di una commissione 
d’inchiesta sugli abusi sessuali com¬ 
piuti da Groer, richiesta dall’allora 
prefetto della Congregazione per la 
Dottrina della Fede, cardinale Rat¬ 
zinger. Ecco chi avrebbe ostacolato 
la linea della fermezza contro la pe¬ 
dofilia nella Chiesa. 

LE NUOVE ACCUSE 

L’operazione trasparenza continua. 
Ieri il pontefice ha accolto le dimis¬ 
sioni del vescovo di Augsburg (Au¬ 
gusta) e ordinario militare per la 
Germania, monsignor Walter Mixa 
presentate il mese scorso. Un gesto 
atteso, ma reso ancora più necessa¬ 
rio dopo l’annuncio della procura di 
Ingolstadt di aver aperto un fascico¬ 
lo con l’accusa di aver commesso 
abusi su minori quando era vescovo 
di Eichstatt (dal 1996 al 2005). Su 
monsignor Mixa, quindi, peserebbe¬ 
ro accuse ben più gravi di quelle per 
le quali ha presentato le sue dimis¬ 
sioni anche su consiglio del presi¬ 
dente della conferenza episcopale 
tedesca, monsignor Robert Zolli- 
tish: maltrattamenti su minori 
quando era parroco a Schrobenhau- 
sen, circostanza che in un primo 
tempo ha negato e poi è stato co¬ 
stretto a riconoscere, quindi uso 
personale di fondi della diocesi de¬ 


stinati all’istituto per l’accoglienza 
dei bambini. Pare per farsi costruire 
un solarium ed acquistare stampe an¬ 
tiche e bottiglie di vino pregiato. Ora 
l’accusa è di pedofilia. Pare sia ricove¬ 
rato in una clinica per il recupero de¬ 
gli alcolisti monsignor Walter Mixa. 
Un altro brutto colpo alla credibilità 
della Chiesa tedesca impegnata seria¬ 
mente nell’operazione verità e traspa¬ 
renza. Ma anche per Benedetto XVI, 
che nel 2005 tra i primi suoi atti del 
suo pontificato impose la nomina di 
Mixa, espressione dell’ala più conser¬ 
vatrice della Chiesa tedesca. 

IL DOPO BRUGES 

Ieri il Papa ha ricevuto in udienza i 
vescovi del Belgio in Vaticano per la 
visita ad limina guidati dal presiden¬ 
te della conferenza episcopale, mon¬ 
signor Léonard. La visita era prevista 
da tempo, ma ha avuto un segno par¬ 
ticolare dopo le dimissioni «forzate» 


del vescovo di Bruges, monsignor 
Vangheluwe, reo confesso di aver 
«abusato sessualmente di un giova¬ 
ne» da sacerdote ed anche da vesco¬ 
vo. Un colpo duro per una Chiesa già 
in forte difficoltà nella secolarizzata 
società belga. Ieri il Papa ha invitato 


Lettera di 150 abusati 

A Bergamo incontro tra 
le vittime: vogliamo 
incontrare il pontefice 

quella Chiesa «provata dal peccato» a 
«non scoraggiarsi» e a reagire. Ai gior¬ 
nalisti incontrati dopo l’udienza, 
monsignor Léonard ha assicurato «la 
totale sintonia» dell’episcopato belga 
con il pontefice. La linea è quella «del 
rigore e della trasparenza». Il Papa 
avrebbe dedicato solo un breve cen¬ 
no al problema della pedofilia nella 


Chiesa, senza fare alcun riferimen¬ 
to specifico al caso di Bruges per¬ 
ché, spiega Léonard, vescovi e Papa 
starebbe sulla «stessa lunghezza 
d’onda». Pieno appoggio dell’epi¬ 
scopato belga, quindi, alla linea rat- 
zingeriana della trasparenza. 

Si muovono le acque anche in Ita¬ 
lia. A Bergano si sono date appunta¬ 
mento - ed è la prima volta - circa 
150 persone vittime di abusi anche 
di sacerdoti per discutere e condivi¬ 
dere «l'atroce esperienza della vio¬ 
lenza sessuale». L'iniziativa è dell'as¬ 
sociazione Prometeo. Al termine 
dell’incontro è previsto che i parteci¬ 
panti firmeranno una lettera per 
chiedere un incontro a Papa Bene¬ 
detto XVI: «Chiederemo al Santo Pa¬ 
dre un incontro - assicurano gli or¬ 
ganizzatori - che sia un momento di 
condivisione per ricevere da lui un 
aiuto spirituale e condividere que¬ 
sta sofferenza».^ 
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Torna la nube del vulcano, cancellati 5mila voli. Itaiia oggi a rischio 


La nube di cenere causata dall'eruzione del vulcano 
islandese, ieri ha provocato la cancellazione di almeno 
5.000voli. Oggi è previsto l'arrivo in Italia della parte bassa 
della nube. È quanto risulta dal bollettino del Vaac, il Cen¬ 


tro di controllo europeo delle polveri vulcaniche ai fini del¬ 
la sicurezza del volo. Per il ministro Matteoll al momento 
non è prevista la chiusura degli aeroporti, dipenderà dalla 
concentrazione di polveri: «Monitoriamo la situazione». 


Pìllole 


MAREA NERA, LA CUPOLA 
IN DIFFICOLTÀ 

Gli ingegneri della BP hanno dovu¬ 
to spostare la cupola di metallo ca¬ 
lata sulla tubatura nel Golfo del 
Messico da cui continua a fuoriusci¬ 
re greggio. Motivo, la formazione 
imprevista di cristalli di ghiaccio di 
gas infiammabile. Rinvio di 48 ore. 

CUBA, LIBERATA 
GIORNALISTA DISSIDENTE 

La giornalista dissidente cubana 
Dania Virgen Garcia, condannata 
a 20 mesi di carcere il 23 aprile 
scorso, è stata rilasciata ieri. Gar¬ 
cia, 41 anni, è una blogger, colla¬ 
boratrice di siti dell'opposizione. 

ITALEBANI LANCIANO LA JIHAD 
CONTRO I SOLDATI STRANIERI 

Alla vigilia della partenza del pre¬ 
sidente afghano Karzai per 
Washington, i talebani hanno an¬ 
nunciato che dal 10 maggio sarà 
scatenata la Jihad contro i militari 
stranieri in Afghanistan. 



Aiutando la 

Dal 1961 lotta In difesa Aiuti la Vita 

della salute contro: 


• tumori e dolore • malattie pediatriche 

• malattie neurologiche e psichiatriche • malattie rare 

• patologie cardiovascolari e renali • dipendenza dalle droghe 

• rigetto dei trapianti d’organo • inquinamento ambientale 


FIRMA 



Finanziamento della ricerca scientifica 
e della università 


Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale) 


03254210150 


I vostri contributi consentiranno ai giovani laureati italiani di avere una borsa 
di studio al Mario Negri senza dover emigrare o rinunciare al loro progetto. 

www.marionegri.it - mnegri@marionegri.it - tei +39.02.39014.317 




















mnitk 



DOMENICA 
9 MAGGIO 
2010 


LA NOSTRA DOMENICA 

Culture 



«Minimi avanzi» di Bertozzi&Casoni (2007) e a destra «Intervallo» (2008) 

DESTINO SEGNATO; 
CONSUMATI 
DAI CONSUMI 

Democrazia e mercato Da cittadini a clienti, oggi ci muoviamo nel nome 
del «bisogno» di merce e prodotti. Si torna bambini e per giunta stupidi, lun¬ 
go un declinare che trascina con sé cultura, diritti e valori della convivenza 



ORESTE RIVETTA 

MILANO 

bambini di sei mesi sono in 
grado di costruirsi immagini 
mentali dei loghi e delle ma¬ 
scotte delle aziende. Alla ma¬ 
niera delle oche che adottava- 
T no Konrad Lorenz come un pa¬ 
dre o una madre, vista la sua faccia 
barbuta aprendo gli occhi, i neonati 
d’oggi pare si tengano fissi al cuore 
la sigla di omogeneizzati o la griffe 
di un costumino. Li manderanno a 
memoria per il futuro. Nascono con¬ 
sumatori. Secondo l’inchiesta del 
Center for a New American Dream, 


citata da Benjamin R. Barber, profes¬ 
sore di Civil Society neU’Università 
del Maryland e tra i fondatori di De- 
mocracy collaborative, nel suo sag¬ 
gio Consumati. Da cittadini a clienti, 
«si può indurre la fedeltà alla marca 
già nei bambini di due anni». La stra¬ 
da è aperta: «Al momento di andare 
a scuola, la maggior parte dei bambi¬ 
ni è in grado di riconoscere centina¬ 
ia di marchi». Il destino è segnato: 
eravamo gente qualunque, poteva¬ 
mo diventare cittadini del mondo, 
siamo consumatori. Da qualunque 
parte la si veda, da destra o da sini¬ 
stra, il progresso si vuole cammini 
sulle gambe dei consumi e se arriva 


la crisi si rimedia con l’invito a consu¬ 
mare di più, per irrompere nel modo 
dorato dell’inutilità, nell’era degli ec¬ 
cessi, per chi può, neir«era del trop¬ 
po», come scrive Giorgio Triani in 
un altro saggio. L’ingorgo, riducen¬ 
do al consumismo la sostanza della 
modernità e lo stesso senso della 
convivenza. Talmente indotti al con¬ 
sumismo da trascorrere le domeni¬ 
che di fine mese a stipendio consun¬ 
to negli outlet ai nodi autostradali a 
guardare le vetrine, ponderare i 
prezzi e godere la condizione dell’ac¬ 
quisto senza l’acquisto. Persino il Pri¬ 
mo Maggio si sarebbe dovuto piega¬ 
re alla nuova legge. Le discussioni 

















B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Dueccnuovì» 
I I Caravaggio 


Ci saranno due nuove attribuzioni alla mano di Michelangelo Merisi nella mostra 
«Caravaggio e i Caravaggeschi a Firenze» (dal 22 maggio agli Uffizi): «Ritratto del Cardinal 
Maffeo Barberini», realizzato nel 1596-1597 e II «Ritratto del Cardinal Baronie», una tela che 
fa parte della Serie Gioviana degli Uffizi, a lungo attribuita a un altro artista. 
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italiane nella banalizzazione dei 
giorni scorsi suU’apertura o meno 
dei negozi rivelano una novità di ge¬ 
rarchie: prima i consumi, poi il lavo¬ 
ro, un’inversione culturale rispetto 
all’idea della produzione che s’era 
alimentata nel secolo deU’industria. 
Perché l’imperativo è diventato in¬ 
ventare bisogni e quindi consumi, 
non produrre merci. Il «sistema» ri¬ 
corre a qualsiasi mezzo per raggiun¬ 
gere il traguardo, fondamentale per 
la sua prosperità, compresa la corru¬ 
zione: la «corruzione» che induce 
l’uomo adulto consumatore, dopo il 
bambino consumatore invecchiato 
precocemente davanti al biberon, a 
deviare dalle proprie responsabilità 
pur di non lasciarsi alle spalle alcu¬ 
no dei consumi possibili, anzi di re¬ 
cuperare quelli smarriti negli anni. 
Barber scrive di infantilizzazione... 
È l’estensione dell’età delle compe¬ 
re, prima fissata entro i limiti di una 
maturità cui corrispondevano obbli¬ 
ghi e lavoro. È lo scavalcamento del¬ 
le stagioni naturali della vita, per cui 
una bambina di dieci anni si traveste 
da vamp biondo platino e la madre 
di quaranta indossa le maschere del¬ 
la teen-ager. È un mondo così, dove 
ogni luogo può essere un centro com¬ 
merciale. 

Distendendo lo sguardo oltre i no¬ 
stri confini d’Occidente opulento, le 
differenze però sono tragiche: si 
muore di fame, nello stesso primo 
mondo sopravvivono i ghetti dell’in¬ 
digenza, delle nuove povertà e del- 


Benjamin Barber 

Si può indurre la fedeltà 
alla marca già nei 
bambini di due anni 


l’abbandono. Gli Stati Uniti e il Cana¬ 
da, che rappresentano poco più del 
cinque per cento della popolazione 
mondiale, controllano quasi un ter¬ 
zo delle spese globali relative ai con¬ 
sumi privati, l’Africa sub sahariana, 
con l’undici per cento della popola¬ 
zione, spende per i propri consumi 
poco più dell’uno per cento... La tra¬ 
gedia sta in una diseguaglianza che 
si approfondisce. Il paradosso è che 
nessuno corre in aiuto degli affamati 
senza reddito perché diventino con¬ 
sumatori: se il mercato deve prospe¬ 
rare è più facile indurre bisogni nuo¬ 
vi tra adulti ormai soddisfatti, ma de¬ 
tentori di un reddito, piuttosto che 
riparare storiche ingiustizie. Dare ai 
ricchi prima che ai poveri. 

Avverte ancora Barber: «l’ethos 
commercializzante deU’infantilizza- 
zione stimola ed è stimolato da 
un’ideologia politica di privatizzazio¬ 
ne che delegittima beni pubblici 
adulti come il pensiero critico e il sen¬ 
so civico... a favore del ripiegamen¬ 


to su se stessi in funzione delle pro¬ 
prie scelte private finalizzate al van¬ 
taggio narcisistico...». Si torna bam¬ 
bini, per giunta stupidi, lungo un de¬ 
clinare che trascina con sé la demo¬ 
crazia, la cultura, i doveri, il valore 
della convivenza: nella corsa a consu¬ 
mare oltre i propri bisogni si cela un 
rischio per la democrazia. Barber os¬ 
serva come l’infantilizzazione sia un 
meccanismo tipico dei regimi totali¬ 
tari: basterebbe rivedersi un’aduna¬ 
ta fascista o il gerarca che salta il cer¬ 
chio di fuoco. Arriviamo al centro, 
cioè alla politica, e ovviamente si do- 


Giorgio Triani 

La sostanza della 
modernità è stata 
ridotta al consumismo 

RaJ Ratei 

Nel valore delle cose 
bisogna valutare il peso 
del lavoro che le fabbrica 



vrebbe cercare una risposta. Ce ne 
propone una Raj Patel, un professo¬ 
re d’economia, che ha lavorato per la 
Banca mondiale e per il Wto, lascian¬ 
doli in polemica, e che ora insegna in 
una università sudafricana. In Italia, 
due anni fa, Feltrinelli aveva pubbli¬ 
cato uno dei suoi saggi: Ipadroni del 
cibo. Adesso, con II valore delle cose, 
Raj Patel ci riconduce attraverso i te¬ 
mi dell’economia mondiale e quindi 
della grande crisi. Citando il sottoti¬ 
tolo, le illusioni del capitalismo, si po¬ 
trebbe concludere che il libro è so¬ 
stanzialmente una forte critica del ca¬ 
pitalismo, incapace di prevedere o di 
fronteggiare nel rispetto di regole di 
convivenza civile (e universale) le 
sue defaillance. Patel guarda al futu¬ 
ro, avverte i pericoli, ma riconosce 
che siamo ancora in tempo per scan¬ 
sare quelli mortali. Patel riscopre per¬ 
corsi di una storia del pensiero, da 
Adam Smith a Karl Marx e natural¬ 
mente a Keynes, l’economista più ci¬ 
tato di questi tempi, quando insom¬ 


ma nel disastro s’è scoperto che il ca¬ 
pitalismo, il capitalismo delle corpo¬ 
ration, da solo non ce l’avrebbe fatta 
e che sarebbe stata necessaria la ma¬ 
no dello stato per riparare i danni. 
Keynes era stato chiaro: grandi ope¬ 
re pubbliche per creare lavoro che ge¬ 
nera salari che spingono ai consumi 
che a loro volta stimolano produzio¬ 
ne e quindi lavoro... 

QUESTIONE DI SOPRAVVIVENZA 

Patel è in un certo senso un keynesia- 
no che però ha in testa alcuni princi¬ 
pi democratici. Sa anche lui quanto 
poco democratica sia l’economia 
mondiale e quanto, senza mettere in 
discussione la proprietà, sia necessa¬ 
ria una idea più malleabile di pro¬ 
prietà e sia necessario che i mercati 
siano subordinati ai principi demo¬ 
cratici di equità e sostenibilità. È que¬ 
stione di vita o di morte, di sopravvi¬ 
venza del pianeta, contro i danni mo¬ 
numentali che è capace di produrre 
il libero mercato: nel «valore delle 
cose» si dovrebbe ad esempio valuta¬ 
re certo il peso del lavoro che le fab¬ 
brica, deU’immaginazione che le in¬ 
venta, della conoscenza che le pro¬ 
getta, ma si dovrebbero anche consi¬ 
derare quei danni che nessuno ripa¬ 
ga, che si ridistribuiscono ancora 
una volta in maniera iniqua su tutto 
il pianeta, che probabilmente non 
riusciremo mai a cancellare, anzi, e 
che si chiamano inquinamento, spre¬ 
co delle risorse, progressivo deterio¬ 
ramento della terra. Petrolio che si 
disperde da una chiatta in mezzo al 
mare. Scrive Patel che per trascende¬ 
re i limiti imposti dal mercato do¬ 
vremmo sperimentare diversi modi 
di condividere il mondo e stabilire i 
confini della gestione collettiva del¬ 
le risorse, che per riconquistare la po¬ 
litica noi dovremmo far leva su più 
immaginazione, più creatività e più 
coraggio. Gli esempi di immagina¬ 
zione, creatività, coraggio, leggen¬ 
do, li ritroverete e potrebbero diven¬ 
tare suggerimenti. Lo dico agli sco¬ 
raggiati della sinistra italiana, a 
quanti non hanno ancora perso un 
filo di fiducia nella politica. Vale un 
riferimento a Gandhi e concludo ri¬ 
leggendo quanto scrive Patel: «Re¬ 
clamare la capacità di sfidare la so¬ 
cietà di mercato, reclamare il diritto 
ad avere diritti, è un lavoro molto ar¬ 
duo. Per cominciare, significare ri¬ 
trovare la voglia di conflitto... Ogni 
filosofia del cambiamento sociale ha 
una sua visione dell’ostilità. La filoso¬ 
fia di Gandhi non era come alcuni 
l’hanno ricostruita, un grande padi¬ 
glione di preghiere e incenso. Pur es¬ 
sendo non violenta, prevedeva l’op¬ 
posizione e il conflitto: un’opposizio¬ 
ne indubbiamente gentile, ma co¬ 
munque un’opposizione». Il conflit¬ 
to, dunque. Proviamo a ripensarci. 
• 



UN BASTIMENTO 
CARICO 
DIDIRim 



E ro a Barcellona il 25 apri¬ 
le e quella città euro¬ 
pea, capitale della Gata- 
logna, mi appariva agli 
antipodi del mio Paese 
di cui si celebrava neU’indifferenza 
ostile di chi lo governa la festa più 
bella, la Liberazione dal fascismo. 
Di fronte alla claustrofobia che dà 
oggi l’Italia, chiusa e disperatamen¬ 
te sottovuoto, ciò che lì è normale - 
civiltà, agio, senso narrativo del¬ 
l’esistenza - sembra avvolto da una 
sorta dìshining: un luogo dove esse¬ 
re stranieri è un valore, non una 
sudditanza, dove le spiagge sono li¬ 
bere e nessuna speculazione le sot¬ 
trae alla vista e all’uso, dove inizia¬ 
re un’attività è per tutti facile e non 
confligge con l’ottusità burocrati¬ 
ca, dove ragazzi e ragazze omosex 
si baciano senza paura di essere 
malmenati. Ora dalla grande comu¬ 
nità italiana di quella città nasce 
«Lo sbarco» (http://www.losbarco. 
org/), una «nave dei diritti» che il 
25 giugno arriverà a Genova e a cui 
sono giunte da tutt’Europa miglia¬ 
ia di adesioni: «Siamo un gruppo di 
italiani/e che vivono a Barcellona, 
e assistiamo seriamente preoccupa¬ 
ti a ciò che avviene in Italia, soprat¬ 
tutto sul piano culturale, umano, 
relazionale. Il razzismo cresce, co¬ 
me l’arroganza, il malaffare, il ma¬ 
schilismo, la diffusa cultura mafio- 
sa, la mancanza di risposte per il 
mondo del lavoro, sempre più pre¬ 
cario...». Il manifesto elenca i cam¬ 
pi rom bruciati, la chiusura agli im¬ 
migrati, le aggressioni, l’aumento 
di gruppi neofascisti, le ronde, le 
leggi ad personam, Timbarbarimen- 
to. Omette la legge contro le inter¬ 
cettazioni, le censure, l’infanzia ne¬ 
gata ai figli degli immigrati. Ghe fa¬ 
re? Una nave dei diritti, «un ponte, 
non un muro», «ricorderà la nostra 
Gostituzione e la sua origine laica e 
pluralista, la centralità della libertà 
e della democrazia vera, partecipa¬ 
ta, trasparente». E «che il pianeta 
che abbiamo è uno, è questo, que¬ 
sto è il nostro mare, di tutti i popo¬ 
li...».# 
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Foravìa. Un trittico 

Dario Voltolini 
pagine 93 
euro 11,00 
Feltrinelli 


96 pagine divise in tre racconti. Rac¬ 
conti di deviazioni inaspettate, tutto 
ciò che scarta dalla quotidianità e che 
trasforma le eccezioni in sorprese. Per 
tre volte il narratore si trova a «devia¬ 
re»... 


LETIZIA MURATORI 

SCRITTRICE 


— eggere Foravìa signifi¬ 
ca precipitare nella te¬ 
sta di una zebra. Ani¬ 
male che non si è mai 
I lasciato addomestica- 

-J_I re. Animale simbolo 

del bianco e del nero. L’«autobiogra- 
fia bonsai» di Voltolini ha infatti 
una costante cromatica: è in gran 
parte bianconera. «Per forza, sono i 
colori di Luca che è juventino» mi 
ha risposto l’autore. Luca, tanto per 
chiarire, è il destinatario epistolare 
del primo racconto. Voltolini scher¬ 
za, parecchio. Per capire l’uomo e il 
suo umorismo vale la pena aggiun¬ 
gere che tiene per il Toro. Eppure, 
in questa battuta di spirito si nascon¬ 
de l’altro aspetto zebrato, indomabi¬ 
le della faccenda: il desiderio di 
mettere nero su bianco una storia 
per come la si conosce, assumendo¬ 
si il compito di non aggiungere nien¬ 
te. A uno scrittore di finzione che 
riconosce all’invenzione narrativa 
il potere di svelare una qualche veri¬ 
tà, questa posizione nero su bianco, 
sulle prime, irrita. Voltolini dichia¬ 
ra: «È andata così». Confesso che di 
fronte a tanta ostinazione il mio pri¬ 
mo istinto è stato quello di scaraven¬ 
tare il libro contro il muro. Il secon- 



tmiU _ 

mtriOfvB* 


do istinto, ripensarci. Perché sono an¬ 
data avanti a leggere? Perché Voltoli¬ 
ni è riuscito a scrivere qualcosa che è 
davvero all’altezza dei suoi desideri. 
Sono parecchi, infatti, quelli che pro¬ 
clamano la necessità di opere che 
escludano i meccanismi di finzione, e 
poi va finire che scrivono solo brutte, 
goffe trame. Voltolini no, ciò che è 
successo, la sua storia «vera ma im¬ 
possibile» basta a se stessa, ha una 
struttura sofisticata e coerente. 

Organico al tutto è il titolo: Fora¬ 
vìa. In piemontese sta per fuori pro¬ 
gramma. Voltolini racconta i suoi ulti¬ 
mi vent’anni a partire non tanto dal¬ 
l’imprevisto in sé, ma dalla disponibi¬ 
lità, per niente scontata, di abbando- 
narvisi senza riserve. Leggendo mi è 
tornato in mente Hermann Broch de¬ 
scritto da Canetti: «Ogni essere respi¬ 
rante, ogni persona, poteva catturare 
Broch». È vero anche per Voltolini. 
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I FRASE DI... 
ENZO 

♦ 

....... 

Ha affermato Edmond Jabès: “Lo straniero ti permette di essere te stesso, facendo 

■ J BIANCHI 

d 

di te uno straniero... La distanza che ci separa dallo straniero è quella stessa che ci 

\\L dILI U bidl 1 lU 

Einaudi 

—- 

separa da noi”. Che questa distanza sia ponte o baratro dipende solo da noi. 
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Eccentrico è il suo sguardo su uno 
dei nodi della nostra storia industria¬ 
le: la trasformazione dell’Olivetti di 
Ivrea. Il primo, bellissimo, racconto 
parte da qui, l’autore ha lavorato per 
alcuni anni al voice processing del¬ 
l’azienda, e ora che tutto sta cambian¬ 
do non sa bene che fare. Voltolini de¬ 
scrive con piglio angolare l’Olivetti di 
allora, uno spazio percorso, abbando¬ 
nato, riadattato, per dichiarare con 
rabbia e tenerezza, dunque con qual¬ 
cosa che somiglia all’amore: «Mi incu¬ 
neavo nello spiraglio che portava alla 
fabbrica originaria (...) qui tutto era 
piccolo, ma misurato e gentile». Do¬ 
po una giornata trascorsa tra vecchia 
fabbrica e nuova economia. Voltolini 
si concede una festa, un foravìa, forse 
la sua ultima notte, più che da single, 
da giovane uomo solo. Come la passe¬ 
rà è il segreto di questo primo tratto 
eccentrico del libro, il cui centro resta 
intangibile: «un punto vuoto». Nel se¬ 
condo racconto, troviamo un padre e 
un marito. Tra le mura domestiche fa 
irruzione una creatura spaventosa, 
forse tropicale: un ragno. È la premes¬ 
sa di un’odissea farsesca tra uffici 
d’igiene e dipartimenti universitari. 
Torino, in tutta la sua sovrana e deco¬ 
rosa indifferenza, scorre alle spalle 
della coppia uomo-ragno davvero 
fuori programma. Ma il potenziale 
del corpo estraneo esplode nel finale, 
dove rincontro con Elisabeth, una 
prostituta, avviene a pochi metri dal 
cancello di casa. La ragazza sta male, 
ha bisogno d’aiuto, l’autore intervie¬ 
ne, il cancello di casa si allontana e si 
aprono altre porte, di case sconosciu¬ 
te, abitate da finte sorelle e odori che 
trascendono il senso dell’olfatto, si ve¬ 
dono e occupano lo spazio con il loro 
volume. Voltolini non solo sorprende 
se stesso, ma verrà sorpreso, e con lui 
il lettore, da un semplice gesto capa¬ 
ce di domare per un momento la ze¬ 
bra che scalpita in ognuno.# 



Rosetta Loy 

Favole nere 


Nicolai Lilìn 

Una guerra per tutte 


Sigmiind Freud 

Nella psiche di Leonardo 


I r<r«» Miiiii 
if inriMM .1 

«UYIiKl 


Un ricordo d’infanzia 
di Leonardo da Vinci 

Sigmund Freud 

Trad. di Antonella Ravazzolo 

pagine 128 

euro 15,00 

Skira 


TT - 

!!■ .éI 

< tUM'i 
Illtl'Jlllh 


Cuori infranti 

Rosetta Loy 
pagine 64 
euro 7,00 
Nottetempo 


La scrittrice racconta gli omicidi di No¬ 
vi Ligure e di Erba: una figlia dal viso paffu¬ 
to e il suo ragazzo un poco più sotto nella 
scala sociale che usano di tutta l’energia 
dei loro corpi ben compattati dallo sport 
per trucidare la mamma e il fratellino. E 
un’ex cascina di campagna dove l’erba del 
vicino diventa rossa per la mattanza. 


Giuseppe Genna 

Italia vile e devastata 



La guerra raccontata dal di dentro: in 

questo romanzo-verità lo scrittore ci por¬ 
ta per mano tra i cecchini russi in missione 
in Cecenia. E racconta quello che hanno 
vissuto i giovani dell’esercito durante il lo¬ 
ro servizio militare obbligatorio; e quello 
che hanno vissuto i civili, mentre nella loro 
terra operavano due eserciti nemici. 

Luisito Bianchi 

Una vita condivisa 



Assalto a un tempo 
devastato e vile. 
Versione 3.0 

Giuseppe Genna 
pagine 323 
euro 15,00 
Minimum Fax 



Quando si pensa con i piedi 
e un cane ti taglia la strada 

Luisito Bianchi 
pagine 173 
euro 14,00 

LAncora del Mediterraneo 


n libro cult di Genna torna in una nuova 
edizione riveduta e ampliata. Utilizzando 
le forme del racconto, del saggio, del repor¬ 
tage, l’autore esplora il cuore delle nostre 
città del nostro paese. Le storie e le parabo¬ 
le che Genna mise su carta sul finire dei ’90 
oggi suonano terribilmente profetiche. 


Un prete in tuta e Reebok e un cane tro¬ 
vatello. Un incontro e i ricordi di tutta una 
vita: dall’innocenza dell’infanzia alla matu¬ 
rità della Resistenza, la vocazione, le lotte 
da prete operaio, l’amore per la gratuità 
del ministero, il tradimento da parte della 
Chiesa. 


Sappiamo che il problema della 
creazione artistica e il nodo dei 
rapporti tra arte e psicanalisi sono 
centrali nella riflessione di Sig¬ 
mund Freud. Skira Editore ripro¬ 
pone ora un testo di Freud pubbli¬ 
cato nel 1910 (poi rivisto e corret¬ 
to nel 1919 e nel 1923) : «Un ricor¬ 
do d’infanzia di Leonardo da Vin¬ 
ci». È un saggio che parte da un’an¬ 
notazione di tre righe su un foglio 
del Codice Atlantico, in cui Leonar¬ 
do riportò un ricordo, o più proba¬ 
bilmente un sogno, di quando era 
bambino: «mi parea che essendo 
io nella culla che un njbbio venissi 
a me e mi aprissi la bocha colla sua 
coda e molte volte mi perchottessi 
con tal coda dentro alle labra». Per 
Freud, in realtà, si tratta molto pro¬ 
babilmente di una fantasia che Le¬ 
onardo «creò un un’epoca successi¬ 
va e traspose aU’infanzia». L’episo¬ 
dio fornisce però al padre della psi¬ 
canalisi il punto di partenza per 
far luce sulla biografia di Leonar¬ 
do, e in particolare sui lati più con¬ 
troversi: la sua creatività polimor¬ 
fa, l’incompiutezza di molti suoi ca¬ 
polavori, l’ambigua sessualità. Un 
«romanzo psicanalitico» che si af¬ 
fianca agli altri saggi di Freud su 
importanti artisti, come Michelan¬ 
gelo e Gustave Dorè. Un banco di 
prova per la nuova scienza psicana¬ 
litica, che in quegli anni muoveva i 
primi passi. Per noi, oggi, una lettu¬ 
ra ancora suggestiva. r.carn. 
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PaulWeUer 

Ritorno al rock 

. PaulWeller 

^ Wake upthè nation 
Island 


È arrabbiato Paul e stavolta sceglie la 
via deirimbonimento. Svegliati nazione, si 
parte dal titolo. E ne ha una per tutti: i suoi 
concittadini, la regina, i politici. Canzoni 
brevi, molto rock e dirette. Con stile, me¬ 
stiere e l’aiuto di un ex compagno dei 
Jam ritrovato, il bassista Bruce Foxton. 
SI.BO. 


Hole 

Bad girl a tavolino 


Tracey Thorn 

La ragazza redenta 




Tracey Thorn 

Love and Its Opposite 
Strange Feeling 

*** 


Courtney, la vedova Cobain, vuole af¬ 
francarsi dal suo burrascoso passato e ri¬ 
costruisce le sue Hole. Ad aiutarla due fur- 
boni: Billy Corgan (Smashing Pumpkins)e 
Linda Perry ma il disco suona come dieci 
anni fa. Rock da ragazza cattiva scritto a 
tavolino e nessun guizzo creativo. 

SI.BO. 


Lontani sono i tempi degli Everything 
But The Girl, raffinatissima colonna sono¬ 
ra degli «eighties». Oggi Tracey è cantau- 
trice delicata e minimale, dalla voce inten¬ 
sa e matura, che dall’alto dei suoi 47 anni 
riflette sugli alti e bassi dell’amore. Divorzi, 
solitudine, bar per single. Ma anche una 
speranza di redenzione finale. D.P. 



TetesdeBois 

Goodbike 
Ala bianca 


SILVIA BOSCHERO_ 

silvia.boschero@gmail.com 

1 titolo non mente. Il nuovo di¬ 
sco dei Tetes de Bois profuma 
di strade, di freni di biciclet¬ 
ta, di libertà, di Giri d’Italia 
d’altri tempi, di salite, di fer- 
—1^ rovie abbandonate da trasfor¬ 
mare in piste ciclabili. La passione 
per la bicicletta declinata in undici 
canzoni sudate, visionarie, poeti¬ 
che, innamorate. Non solo le parole 
meravigliate e cinematografiche di 
Andrea Satta, ma anche quelle di Gi¬ 
no Paoli nella sua Coppi, malinconi¬ 
ca e sognante, quelle portate al suc¬ 
cesso da Yves Montand ne La bici¬ 
cletta, o le voci di commentatori im¬ 
pegnati in appassionate radiocrona¬ 
che, così come quella di Gianni Mu¬ 
ra, un altro folgorato dalla due ruo¬ 
te e compagno di strada della band, 
che per questo disco scrive il brano 
Le bai des cols, infinito elenco delle 
salite del Tour de Trance. 

La bici come filosofia di vita e co¬ 
me paradigma di un mondo che 
non c’è quasi più o che si sta incredi¬ 
bilmente trasformando, almeno da 
noi, mentre, come scrivono i Tetes 
dedicando la bella e dura La bici- 
trombetta ad un bimbo di nome Ka- 
risa, «una bici può cambiare la vita 
di un uomo in Africa». Un mondo 
fatto di storie di normale ecceziona¬ 
lità e di faticose conquiste, un mon¬ 
do genuino che stride inevitabil¬ 
mente con la nostra contemporanei¬ 
tà, come quello evocato nelle stri¬ 
sce di Staino in coda al booklet del 
disco: «Ghe senso aveva, ai tuoi tem¬ 
pi, aspettare Bartali seduti su un pa¬ 




racarro?», chiede la bimba al padre. 
«Molto più che aspettare un governo 
di centro sinistra seduti da Vespa». È 
un vero e proprio concept album que¬ 
sto disco, dove la nostra piccola or¬ 
chestra, sempre attrezzata di trom¬ 
ba, contrabbasso, piano, fisarmoni¬ 
ca, chitarra, batteria, ripesca anche 
sua ciclo-canzone storica (e bellissi¬ 
ma), La canzone del ciclista, piccolo 
romanzo di formazione in musica, 
dove la storia la fanno due amici, due 
ragazzi che in bici correvano «verso il 
fiume con l’aria nei polmoni» e a cui il 
destino ha provveduto a due futuri di¬ 
versi: uno è diventato un campione, 
l’altro il suo gregario. 

PASSIONE VERA 

È un album che nasce da un percorso, 
quello passato anche attraverso un 
romanzo (I riciclisti, firmato da Sat¬ 
ta), l’esperienza da commentatore 
del Giro e del Tour de Trance per que¬ 
sto nostro giornale e uno spettacolo 
teatrale. Passione vera, ma anche e 
soprattutto, proposta per un’alterna¬ 
tiva di vita, perché, come dicono i Te¬ 
tes, la bici «non è solo la corsa, ma 
un’economia possibile e sostenibile, 
un modo di guardare le cose, di aggi¬ 
rarsi nel tessuto urbano, di amare». 
Ed è un concept che si può ascoltare 
lasciandosi trasportare dalla poesia o 
seguendo una linea divisa per temi: 
l’epica del ciclismo (ad esempio sulla 
traccia di apertura AZ/onsina e la bici 
assieme al rap di Militant A, storia 
della prima donna a fare il giro d’Ita¬ 
lia nel 1924), l’esplorazione e l’impe¬ 
gno sociale, il gioco e l’amore (la bel¬ 
lissima Mia cara Miss) . Tino al brano 
extra di oltre venti minuti composto 
da un mix di bellissime testimonian¬ 
ze sulla bici: dall’antropologo Marc 
Augè all’astrofisica Margherita Hack 
e i suoi meravigliosi ricordi della Ti- 
renze-Viareggio e ritorno inebriata 
dei profumi della natura.# 






















































Cicli & ricicii 

myspace.com/tetesdebois 
La pagina myspace EH 
per aggiornamenti e canzoni 


Non solo lirica 

www.maggiofiorentino.com 
Programmi, biglietti e news E9 
dal Maggio musicale 
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Artisti Vari 

Il suono di un Black Out 


Artisti Vari 


ILiCKIini 

^ Black Out voi. 1 

SB i A Universal 

■CD 




i. 


È il primo di quattro cofanetti dedicati 
alla Black Out, etichetta «indie» alUnterno 
di una major e laboratorio per la nuova 
musica italiana anni 90. Qui ritroviamo ra¬ 
rità di Mcr, Madaski, Ritmo Tribale, Ottavo 
Padiglione, Settore Out e Soon. Testimo¬ 
nianza di un’epoca, schegge di memoria. 
Sono sei 6 cd, ma al prezzo di uno. D.P. 


Zazou / Eramo / Saletti 

La disco diventa world 

Zazou / Eramo / Saletti 

Orientai Night Fever 
Materiali Sonori_ 

*** 



Hector Zazou camminava sempre sul filo 
del rasoio, protagonista globale di pagine 
geniali e di fatali scivolate. Orientai Night 
Fever, progetto incompiuto che esce po¬ 
stumo, trasforma in world music la disco 
anni ’70 {Stayin’Aiive, Disco Inferno, ecc). 
Inventiva intrigante ma Barbara Eramo 
canta troppo karaoke-style. G.M. 


w n in^|% i|^ nCY 11177 I dieci migliori album jazz del momento 
Un 1 wir Aw Vuu Jnuu secondo 100greatestjazzalbums.com 


John McLaughlin 

To The One 

Ritorno a Coltrane 


02 Paul Motìan Lost in a Dream 


03 Tomasz Stanko Dark Eyes 


04 Ralph Bowen Due Reverence 



05 

Brad Mehldau Hìghway Rìder 

06 

Dave HoUand Octet Pathways 

07 

Chrìstìaii Scott Yesterday You Saìd... 

08 

Greg Reìtan Antìbes 

09 

Pat Metheny Orchestrion 

10 

Stefano Bollanì Stono in thè Water 


Cosa ci fa Mke Patton 
nel 'Mondo Cane^? 

Bizzarro e affascinante excursus dell’ex leader dei Faith No More 
nel vintage italiano degli anni sessanta, n senso? Cldedete a Bartties.. 



Mike Patton 

Mondo Cane 

Ipecac Recordings /distr. Fontana 


GIORDANO MONTECCHI _ 

giordano.montecchi@libero.it 

iciamolo subito: il cd 
non gli rende giusti¬ 
zia. Né avrebbe potu¬ 
to. L’alluvione di em¬ 
patia, virtuosismo, 
erotismo che Mike 
Patton comunica nelle sue perfor- 
mances di Mondo Cane è persino im¬ 
barazzante. Specie per il subbuglio 
non so se ormonale, mentale o co¬ 
s’altro del pubblico femminile, lette¬ 
ralmente folgorato e spinto al limite 
deU’isteria: donne tornate ragazzi¬ 
ne a urlare con le mani nei capelli il 
loro amore per un fighissimo Mike 
Patton che canta canzoni italiane an¬ 
ni Sessanta e dintorni. Ma tutti, indi¬ 
pendentemente dal nostro persona¬ 


le cocktail di gameti, eravamo am¬ 
maliati da quella musica e da quel¬ 
l’interprete. Eccolo finalmente il cd 
di Mondo Cane, edito dall’etichetta 
indipendente di Patton insieme ad 
«Angelica», il festival musicale bolo¬ 
gnese che proprio in questi giorni fe¬ 
steggia i suoi vent’anni di avventure 
fantamusicali. Solo Angelica poteva 
concepire un progetto del genere. 

LINTIMIST A DEATHCORE 

Un musicista e cantante strepitoso, 
setoso e sperimentale, intimista e 
deathcore come Patton (Faith No 
More, Fantomas, John Zorn, Bjòrk, 
ecc.), l’Orchestra Filarmonica Tosca- 
nini, un direttore temerario come Al¬ 
do Sisillo, arrangiamenti nuovi di 
trinca, molto vintage (hammond, ri¬ 
verberi, chitarre d’antan), Roy Paci 
e un manipolo di altri commandos 
musicali e tutti al lavoro su II cielo in 
una stanza, Scalinatella, 20 km al 
giorno. Senza fine, e altro ancora 
(tanto che ci sarà un 2 ° volume). Ri¬ 
sultato: una serie di concerti in Emi¬ 
lia Romagna, Olanda, Svezia, Fin¬ 
landia e platee in delirio. 

Su disco, anche se il suono live 
del cd non è riuscito al meglio, la ma¬ 
gia si ripete. Quella voce, il modo di 
porgere, il lieve accento yankee, il 
groove, la macchina del tempo che 
ti schizza cinquant’anni indietro... 
Confesso: non so so cos’abbia di spe¬ 
ciale... forse chiedendo a Roland 
Barthes o a Umberto Eco, chissà.# 



DO DI PETTO ELISABETTA TORSELLI 



n Maggio senza 
la bella 'donna^ 
di Mehta 
grazie a Rondi 


Q uesta Donna senz’om¬ 
bra di Richard 
Strauss, andata su 
con grandissimo suc¬ 
cesso per l’inaugura¬ 
zione del festival del 
Maggio Musicale Fiorentino, era poi 
sparita dalle scene per l’ondata di 
scioperi che in tutti i teatri italiani 
hanno dato risposta al sedicente rior¬ 
dino del settore dell’opera imposto 
dal ministro Sandro Bondi. Scioperi, 
concerti in piazza, a Firenze una pa¬ 
cifica occupazione delle sale dirigen¬ 
ziali in un Teatro Comunale pavesa¬ 
to di striscioni, ma anche - e questo 
resta confermato - azioni per motiv- 
vare la propria protesta e coinvolger¬ 
vi il pubblico, come le prove aperte e 
gratuite. Se lo sciopero è per ora rien¬ 
trato, permettendo un’altra recita 


(ieri sera per chi legge), è per l’in¬ 
tervento del sindaco di Firenze 
nonché presidente del cda della 
fondazione, Matteo Renzi, con im¬ 
pegni precisi su più finanziamenti 
dalle amministrazioni locali, sul 
rinnovo del cda, sul piano occupa¬ 
zionale. I problemi restano, ma, ri¬ 
tornando alla prima di qualche 
giorno fa, resta anche l’orgoglio di 
una produzione di punta, animata 
dal vigore narrativo e dal sentimen¬ 
to della bellezza di questa partitu¬ 
ra di un direttore principale come 
Zubin Mehta, preso, ad un’età in 
cui di norma i direttori non si met¬ 
tono davvero a studiar cose nuove, 
nell’entusiasmo del debutto su 
un’opera difficilissima per lui, per 
l’orchestra, per i cantanti. 

UMANITÀ E DIVINITÀ 

La storia è fiabesca e orientale, co¬ 
me nella Turandot di Puccini, ma 
altro è qui in gioco: umanità e divi¬ 
nità, il corpo (e l’ombra che getta) 
e lo spirito, l’aver figli o non aver¬ 
ne, la compassione, la rinuncia, le 
voci dei non nati... suggestioni ben 
colte e risolte dalla messinscena 
(regia, scene e costumi) di Yannis 
Kokkos, con i segni - l’onnipresente 
luna, foreste e luoghi sacri misterio¬ 
si, le casupole dell’umanità affac¬ 
cendata - ma ancor più con l’accu¬ 
rata costruzione e insieme con la 
verità toccante della recitazione di 
tutti, in particolare delle due super¬ 
be protagoniste, ideali davvero, la 
sovrumana e l’umana, Adrienne 
Pieczonka e la possente e sopren- 
dente Elena Pankratova. 

Le affiancavano nei ruoli princi¬ 
pali il dolente ma misurato Barak 
di Albert Dohmen, l’Imperatore di 
Torsten Kerl, la Nutrice di Lioba 
Braun.# 
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Il nastro bianco 

Una Palma senza extra 


n mìo amico Eric 

Strepitoso Cantona 


Parnassus 

Ledger per Gilliam 


Il nastro bianco 

Regia di Michael Haneke 
Con Christian Friedel, Leonie 
Benesch, Ulrich Tukur 
Francia-Germania, 2009 
Distribuzione: Lucky Red 
*** 


Mancano tre giorni al 63esìmo festival di 
Cannes, e sugli scaffali impazza l’edizione 
2009. Il nastro bianco vinse la Palma d’oro, 
e merita di essere rivisto lontano dalle pole¬ 
miche post-verdetto. Film gelido, quasi di¬ 
dascalico sui semi che faranno nascere il 
nazismo. Peccato l’assenza di extra. 


Il mio amico Eric 

Regia di Ken Loach 
Con Steve Evets, Eric Cantona, 
Stephanie Bishop 
Gran Bretagna, 2009 
Distribuzione: Bim-01 


Strepitosa conunedia calcistica con 

Eric Cantona,francese ex-Manchester Uni¬ 
ted, nei panni di se stesso. Praticamente 
indoppiabile, il che spiega lo scarso suc¬ 
cesso in Italia (a Cannes, dov’era in concor¬ 
so, fu un trionfo di risate e applausi). Gra¬ 
zie al dvd, gustatelo in edizione originale. 


Parnassus 

Regia di Terry Gilliam 
Con Christopher Plummer, 
Heath Ledger, Tom Waits 
Gran Bretagna, 2009 
Distribuzione: MHE 


E il toccante film postumo di Ledger, 
che in alcune scene viene «sostituito» 
da tre fuoriclasse come Colin Farrell, Ju¬ 
do Law e Johnny Depp. Ed è anche uno 
dei migliori film - forse il migliore - del- 
l’ex-Monty Python Terry Gilliam. L’edizio¬ 
ne in due dvd è ricchissima di extra. 






E PIATTO 


n dvd del kolossal di Cameron ancora 
non è in 3D: si attendono 
nuovi prodotti tv compatibili 


Avatar 

Regia di James Cameron 
Con Sam Worthington, Zoe 
Saldane, Sigourney Weaver 
Usa, 2009 

Distn 20th Century Fox 

*** 


ALBERTO CRESPI 


A vremmo potuto stu¬ 
pirvi rinunciando 
agli effetti speciali, 
e segnalandovi qual¬ 
che film muto sovie¬ 
tico (ce ne sono di 
bellissimi)... ma questa è una setti¬ 
mana speciale nella storia dell’home- 
video italiano. È uscito nei negozi 
Avatar, tutti vorrete sapere com’è vi¬ 
sto in dvd 0 in blu-ray, e noi siamo 
qui, al vostro servizio. Anche perché 
dietro questa «falsa partenza» si na¬ 
scondono innovazioni tecnologiche 
e strategie di marketing sulle quali 
sarà bene dire due parole. 

NIENTE OCCHIALETTl 

Prima di tutto, i dati. I dvd e i blu-ray 
usciti il 5 maggio contengono solo il 
film, secco, senza contenuti extra. Il 
film, su entrambi i supporti, è piatto, 
nell’edizione 2D già distribuita nei ci¬ 
nema parallelamente alle copie in 
3D. Niente occhialetti, quindi, e 
niente effetti tridimensionali. Entro 
l’anno uscirà sicuramente un’altra 
edizione 2D corredata di materiali 
extra - e fin qui saremmo ad una stra¬ 
tegia analoga a quella adottata, a 
suo tempo, perii signore degli anelli. 
Sempre entro l’anno uscirà probabil¬ 
mente (si dice a novembre) il 
blu-ray - solo blu-ray, niente dvd - 
in 3D. L’incertezza su questa edizio¬ 
ne è legata ai dubbi di James Came¬ 
ron non sul film in sé, e sulla sua 
compatibilità con i supporti homevi- 
deo, ma sugli apparecchi attualmen¬ 


te disponibili per la visione domesti¬ 
ca. Fin qui i dati, che nascondono - 
come dicevamo - un problema e una 
strategia. Il problema è che le tv com¬ 
patibili con il 3D sono ancora rare e 
costose: ma vedrete che proprio in 
coincidenza con l’uscita del blu-ray di 
Avatar saranno lanciati sul mercato 
nuovi prodotti. Sony ha già annuncia¬ 
to che la Playstation 3, in uscita que¬ 
st’estate, leggerà il 3D e verrà commer¬ 
cializzata in contemporanea con il te¬ 
levisore Lcd Bravia 3D, sempre della 
Sony. Insomma, la momentanea usci¬ 
ta di Avatar nella versione piatta non 
è solo un modo di stare sul mercato 
due volte, ora e in autunno: è una tap¬ 
pa strategica per lanciare in modo ro¬ 
busto il 3D casalingo entro la fine del 
2010, giocando proprio sul carattere 
unico e irrinunciabile di questo film. 
Ora o mai più: o il 3D in tv sfonda as¬ 
sieme ad Avatar, o non sfonderà mai. 

Detto questo, com’è questo Avatar 


piatto? Abbiamo fatto la prova per 
voi. Abbiamo infilato il dvd in un com¬ 
puter portatile banalissimo, con lo 
schermo piccino. Non è esploso, ed è 
già qualcosa. Facile dire: al cinema in 
3D era un’esperienza, piatto sul com¬ 
puter di casa è «solo» un film. Ma è un 
po’ così: è come se Avatar ritornasse 
alle origini, ad essere «solo» un raccon¬ 
to di fantascienza, né peggiore né mi¬ 
gliore di altri - e chissà che la visione 
di questa versione non rischi di essere 
un deterrente alla campagna tridi¬ 
mensionale che ci attende in autun¬ 
no... Ma speriamo di no, per il bene 
del cinema, che su queste tecnologie 
gioca una scommessa decisiva per il 
proprio futuro. E sarà bene aggiunge¬ 
re che, sì, è «solo» un film, ma dalla 
qualità visiva enorme, soprattutto su 
uno schermo oltre i 40 pollici. La diffe¬ 
renza è tutta nella vegetazione di Pan¬ 
dora: in 3D era tattile, vera, morbida; 
piatta, è solo un effetto speciale.# 


Visioni digitali 


FLAVIO DELLA ROCCA 

Gli Oscar 
dei dvd 
si aprono 
al Blu-ray 

G iunti alla settima edizio¬ 
ne, anche gli Italian Dvd 
Awards prendono atto 
dei nuovi scenari di mer¬ 
cato e aprono al Blu-ray disc, pre¬ 
sente da quest’anno con ben tre 
nuove categorie - Miglior Bd, Mi¬ 
glior classico e classico italiano - 
andati, rispettivamente, all Gladia¬ 
tore (Universal), Il buono, il brutto 
e il cattivo (Mondo HE) e Come Dio 
comanda (01 Distribution). Per 
quanto riguarda la competizione 
classica, che assegna i riconosci¬ 
menti ai dvd che si sono distinti nel¬ 
la stagione appena trascorsa, la giu¬ 
ria presieduta da Alessandro D’Ala- 
tri non ha dovuto faticare troppo 
per scegliere i prodotti che rappre¬ 
sentano l’eccellenza della nostra in¬ 
dustria, finendo per accontentare 
un po’ tutti. Fandango porta a casa 
le targhe per il Miglior dvd italiano 
(Pranzo di ferragosto) e per il docu¬ 
mentario Pinuccio Povero. Ancora 
Universal si distingue per l’anima¬ 
zione con Coraline e la porta magi¬ 
ca, mentre Paramount è stata insi¬ 
gnita per la Serie Tv Dexter. Per i 
classici si sono fatti valere Medusa 
(Io la conoscevo bene) e Warner (Il 
mago di Oz). Ancora lo zampino di 
Medusa per la distribuzione del mi¬ 
glior dvd in assoluto (The Millionai- 
re), realizzato da Lucky Red. Tutti 
in piedi, infine, per il Premio Spe¬ 
ciale a Giuliano Montaldo.# 
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GABRIELLA GALLOZZI 



ccLa nostra vita» Elio Germano in una scena del film di Daniele Luchetti 




ggallozzi@unita.it 

’è il lavoro, quello ne¬ 
ro, che sfrutta i clande¬ 
stini nell’edilizia dei 
mille subappalti. C’è 
«l’ideologia del dena¬ 
ro, quella che ti fa vin¬ 
cere le elezioni». Ci sono le periferie 
sterminate, quelle di un’apparente 
«standardizzazione del benessere». E 
c’è il razzismo, la multiculturalità e 
l’incapacità di «essere, intrappolati 
come siamo soltanto nell’avere». È 
davvero l’Italia in presa diretta quella 
che ci racconta La nostra vita, il nuo¬ 
vo film di Daniele Luchetti che passe¬ 
rà a Cannes il 20 maggio, unico italia¬ 
no del concorso. «Un festival impor¬ 
tante - spiega il regista - dove noi an¬ 
diamo con i nostri pochi film a festeg¬ 
giare invece le politiche culturali de¬ 
gli altri paesi che permettono la pro¬ 
duzione di 250 pellicole l’anno». L’au¬ 
tore di Mio fratello è figlio unico tiene 
subito a spiegare che per questo film 
ha preso tutto dalla realtà. «Ho rac¬ 
contato i personaggi attraverso i loro 
occhi, senza fare moralismi o sconti a 
nessuno. Semplicemente osservan¬ 
do, guardando la nostra vita». In par¬ 
ticolare quella di Claudio, interpreta¬ 
to da uno straordinario Elio Germa¬ 
no, operaio romano con due figli e un 
terzo in arrivo. Innamoratissimo del¬ 
la moglie (Isabella Ragonese) il ra¬ 
gazzo si troverà improvvisamente ad 
affrontarne il lutto: qualcosa va stor¬ 
to durante il parto e la sua vita felice 
si trasformerà in dramma. Compieta- 
mente impreparato ad affrontare la 
perdita, Claudio troverà nel «denaro 
facile» la scorciatoia per sopravvive¬ 
re al dolore, credendo così di colma¬ 
re il vuoto. 

«Abitualmente il cinema - spiega 
Luchetti - ha raccontato il proletaria¬ 
to dall’alto in basso. Mettendolo in 
commedia o interpretandolo in chia¬ 
ve politica. Io non ho inventato nien¬ 
te, ho semplicemente guardato, sono 
entrato nei personaggi. Per raccontar¬ 
li anche nel loro razzismo. È una real¬ 


tà anche questa, il razzismo c’è, ma 
non nei confronti dell’extracomuni- 
tario che è il vicino di casa. Così è 
l’Italia». 

Un paese «sul filo del rasoio», pro¬ 
segue il regista, a cominciare dal 
dramma del lavoro: «da qui è venu¬ 
ta la prima spinta del film. Così ho 
cominciato a frequentare i cantieri 
delle gigantesche periferie di Ro¬ 
ma, a girare come in un documenta¬ 
rio, per trovare materiale di prima 
mano». Come le ditte italiane a cot¬ 
timo che lavorano al nero, a prezzi 
triplicati, e che vediamo nel film ar¬ 
rivare da Prosinone a bordo di lus¬ 
suose Mercedes. «In sceneggiatura 
- spiega Luchetti - avevamo previsto 
dei pulmini sfasciati, ma nella real¬ 
tà questi hanno davvero i macchino¬ 
ni, perché è tutta gente col doppio 
lavoro che, a un prezzo salato, ti fini¬ 
sce la palazzina, in tempo per la con¬ 
segna». Nel film, insiste, tutti gli eie- 

Una storia come vera 

Vita e drammi di 
un operaio romano 
Dal 21 nelle sale 

menti della narrazione sono auten¬ 
tici. «Come i pagamenti al nero. Chi 
non li ha mai fatti? - dice - è la pras¬ 
si, è l’intero paese che fa queste scel¬ 
te con naturalezza. Del resto, ag¬ 
giunge, «dopo il crollo dei muri e 
delle ideologie, l’unificazione è av¬ 
venuta attraverso la fede del dena¬ 
ro». Tutti i personaggi sono «intrap¬ 
polati nell’avere, incapaci di espri¬ 
mersi. Mi scoccia dire la società di 
oggi è così, ma è vero. Nessuno di 
noi è preparato di fronte alle emo¬ 
zioni forti della vita. Tanto meno ai 
lutti. Dobbiamo sempre stare bene 
e non siamo capaci di esprimerci». 

L’unico elemento di fantasia che 
ha inserito nel film - conclude Lu¬ 
chetti - «è aver raccontato un opera¬ 
io di trent’anni con tre figli. Questo 
sì, nell’Italia di oggi, è proprio una 
favola».# 
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BOLOGNA • martedì 25 mag^o ore 20.30 TORINO • venerdì 4 giugno ore 18 
Sala del Baraccano via S. Stefano 119 Circolo dei lettori. 

Palazzo Granari della Roccia, via Bogino 9 


NAPOLI • mercoledì 12 ma^o ore 19 

Associazione Canto Libre, 

via S. Giovanni Maggiore Pignatelli 35 

PALERMO • sabato 15 mag^o ore 16.30 
Oratorio di Santa Chiara, piazzetta Santa Chiara 

ROMA • giovedì 20 mag^o ore 18 
Casa delle Culture via S. Crisogono 45 

organizzano 


FIRENZE • giovedì 27 mag^o ore 20.30 
SMS Rifredi, via Vittorio Emanuele II 303 

GENOVA • giovedì 3 giugno ore 18.30 
Facoltà di Lettere, aula N via Balbi 4 
(seguirà aperitivo) 


BRESCIA • martedì 8 giugno ore 20 
Libreria Book Stop 
via Leonardo da Vinci 5 

MILANO • giovedì 10 giugno ore 20.30 
Casa della Cultura via Borgogna 3 
(MM S. Babila) 
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Zapping 



TUTTI PAZZI REPORT 

PERAMORE2 


I DELITTI DEL CUOCO CROZZA ALIVE 


RAIUNO - ORE: 21:30 - MINISERIE 

CON EMILIO SOLFRIZZI 


RAITRE - ORE: 21:30 - REPORTAGE 

CON MILENA GABANELLI 


CANALE 5 - ORE: 21:30 - TELEFILM 

CON BUD SPENCER 


LA 7 - ORE: 21:35 - SHOW 

CON MAURIZIO CROZZA 






Rail 


06.00 Quello che. 

Rubrica. 

06.30 UnoMattina 

WeekEnd. Rubrica. 

09.30 Magica Italia 

Turismo & Turisti. 

Rubrica. 

10.00 Linea Verde 

Orizzonti. Rubrica. 

10.30 A sua immagine. 

Rubrica. 

10.55 Santa Messa 

Reiigione 

12.00 Regina Coeli. 

Reiigione. 

12.20 Linea Verde. 

Rubrica. 

13.10 Automobilismo. 

Rubrica. 

“Gran Premio di 
Spagna di Formula 1”. 

16.30 TG1 L.I.S.. News 

16.35 Domenica In- 
L’Arena. 

Show. 

17.20 Domenica In - 
7 giorni. 

Show. Conduce 
Pippo Baudo. 

18.50 L’eredità. 

Gioco. Conduce 
Carlo Conti 

20.00 Telegiornale 

20.35 Rai Tg Sport. News 

20.40 I Soliti Ignoti. 

Gioco. Conduce 
Fabrizio Frizzi 

SERA 

21.30 Tutti pazzi per 
amore 2. 

Miniserie. 

Con Emilio Solfrizzi, 
Antonia Liskova, 
Cariotta Natoii 

23.45 Speciale TG1. 

Rubrica. 
“Settimanaie 
dei Tg 1” 

00.50 TG 1 - Notte 

01.15 Applausi. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzuilo. 


Rai 2 


06.00 Videocomic. 

Videoframmenti 

06.10 Tg2 Medicina 33. 

Rubrica. 

06.15 Danimarca, lungo 
la via dei Vichinghi. 

Documentario 

06.30 L’Avvocato 
risponde. 

06.45 Mattina in 

famiglia. Rubrica. 

09.45 Tg 2 Mattina 

09.50 Numero Uno. 

Rubrica. 

11.30 Mezzogiorno in 
famiglia. Show. 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 Tg2 Motori. 

Rubrica. 

13.45 Quelli che...aspet- 
tano. Show 

15.40 Quelli che il calcio 
e.... Show. Conduce 
Simona Ventura 

17.05 Rai Sport Stadio 
Sprint. 

Rubrica. 

18.00 Tg 2 

18.05 90° minuto. 

Rubrica. Conduce 
Franco Lauro 

19.05 Numero 1. 

Rubrica. 

19.35 Squadra Speciale 
Cobra 11. Teiefilm. 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.00 N.C.I.S. Teiefilm. 

Con Mark Harmon, 
Michael Weatherly, 
Cote De Pablo 

21.45 N.C.I.S. 

Los Angeles. 

Telefilm. Con 
Chris O’Donnell, 

LL Cool’ J. 

Daniela Ruah 

22.35 Rai Sport. 

Rubrica. All’interno: 
22.36 La Domenica 
Sportiva ; 00.30 
Domenica sprint 


Rai3 


07.45 E’domenica papà. 

Rubrica. 

08.10 L’arte con Matì e 
Dadà. Rubrica. 

08.15 Arturo e Kiwi, 

cucina per cuccioli. 

Rubrica. 

08.25 Pipì, pupù e Ro- 
smarina. Rubrica. 

08.30 Mystery after 

Mystery. Rubrica. 

08.40 Polis. Rubrica. 

08.50 Saddle Club. 

Telefilm. 

09.30 TGR: Bergamo 83° 
Adunata Nazionale 
Alpini. Evento 

11.00 TGR/Tg3 

12.25 Telecamere. 

Attualità. 

12.55 93° Giro d’Italia- 
Si gira. Rubrica 

13.25 Racconti di vita. 

Rubrica 

14.00 Tg Regione / Tg 3 

14.30 In 1/2 h. Rubrica. 
15.00 Tg3FlashL.I.S. 

15.05 Ciclismo - 93° Giro 
d’Italia. 2a tappa: 
Amsterdam - Utrecht 

18.10 Squadra Speciale 
Vienna. Telefilm. 

19.00 Tg 3 / Tg Regione 
20.00 Blob. Attualità 

20.10 Che tempo che fa. 

Rubrica. 

SERA 

21.30 Report. 

Reportage. 
Conduce 
Milena Gabanelli. 

23.20 Tg3 

23.30 Tg Regione 

23.35 GLOB, l’osceno 
del villaggio. 

Rubrica. Conduce 
Enrico Bertolino 

00.35 Tg3 

00.45 Telecamere. 

Rubrica. Conduce 
Anna La Rosa. 


Rete 4 


07.10 Sei forte maestro. 

Telefilm 

08.50 Nonno Felice. 

Situation Comedy. 

09.25 Artezip. Show. 

09.30 Toscana da Monte 
Riggioni a Firenze. 

Documentario 

10.00 S. Messa. Religione. 

11.00 Pianeta mare. 

Rubrica. 

11.30 Tg4-Telegiornale 

12.00 Melaverde. 

Rubrica. 

13.30 Pianeta mare. Ru¬ 
brica. 

13.57 Ieri e oggi in tv. 

Show 

14.30 Una famiglia nel 
West: il coraggio di 
ricominciare. 

Film Tv western 
(USA. 2006). 

Con Erin Cottrell, 

Da le Midkiff, 

Logan 

Bartholomew. 

16.15 Assassinio 

sull’Orient Express. 
Film giallo (1974). 
Con Albert Finney, 
Lauren Bacali. 

Regia di Sidney 
Lumet 

18.55 Tg4 - Telegiornale 

19.35 Colombo. Film Tv 
poliziesco (, 1994). 
Con Peter Falk 

SERA 

21.30 Quarto grado. 

News 

23.25 Controcampo. 

Rubrica. Conduce 
Alberto Brandi, 
Melissa Satta 

01.20 Tg4-Rassegna 
stampa 

01.33 Clip parade 16. 

Evento. 

02.08 L’orco. 

Film drammatico 
(Gran Bretagna, 96). 
Con J. Maikovich 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 

07.57 Meteo 5. 

News 

08.00 Tg5 - Mattina 

08.51 Le frontiere 
dello spirito. 

Show. 

Conduce 

Monsignor 

Ravasi, 

Maria Cecilia 
Sangiorgi 

09.45 Media shopping. 

Televendita 

10.00 Verissimo 

di primavera. 

News. 

Conduce 
Silvia Toffanin 

13.00 Tg5 

13.39 Meteo 5. 

News 

13.40 Domenica 
cinque. 

Show. 

Conduce 
Barbara D’Urso 

18.50 Chi Vuol essere 
milionario. 

Gioco 
Conduce 
Gerry Scotti 

20.00 Tg5 

20.39 Meteo 5. 

News 

20.40 Striscia 

la domenica. 

Show 

SERA 

21.30 I delitti del cuoco. 

Telefilm. 

Con Bud Spencer, 
Enrico Silvestrin 

23.30 Squadra Antimafia 
2 - Palermo oggi. 

Con Claudio Cioè. 

01.30 TgS notte 

02.01 Strisciala 

domenica. Show 

02.45 Bionda naturale. 

Film commedia 
(USA, 1997). 

Con M. Modine 


Italia 1 


06.15 Listenup. 

Situation Comedy. 

06.40 Media shopping. 

Televendita 

07.00 Ned-Scuola 

di sopravvivenza. 

Miniserie. 

10.55 Malcolm. Miniserie. 

11.50 Grand prix. Rubrica 

12.25 Studio aperto 

13.00 Guida 

al campionato. 

Rubrica. Conduce 
Mino Taveri 

14.00 Viaggio nel mondo 
che non c’è. 

Film (USA, 2003). 
Con Katie Stuart, 
David Dorfman, 
Gregory Smith. 
Regia di 

John Kent Harrison 

16.55 Scooby-Doo e il 
viaggio nel tempo. 

Film animazione 
(USA, 2001). Regia 
di Jim Stenstrum 

18.30 Studio aperto 

19.00 La pupa e il sec¬ 
chione - Il ritorno. 

19.15 Sms - Squadra 
molto speciale. 

Situation Comedy. 

19.35 Boat Trip. 

Film (USA/ 
Germania, 2002). 
Con Cuba Gooding 
jr., Horatio Sanz. 
Regia di M. Nathan 

SERA 

21.30 La pupa 

e il secchione- 
Il ritorno. Show. 

Con Paola Barale, 
Enrico Papi 

00.45 Mai dire pupa 

Show. Con 
La Gialappa’s Band 

01.10 II rompiscatole. 

Film comico 
(USA, 1996). 

Con Jim Carrey, 
Matthew Broderick, 
Lesile Mann 

03.05 Media shopping. 


La7 


06.00 Tg La 7 

07.00 Omnibus Week- 
End. Rubrica 

09.15 Omnibus Life- 

Week End. Rubrica 

10.05 Movie Flash. 

10.10 La settimana. 

Rubrica. 

10.25 Movie Flash. 

10.30 La7 Doc-1 segreti 
dell’ archeologia: 

L’Egitto secondo 
Cleopatra. 

Documentario 

11.15 Motociclismo - 
Pre Gara. 

11.40 Motociclismo- 
Italia, Monza- Su- 
perbike- Round 5- 
Garal 

13.00 TgLa7 

13.25 Sport 7. News 

13.30 Movie Flash. 

13.35 L’ispettore 
Barnaby. Telefilm. 

15.20 Motociclismo- 
Italia, Monza- 
Superbike. 

Round 5- Gara 2 

17.00 ElCid. 

Film (USA, Italia, 61). 
Con Charlton Heston, 
Sophia Loren. 

Regia di G. Page 

20.00 Tg La7 

20.30 Chef per un 
giorno. Rubrica 

SERA 

21.35 Crozza Alive. 

Show. Conduce 
Maurizio Crozza 

23.40 Reality. Rubrica. 
00.35 Sport 7. News 

01.05 TgLa7- 

Informazione. 

News 

01.25 Movie Flash. 

Rubrica 

01.30 Arrivano i nostri. 

Film (Italia, 1951). 
Con Walter Chiari, 
Lisetta Nava. 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 The Pacific- 
Episodio 1. 

Miniserie. 

Con J. Badge Dale, 

J. Seda. Regia di 
T. Van Patten 

21.55 The Pacific- 
Episodio 2. 

Miniserie. 

Con J. Badge Dale 

22.55 Tesoro, sono un killer. 

Film commedia 
(DEU, 2009). 

Con R. Kavanian. 


Sky 

Cinema Famiiy 


21.00 Dunston- 

Licenza di ridere. 

Film commedia 
(USA, 1996). 

Con R. Everett, 

F. Dunaway. 

Regia di K. Kwapis 

22.35 Robin Hood- 

Principe dei ladri. 

Film avventura 
(USA, 1991). 

Con K. Costner, 
M.E. Mastrantonio. 
Regia di 
K. Reynolds 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 Dead Man Walking 
- Condannato a 
morte. 

Film drammatico 
(USA, 1995). 

Con S. Sarandon, 

S. Penn. 

Regia di T. Robbins 

23.10 Ghouliesll- 

II principe degli 
scherzi. 

Film horror 
(USA, 1987). 

Con D. Martin. 
Regia di A. Band 


Cartoon 

Network 


19.30 Batman: thè Brave 
and thè Bold. 

19.55 Le nuove 

avventure di 
Scooby Doo. 

20.20 Le avventure di 
Billy & Mandy. 

20.45 Mero: 108. 

21.10 ShinChan. 

21.40 Gli amici immagi¬ 
nari di casa Poster. 

22.05 Titeuf. 


Discovery 

ChanneiHD 


18.15 La mia nuova casa 
in campagna. 

Rubrica 

19.15 Mentre eri via. 

Rubrica. “San Fran¬ 
cisco: a tutta birra!” 

20.15 Orrori da gustare. 

Rubrica. “Cina: 
Guangzhou” 

21.15 Grandi progetti. 

Rubrica 

22.15 L’aggiustatutto a 
domicilio. Rubrica. 


Deejay TV 


18.00 Rock Deejay. 

Musicale. 

18.55 Deejay TG 

19.00 F.A.Q. Rubrica. 
“Best Of” 

20.00 The Club. Rubrica 

20.30 DJ Stories. Show 

21.30 Almost True Show. 
“L’altra Storia del 
Rock” 

22.30 Deejay chiama 
Italia Show. 


MTV 


19.00 MTV news. News 

19.05 Vita segreta di una 
teenager americana. 
Situation Comedy 

21.00 MTV news. News 

21.05 Fabri Fibra In Italia. 

Reportage 

22.30 Side Nancy. 

Film drammatico 
(GB, 1986). Con 
Gary Oldman, 

Chioe Webb. 

Regia di Alex Cox 
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RE SILVIO 
IL SALVATORE 
DELL’EURO 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppa 


NANEROTTOLI 

Non è reato 

Toni Jop 

Q uindi, secondo la Cassazio¬ 
ne non ha rilevanza penale 
dare del «pazzo» al capuffi¬ 
cio e men che meno marcare come 
«leccaculo» i colleghi compiacenti 


S econdo la maggior parte dei tg, 
ieri Berlusconi ha salvato l’eu¬ 
ro, l’Europa e tutto il genere 
umano. Perciò è comprensibile che 
un uomo così meraviglioso si lamenti 
del non universale riconoscimento 
dei suoi meriti storici. E il lamento 
più abituale, da parte sua, riguarda la 
Rai, che, coi soldi pubblici (cioè no¬ 
stri), manda in onda programmi che 
lo criticano. Perché, secondo Berlu¬ 
sconi, i soldi pubblici appartengono 
al governo, quindi praticamente a 
lui. E non lo sfiora il dubbio che inve- 


con queU'autorità. La sentenza, se ab¬ 
biamo capito bene, fonda una delle 
sue ragioni sul fatto che questo tipo 
di ineleganti definizioni contribuisce 
comunque al miglioramento e alla ef¬ 
ficienza del luogo di lavoro in cui ven¬ 
gono formulate. Siamo d'accordo, e 
non ci sfugge come questo civilissi¬ 
mo pronunziamento dei magistrati 
della Corte intervenga in un clima la¬ 
vorativo oggi molto teso a tutto svan¬ 
taggio dei sottoposti, di chi cioè do- 


ce, proprio perché i soldi apparten¬ 
gono a tutti, il diritto di critica deve 
pure appartenere a tutti. Ma, sicco¬ 
me Berlusconi è stato eletto, come 
ci ricordano ad ogni respiro i suoi 
dipendenti, criticarlo è come soste¬ 
nere che il popolo si è sbagliato. Co¬ 
sa che si è verificata tante volte ed è 
sempre possibile, visto che, in de¬ 
mocrazia, si vota e si rivota proprio 
per correggere eventuali errori. 
Mentre, se gli elettori non sbaglias¬ 
sero mai, basterebbe farli votare 
una volta nella vita e poi basta.^ 



Pìllole 


«NONA» GRATIS PER LA CULTURA 

Oggi alle 19, nella Sala Santa Ceci¬ 
lia dell’Auditorium Musica, l’Orche¬ 
stra e il Coro dell’Accademia di San¬ 
ta Cecilia offriranno al pubblico 
l’esecuzione della Nona di Beetho¬ 
ven diretta da Antonio Pappano. Il 
concerto è a ingresso libero, fino a 
esaurimento dei posti: i biglietti po¬ 
tranno essere ritirati all’Auditorium 
dalle 14 alle 18. 

G8, VICARI FA IL FILM SULLA DIAZ 

Dovrebbero iniziare «entro un an¬ 
no le riprese di Diaz (il titolo è prov¬ 
visorio), il mio film sui fatti del G8 
di Genova del 2001, prodotto da Do¬ 
menico Procacci». L'ha detto Danie¬ 
le Vicari, alla festa dalla Regione Pu¬ 
glia per il cinema italiano. «La sce¬ 
neggiatura è pronta. Il cast sarà con 
attori francesi, inglesi, tedeschi, per¬ 
chè tra i 93 ragazzi nella scuola 
quella notte, 70 erano stranieri. 

TV: AL VIA «THE PACIFIC» 

Sbarca in Italia The Pacific, la mini¬ 
serie-evento in 10 puntate in onda 
in esclusiva a partire da oggi alle 21 
con doppio episodio su Sky Cinema 
lei HD. La miniserie sulla guerra 
nel Pacifico ideata e prodotta da 
Tom Hanks, Steven Spielberg e 
Gary Goetzman e targata HBO e 
Dreamworks, sarà trasmessa per 
l’Italia su Sky Cinema anche in Alta 
Definizione. 


vrebbe eseguire e starsene zitto pur 
subendo gli ordini più cretini e lo 
stile d'autorità più umiliante. Ma se 
è vero che questo paese viene gesti¬ 
to come un'azienda, e lo sostiene 
chi ora è al potere, allora è anche 
vero che dare del pazzo al premier 
non è reato, dare dei leccaculo ai 
suoi non è reato e anzi fa bene al 
paese e alla sua salute psicofisica. 
Anche se preferiamo giudizi più for¬ 
ti e meno coloriti.^ 



Il Tempo 



Oggi 

NORD parzialmente nuvoloso 

con annuvolamenti più compatti sul¬ 
la Liguria e sui rilievi alpini. 

CENTRO variabile con alternan¬ 
za di schiarite ed annuvolamenti che 
risulteranno più estesi sulla Toscana. 
SUD parzialmente nuvoloso su 
tutte le regioni. 



NORD nuvolosità irregolare a 
tratti intensa con precipitazioni spar¬ 
se; schiarite in serata. 

CENTRO nuvoloso su Sardegna, 

Toscana e Marche con rovesci asso¬ 
ciati. 

SUD nuvoloso su tutte le regio¬ 
ni con locali piogge sulla Campania. 



Dopodomani 

NORD nuvoloso SU tutte le re¬ 
gioni con precipitazioni diffuse, spe¬ 
cie a ridosso dei rilievi. 

CENTRO parzialmente nuvolo¬ 
so su tutte le regioni con locali precipi¬ 
tazioni. 

SUD poco o parzialmente nuvo¬ 
loso su tutte le regioni. 



Dopo dieci anni tornano i Pavement 

Cè chi li considera i padri del rock indipendente contemporaneo. Ebbene 
sì, dopo dieci anni tornano i Pavement: la storica band californiana capitanata 
da Stephen Malkmus e capofila del «Io-fi» americano suonerà in Italia per due 
date: 24 maggio all’Atlantico Live di Roma, 25 maggio all’Estragon di Bologna. 
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Sport 


SPORT IN TV 


14:00 FORMULAI Gran premio Spagna RAIUNO 
15:05 93° Giro d'Italia (2^ tappa) RAITRE 
18:05 CALCIO 90° Minuto Serie A RAIDUE 



^ Oggi la penultima giornata di serie A: per i nerazzurri due risultati utili per vincere il titolo 
^ Col Chìevo la squadra di Moratti può conquistare il 18° trofeo, se il Cagliari ferma la Roma 


Match-ball 
nerazzurro 
Llnter vede 
lo scudetto 



José Mourinho oggi potrebbe conquistare il secondo titolo nerazzurro 


Penultima di campionato, oggi 
Pinter può chiudere il discorso 
scudetto se la Roma perde col Ca¬ 
gliari. Milan Genoa si giocherà a 
porte chiuse per motivi di ordine 
pubblico. A Palermo spareggio 
Champions con la Sampdoria. 


MASSIMO DE MARZI 

sport@unita.it 

Due SU tre. Una vittoria o un pareggio, 
oggi pomeriggio contro il Chievo, po¬ 
trebbero significare per l’Inter lo scu¬ 
detto numero diciotto, il quinto conse¬ 
cutivo. La squadra di Mourinho po¬ 
trebbe quindi diventare maggioren¬ 
ne, a patto che la Roma non porti a 
casa i tre punti nella sfida contro il Ca¬ 
gliari. Una volata scudetto dominata 
dall’incertezza e caratterizzata, come 
sempre, da polemiche sia in casa ne¬ 
razzurra che in quella giallorossa. La 
prima ha infatti dovuto incassare il 
quarto deferimento per il suo allenato¬ 
re, dopo le allusioni sul Siena già re¬ 
trocesso, che potrebbe ricevere dalla 
Roma un premio partita in caso di suc¬ 
cesso contro Milito&Co. nell’ultima 
giornata di campionato. Per il gruppo 
guidato da Claudio Ranieri il proble¬ 
ma viene da Francesco lotti. Nella fi¬ 
nale di Coppa Italia vinta dall’Inter, il 
calcione del capitano a Mario Balotel- 
li è diventato un affare di Stato dopo 
che il presidente Giorgio Napolitano 
ha definito il gesto «inconsulto». Il 


Partita politica 

Livorno-Lazio 
infiammata 
dall’ideologia in curva 


campione della stagione 2009/2010 
sarà non solo il più forte, quindi, ma 
chi riuscirà anche a mantenere i nervi 
saldi nelle ultime due sfide di questa 
annata, che sicuramente non ha anno¬ 
iato tifosi e addetti ai lavori. Non solo 
la sfida a distanza tra le prime due del¬ 
la classe. Partita di cartello quella tra 
Palermo e Sampdoria: in palio la 
Champions League, Zamparmi tira in 
causa addirittura Santa Rosalia per 
entrare in Europa. Una vittoria dei 
blucerchiati potrebbe significare per i 
ragazzi di Delneri la matematica con¬ 
quista dell’unico posto rimasto per 
l’Europa che conta. Sfida nella sfida 
quella tra Miccoli e Cassano, i grandi 
esclusi, per ora, nella nazionale del et 
Lippi. Interessato al match del Barbe¬ 
ra anche il Milan. Impegnati nella sfi¬ 
da contro il Genoa, a quindici anni dal¬ 
la morte del tifoso rossoblu Spagnolo 
(la partita si giocherà a porte chiuse) i 


rossoneri devono guardarsi le spalle 
dall’attacco di Pazzini e company per 
raggiungere l’ultimo traguardo possi¬ 
bile di questa stagione: terzo posto e 
qualificazione in Coppa Campioni, 
senza passare nel purgatorio dei preli¬ 
minari. In coda situazione convulsa. 
Confronto salvezza tra Bologna e Ca¬ 
tania, entrambe quasi sicure della 
prossima partecipazione nella massi¬ 
ma serie. Dopo lo psicodramma della 
scorsa giornata, infatti, l’Atalanta è 
con un piede nel campionato cadetto, 
anche se il mister Mutti prova a carica¬ 
re i suoi ragazzi e convincerli che una 
possibilità c’è ancora. Complicata la si¬ 
tuazione dei bergamaschi che, stacca¬ 
ti di cinque punti dal treno salvezza, 
sono impegnati nella sfida del San Pa¬ 
olo. Il Napoli vuole l’Europa League, 
dopo aver anche sognato la competi¬ 
zione che regala la coppa dalla grandi 
orecchie. Mentre la Lazio va a Livor¬ 
no, con la testa alla serie B dell’anno 
prossimo, per trovare quel punto che 
darebbe la matematica salvezza. Do¬ 
po le polemiche seguite alla partita 
“non giocata” contro l’Inter, i bianco¬ 
celesti troveranno un clima infuocato 
a causa della rivalità politica con la 
curva amaranto, che non è disposta a 
un regalo nei confronti degli odiati ri¬ 
vali. Edy Reja si affida a Rocchi che 
guiderà l’attacco contro la squadra di 
Gennaro Ruotolo. 

ULTIMA BIANCONERA 

La Juventus saluta i suoi tifosi al¬ 
l’Olimpico di Torino contro il Parma. 
Una stagione disastrosa quella bianco¬ 
nera, che non è riuscita a ripetere le 
imprese dell’ ultimo biennio, da quan¬ 
do cioè è tornata in serie A dopo cal- 
ciopoli 2006. Non resta che vincere le 
ultime due gare e sperare che il Napo¬ 
li sbagli qualcosa per accedere senza 
preliminari all’Europa League, che ha 
abbandonato il 18 marzo scorso nella 
sciagurata trasferta di Londra contro 
il Fulham, quando i bianconeri dilapi¬ 
darono i tre gol segnati sotto La Mole. 
I gialloblu di Guidolin non hanno più 
nulla da chiedere a questo campiona¬ 
to e possono ritenersi più che soddi¬ 
sfatti nell’anno della risalita. Le ulti¬ 
me due gare in programma sono Fio- 
rentina-Siena e Udinese-Bari. Nessu¬ 
na posta in gioco sia nel derby tosca¬ 
no che nel match del Friuli. La Fioren¬ 
tina chiude spremuta fisicamente e 
psicologicamente da una stagione gio¬ 
cata su due fronti: campionato e 
Champions. Servono sforzi economi¬ 
ci notevoli, non solo volontà, per reg¬ 
gere ritmi altissimi ed essere sempre 
competitivi. Prandelli ha dovuto com¬ 
battere anche contro gli infortuni di 
due degli uomini più funzionali al suo 
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I dubbi 
SU Ibra 


Dopo la foto le polemiche. Le speculazioni innescate dallo scatto affettuoso di Ibrahimo- 
vic e Piqué, hanno fatto infuriare il calciatore svedese. A una giornalista che chiedeva della sua 
presunta omosessualità, “Ibracadabra” ha risposto: «Vieni con tua sorella e vedrai». Immedia¬ 
te le proteste deirassociazione gay che stigmatizza il machismo dell’atleta blaugrana. 


L’esempio di Totti 
Un calcione tra preti 
alla Clericus Cup 

In una partita dei quarti di finale al torneo di calcio pontificio 
un sacerdote tedesco colpisce alle spalle un suo avversario 
Tutto come il giallorosso contro Balotelli, anche il «rosso» 


LA POLEMICA 


«Bombe a orologeria» 
«Io col Chelsea vinsi» 
Scintille Ranieri-Mou 

ROMA Un amore mai nato. E il 

botta e risposta di ieri lo dimostra. Quel¬ 
la tra José Mourinho e Claudio Ranieri è 
una sfida verbale a distanza che non ha 
fine. L’allenatore di Testaccio definisce 
delle vere e proprie «bombe a orologe¬ 
ria» le esternazioni del suo collega porto¬ 
ghese. Il riferimento è al possibile paga¬ 
mento dalla società giallorossa al Siena, 
per incentivare i toscani a battere l’Inter. 
E aggiunge: «Troppo facile sentirsi grup¬ 
po dando l’impressione di essere attac¬ 
cati. Questo è un calcio che a me non 
piace». Immediata arriva la replica da Mi¬ 
lano. «Non è colpa mia se per vincere il 
Chelsea ha mandato via Ranieri», in rife¬ 
rimento alle parole del giallorosso che lo 
aveva definito «un buon allenatore». Lo 
special one risponde così al suo avversa¬ 
rio sul sito della squadra nerazzurra, ri¬ 
tornando sull’aneddoto del 2004, quan¬ 
do proprio il tecnico di SetubaI arrivò sul¬ 
la sponda dei blues per sostituire l’ex al¬ 
lenatore della Juve. «Non credo di esse¬ 
re un fenomeno - continua Mourinho - 
ma lavoro tanto per ottenere i risultati». 
Il tecnico che ha riportato l’Inter in finale 
di Champions sottolinea di essere un 
preparatore di calciatori, non di gladiato¬ 
ri. Il legame con il calcione di Totti appa¬ 
re esplicito. La voce giunge a Roma e Ra¬ 
nieri proprio non riesce a resistere alla 
tentazione di rispondere. «Francesco ha 
sbagliato - afferma il tecnico giallorosso 
- ha perso la testa tutto qui». «Chi parla di 
razzismo non lo conosce - conclude - 
perché ogni padre vorrebbe Francesco 
come figlio». 


gioco, Marchionni e Zanetti, e gestire 
il caso Mutu. Il Siena già retrocesso è 
al centro del dibattito a causa della so¬ 
lita provocazione di Mourinho. L’Udi¬ 
nese, protagonista di un torneo sotto¬ 
tono, aiuterà il suo bomber Totò Di 
Natale ad affinare il feeling con il gol 
in vista dei Mondiali in Sud Africa. Il 


Poltrona per l’Europa 

Il Palermo si affida 
a Santa Rosalia 
per battere la Samp... 

Bari naviga al centro classifica ed è un 
risultato meritato, visto che per lun¬ 
ghi tratti della stagione la squadra di 
Ventura ha giocato un ottimo calcio, 
mettendo in difficoltà le grandi. 90 mi¬ 
nuti di gioco per sapere chi farà festa e 
chi dovrà rimproverarsi per non aver¬ 
ci creduto fino in fondo. O forse tutto 
rimandato al 16 maggio.^ 



VALERIO ROSA 

sport@unita.it 

P orgi l’altra tibia, fratello. 
Sembra il titolo di uno 
spaghetti western degli 
anni ’70, con Bud Spen¬ 
cer e Terence Hill in abito 
talare a mollare sganassoni ai fara¬ 
butti di turno. O un’invocazione del 
fumantino Don Camillo interpretato 
da Fernandel, che quando c’era da al¬ 
zare le mani non si tirava mai indie¬ 
tro, salvo poi scusarsi a capo chino 
col suo tollerantissimo crocifisso par¬ 
lante. E invece la frase potrebbe esse¬ 
re stata pronunciata davvero, da un 
roccioso e poco sportivo difensore 
impegnato nella Clericus Cup, il tor¬ 
neo pontificio di calcio riservato a sa¬ 
cerdoti e seminaristi. Il fattaccio av¬ 
viene durante il quarto di finale Uni¬ 
versità Gregoriana-Redemptoris Ma- 
ter (l’onomastica delle squadre parte¬ 
cipanti meriterebbe un articolo a par¬ 
te: Sedes Sapientiae, Mater Ecclesi- 
ae. Istituto Patristico Augustinia- 
num), vinto da quest’ultima, deten¬ 
trice del titolo, per 3-2. 

Tutto nasce dalla dinamica che 
porta i campioni in carica a segnare 
la rete decisiva: in seguito a un con¬ 
trasto don Piermarini stramazza al 
suolo al limite dell’area, come colpi¬ 
to da un fulmine divino, inducendo 
l’arbitro a concedere una punizione, 
tra le vibranti proteste degli avversa¬ 
ri che gridano alla simulazione. Il di¬ 
rettore di gara viene addirittura cir¬ 
condato dagli infuriati gregoriani, se¬ 
condo il poco cristiano costume, dif¬ 
fusissimo alle nostre latitudini, di 
non porgere mai l’altra guancia. Ne 
approfitta don Tisato, un passato nel¬ 
le giovanili del Chievo, che si appro¬ 
pria indisturbato del pallone, lo spo¬ 
sta dal punto di battuta e calcia in re¬ 
te a porta vuota. Non l’avesse mai fat¬ 
to. In campo scoppia l’inferno, anche 
perché la rete viene improvvidamen¬ 
te convalidata. Il capitano avversa¬ 


rio, padre Crnjak, si leva la fascia e 
la maglia, comeVanBastenvent’an- 
ni fa di fronte a Lo Bello junior, e 
lascia inviperito il campo. Neanche 
l’allenatore la prende con filosofia, 
e difatti si becca l’espulsione. Il gio¬ 
co riprende dopo qualche minuto 
di tensione. Non essendo previste 
riprese televisive nè la prova tv, 
non sappiamo se qualcuno dei con¬ 
tendenti abbia smoccolato e tirato 
in ballo l’altissimo. Di sicuro al tede¬ 
sco Matias Kugler girano i santissi¬ 
mi. È convinto che Piermarini ab¬ 
bia bluffato e debba pagare il fio. E 
non in purgatorio, ma hic et nunc, 
in questa valle di lacrime. E così lo 
rincorre con teutonico furore e gli 



Genoa-Mìlan sì giocherà in 
una città blindata, con 371 sup- 
porter rossoneri attesi allo sta¬ 
dio. Mancavano da Genova da 
15 anni, quando fu ucciso il ge¬ 
noano Vincenzo Spagnolo. 


assesta un poderoso calcione alle 
terga, probabilmente all’altezza 
dell’osso sacro. Esattamente come 
Totti con Balotelli nella finale di 
Coppa Italia. Cartellino rosso epeni- 
tentiagite anche per lui. E non fini¬ 
sce qui, perché in occasione del ter¬ 
zo tempo, dedicato alla preghiera, 
gli sconfitti non si fanno vedere. Ro¬ 
sicano, secondo i vincitori. «Noi 
preghiamo un altro dio», replicano 
stizziti i gregoriani. Neanche fosse¬ 
ro Mourinho e Ranieri. E dire che la 
Clericus Cup era stata accolta con 
simpatia e curiosità, ed anche con 
un certo stupore quando ci si era 
resi conto che i reverendi facevano 
sul serio, indossando regolamenta¬ 
ri maglie e calzettoni e non le lun¬ 
ghe tonache nere con cui ce li sa¬ 
remmo immaginati. E, come i veri 
giocatori, contestano gli arbitri an¬ 
che loro, si picchiano e si mandano 
all’inferno. Certo che non c’è più re- 
ligione.^ 
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Brevi 


CALCIO 

Palermo-Sampdoria 
sfida da Champions 

Oggi la 37^ giornata (ore 15): Bologna 
-Catania, Genoa-Milan, Lìvorno-Lazio, 
Juventus-Parma, Palermo-Sampdo- 
rìa, Roma-Caglìarì, Fiorentina-Siena, 
Inter-Chievo, Napolì-Atalanta, Udine¬ 
se-Bari. Classifica: Inter 76; Roma 74; 
Milan 67; Sampdorìa 63; Palermo 61; 
Napoli 56; Juventus 55; Genoa 48; Par¬ 
ma, Fiorentina e Bari 46; Chievo 44; 
Udinese e Cagliari 43; Catania 41; La¬ 
zio e Bologna 40; Atalanta 35; Siena 
30; Livorno 29. 


CALCIO 

Lecce, rinviata la festa 
per la promozione 

Risultati della 39^ giornata: Ascoli- 
Lecce 1-2; Brescia-Ancona 3-0; Cese- 
na-Padova 2-0; Cittadella-Frosìnone 
0-1; Gallìpolì-Crotone 2-3; Grosse- 
to-Piacenza 3-3; Mantova-Modena 1-1; 
Sassuolo-Torino 2-3; Vicenza-Empoli 
2-1. Albìnoleffe-Salernitana (domani 
ore 20:45). Classifica: Lecce 73; Bre¬ 
scia 66; Cesena 65; Sassuolo 62; Tori¬ 
no 61; Cittadella 60; Crotone (-2) e 
Grosseto 59; Empoli 55; Ascolì 54; An¬ 
cona (-2) e Modena 51; Albìnoleffe, Pia¬ 
cenza e Vicenza 49; Reggina 47; Prosi¬ 
none e Triestina 46; Mantova 45; Pa¬ 
dova 42; Gallipoli 40; Salernitana (-6) 
17. 


VOLLEY 

Trento-Cuneo: una partita 
che vale lo scudetto 

Sul campo tricolore del Futurshow 
station di Bologna per contendersi il 
tìtolo. Oggi alle 18, Trento e Cuneo sì 
sfidano per la 32^ volta nella storia 
per conquistare lo scudetto 2009/10. 


SUPERBIKE 

A Monza Biaggi conquista 
la prima superpole 

Max Biaggi in prima fila. Ieri a Monza, 
il pilota romano, in sella airAprìlìa 
RSV4 ha conquistato nel quinto 
round del mondiale superbìke la su¬ 
perpole. 


CALCIO 

Bayern Monaco campione 
Vinto il titolo di Germania 

Sul campo del retrocesso Herta Berli¬ 
no, il Bayern vince 3-1 e conquista il 
tìtolo per la 22^ volta. 































46 


mnitk 


Sport 


DOMENICA 
9 MAGGIO 
2010 



^ Il prologo del 93° Giro ditalia ad Amsterdam: vince il ciclista che era già stato maglia gialla 
^ Nel circuito olandese terzo e quarto Vinokourov ed Evans. Oggi prova per velocisti a Utrecht 


Wiggins, un baronetto rosa 
La crono ad un britannico 


Pronti via, la carovana parte 
dall’estero per la nona volta e 
in Olanda la prima maglia rosa 
va ad un britannico, che pro¬ 
mette di puntare a Verona. I fa¬ 
voriti dietro, il primo degli ita¬ 
liani é Marco Pinotti (nono). 


SIMONE DI STEFANO 
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È il Giro dei 150 anni d'Italia, la no- 
vantatreesima edizione, che parte 
dall'estero per la nona volta e che 
vede per il secondo anno consecu¬ 
tivo imporsi alla cronoprologo la 
faccia di un britannico. Lo scorso 
anno fu Cavendish a fregiarsi della 
prima tappa, ieri ci è riuscito, sen¬ 
za troppe difficoltà a dire il vero, 
Bradley Wiggins, con il tempo di 
10'18”, alla sua prima maglia rosa 
dopo una carriera passata in pista 
a inseguire le lancette e fare incet¬ 
ta di medaglie. L'uomo di punta 
del Team Sky ne ha vinte sei alle 
olimpiadi, dieci ai mondiali e due 
agli europei e i favori del pronosti¬ 
co, per questa prima corsa contro 
il tempo, erano tutti sui suoi peda¬ 
li. Del resto aveva parlato chiaro 
alla vigilia: «Ho un sogno nel cas¬ 
setto ed è rosa». Il colore che da 
ieri tinge il suo nome, in cima a 
quella classifica che quasi sempre, 
poi, cambia con il passare delle tap¬ 
pe. «Questa maglia rosa ha un sa¬ 
pore anche più speciale di quella 
gialla del Tour. Sono cresciuto con 
i filmati delle vittorie di Bugno» 
racconta il SOenne originario di 
Gand, Belgio, ma con passaporto 
inglese, sembra però avere le carte 
in regola per provarci, almeno, fi¬ 
no alla fine. 

SFIDA IN MONTAGNA 

Dovrà riuscire a tenere il passo de¬ 
gli scalatori nella fase centrale del 
Giro, quando arriveranno le prime 
vere tappe di montagna, da quella 
del Terminillo, prima di procedere 
verso le fasi conclusive di un Giro 
che quest'anno sarà sfiancante. 
Gon un ritorno alle cime storiche. 


Foto Ansa 



Bradley Wiggins in azione nella crono di Amsterdam: il ciclista britannico è stato nominato Comandante deirOrdine dell’impero 


Chi è 

Figlio d’arte di un ex campione 
«Vinto pensando a me stesso» 

Figiio d'arte, ii padre Gary fu 
campione europeo nei '84, Brad- 
iey Wiggins si gode ii suo primo trion¬ 
fo ai Giro: «La maglia rosa è un grande 
onore, una cosa fantastica». Un prima¬ 
to che arriva dopo una splendida tap¬ 
pa, in cui ha tenuto a bada campioni 
del calibro di Evans e Vinokourov: «Il 
Giro d'Italia è speciale, ha un sapore 
particolare, sapevo che avrei avuto 
delle buone chance, ma non si sa mai 
cosa gli altri possano fare, lo però ho 
pensato solo a me stesso ed è andata 
bene». 


quelle del Mortirolo e del Gavia, che 
quest'anno torna ad essere la “Gima 
Coppi”, il passo più alto da valicare, 
oltre alle salite dell'Aprica e dello 
Zoncolan. L'epilogo, quest'anno, in 
pancia all'Arena di Verona e non a 
Milano, che invece tornerà a chiude¬ 
re l'edizione del 2011. Un avvio an¬ 
cora più di marca anglofona se si 
considera che il podio di ieri è stato 
completato dallo statunitense Boo- 
kwalter, beffato soltanto alla fine da 
Wiggins, di soli 2”, ma tenendo il 
passo di grandi come Evans e Vino¬ 
kourov. L'australiano prende l'ulti¬ 
mo gradino dei tre soltanto per un 
pelo, il tempo recita comunque 
10'20”, di quegli otto chilometri e 
400 metri di gara a tempo tra i viali 
di Amsterdam. Quanto al kazako. 


l'ultimo vincitore della Liegi-Basto- 
gne-Liegi, è l'uomo nuovo, colui che 
può far tremare e fin dalle prime bat¬ 
tute si vede che ha ancora voglia di 


Ultimo arrivato 

Buon inizio per Nibali, 
arrivato per sostituire 
Pellizzotti nella Liquigas 


Stupire. Non era una tappa per italia¬ 
ni e lo si sapeva, la classifica, ad oggi 
vede il primo dei nostri. Marco Pi- 
notti, in decima posizione con Vin¬ 
cenzo Nibali dietro di un secondo. 
Unitosi al Giro per caso, dopo la 
squalifica di Marco Pellizzotti per 
doping, lo squalo messinese, che si 
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Fairplay 

Rovigo 


«Rovigo poteva andare a Prato e fare un dispetto ai rivali storici di Petrarca Padova. 
Invece siamo andati in campo per vincere». Il ds Andrea Scanavacca sottolinea che Rovigo, 
qualificato ai playoff, perdendo con Prato avrebbe dato la qualificazione ai toscani invece 
che al Petrarca. «Ma il rugby è uno sport di valori», conclude. Il riferimento è a Lazio-Inter. 



stava preparando per il Tour, ha in¬ 
vece decretato una buona condi¬ 
zione e se non fosse stato per un 
piccione che si è infilato tra le ruo¬ 
te della sua bici, l'uomo Liquigas, 
forse, sarebbe riuscito a piazzarsi 
anche meglio. «Non ho grandi 
pressioni addosso, voglio però una 
tappa, poi se arriverà anche la clas¬ 
sifica meglio così», dice Nibali, che 
non nasconde di voler aspettare 
per poi valutare se varrà la pena 
spendersi fino aU'ultimo. Storia si¬ 
mile a quella di Vladimir Karpets, 
anch'esso aggregatosi all'ultimo e 
ieri sotto i 30” di distacco dalla vet¬ 
ta della classifica. Così come Gar- 
zelli. Scarponi e Basso. Ivan più 
che altro si è difeso, non era il tra¬ 
gitto per lui, ricco di curve, ha sof¬ 
ferto, si è inventato il grip per sfug¬ 
gire allo sdrucciolo, non è andata 
male, addirittura 2” meglio di Sa- 
stre. Peccato per le cadute di Poz¬ 
zovivo e Canuti, fortunatamente 
senza conseguenze. 

AMARCORD ARANCIONE 

Dopo 8 anni il Giro torna dunque 
in Olanda. Allora l'apertura avven¬ 
ne a Groningen, ieri è stata la volta 
di Amsterdam, città da due milioni 
di bici sparse tra viali e canali, un 
programma municipale che da 15 
anni fa delle due ruote le vere pa¬ 
drone della città, un vero omaggio 


Verso il Belpaese 

La carovana in Italia 
dal 12 maggio, sulle 
strade del cuneese 


ai pedali. E infatti a vedere Evans e 
gli altri protagonisti del ciclismo 
mondiale contendersi la prima tap¬ 
pa, sono giunti in tantissimi. Gara 
condizionata dalla pioggia, che ha 
bagnato a macchia di leopardo 
l'asfalto. Molte le curve del traccia¬ 
to che hanno portato spesso i cicli¬ 
sti a rallentare e girare a regimi in¬ 
feriori agli standard. Come ogni 
tappa di apertura, la prologo rap¬ 
presenta la vetrina con cui i princi¬ 
pali protagonisti si presentano. Da 
oggi però si inizia a fare sul serio, 
210 chilometri di relativa pianura, 
da Amsterdam a Utrecht, torneran¬ 
no i traguardi volanti e ci si darà 
battaglia fino all'ultimo metro. Do¬ 
mani, invece, traguardo fissato a 
Middelburg, ultima tappa tra i tuli¬ 
pani prima di tornare a calcare, il 
12 maggio, le strade del bel paese, 
con la crono a squadre, 33 chilome¬ 
tri, da Savigliano a Cuneo.^ 


IL LINK 


IL BRITANNICO IN MAGLIA ROSA 

twitter.com/bradwiggins 


Maria Sanchez come Nadal 
al Foro italico «spagnolo» 
Davis, azzurri qualificati 


Il pubblico del nuovo centrale in 
visibilio davanti all’estro della 
spagnola. Il presidente Binaghi 
della Fit: «Il torneo cresce per il 
sesto anno consecutivo». Nel 
2011 uomini e donne insieme 
dal 6 al 15 maggio. 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

cfusani@unita.it 

Nelle scuole di tennis dovrebbero far¬ 
si consegnare il dvd con la finale fem¬ 
minile deirOpen Bnl d’Italia tra Jele- 
na Jankovic e Maria Josè Martinez 
Sanchez. E far vedere ai ragazzi co¬ 
me estro e fantasia e non solo la po¬ 
tenza possono coniugarsi col tennis. 
Dopo due settimane di gioco ad altis¬ 
simo livello, sul nuovo centrale sono 
scesi sette dei primi giocatori tra gli 
uomini e le dieci top ten, nessuno si 
offenderà se ci permettiamo di dire 
che quella di ieri è stata la partita più 
bella. Ha vinto, tra le lacrime di gio¬ 
ia, la meno quotata del ranking e del 
seeding. Maria Josè Martinez San¬ 
chez, la ventottenne spagnola manci¬ 
na che nessuno s’aspettava e che ha 
fatto fuori nell’ordine la nostra Fran¬ 
cesca Schiavone, la numero 2 del 
mondo Garolina Wozniacki, la ceka 
Safarova e la ritrovata ex n° 1 Ivano- 
vic. Ha vinto, MJMS, contro l’assai 
più quotata, solida (ha eliminato en¬ 
trambe le sorelle Williams) e già due 
volte regina del Foro Italico Jelena 
Jankovic in due ore e venti minuti di 
pura e continuata creazione tennisti¬ 
ca. Serve and volley, tocchi, smorza¬ 
te e accelerazioni dal primo quindici 
all’ultimo. Variazioni continue che 
hanno ubriacato la colpitrice serba, 
bimane, potente ma un po’ monocor¬ 
de che alla fine ha dovuto cedere, 
contro ogni aspettativa, per 76-75. 

RECORD DELLA REGINA 

Le statistiche raccontano che solo 
nel primo set la spagnola, che la gui¬ 
da Wta narra preferire i terreni velo¬ 
ci, ha fatto sedici serve and volley di 
cui uno vincente sul set ball; ben 
quattordici smorzate che se non so¬ 
no state vincenti hanno però tagliato 
le gambe alla serba; un’altra dozzina 
di discese a rete concluse con voleè, 
smash o demivoleè. Alla fine dei due 
set sono state 27 le smorzate di cui 
19 quelle vincenti. Pubblico in visibi¬ 
lio di fronte a tanta fantasia e legge¬ 
rezza di tocco. Quella del Foro Itali¬ 
co è la vittoria più bella di MJMS, gio- 
catrice che finora aveva vinto solo 
due titoli in singolo contro i tredici in 


doppio. Da lunedì, per la prima volta 
in carriera. Maria Josè entra nella 
top 20. «Ancora non ci credo - ha det¬ 
to al microfono appena concluso rin¬ 
contro con Jelena a terra e lei a sua 
volta in ginocchio - la chiave sono sta¬ 
te le smorzate. E oggi ( in tutta la set¬ 
timana, ndr) sono entrate». 

Se la Spagna conquista Roma - do¬ 
po Nadal, Maria Josè - gli altri spic¬ 
chi d’onore di questo sabato tennisti¬ 
co vanno agli azzurri. Flavia Pennet- 
ta vince tra gli applausi del centrale il 
doppio in coppia con l’argentina 
Dulko (64-62 contro Maria Josè e La- 
gostena Vives). E in Olanda Pot Sta¬ 
race e Simone Bolelli vincono 3-0 
contro gli olandesi cacciando indie¬ 
tro l’incubo della retrocessione nella 
serie G della Davis e guadagnando a 
settembre lo spareggio per la top se¬ 
rie. Se va male ci tocca la Svizzera a 
Zurigo. Se va meglio, Israele in Ita¬ 
lia. Il presidente della Fit Angelo Bi¬ 
naghi apprende la notizia mentre in 
conferenza stampa tira il bilancio 
«più che positivo» del torneo (+ 
11% gli spettatori paganti nella setti¬ 
mana del maschile, - 5% in quella del 
femminile funestata dalla pioggia; 
dal prossimo anno sarà combined 
event, uomini e donne insieme dal 6 
al 15 maggio). Intravede, nel risulta¬ 
to e nell’atteggiamento degli azzur¬ 
ri, «una svolta, in tutti i sensi e, spe¬ 
ro, definitiva». ❖ 


RUGBY 


Petrarca Padova 
conquista playoff 
Rovigo vince ancora 

PADOVA È il Petrarca Padova la 

quarta squadra qualificata per i playoff 
scudetto del Super 10 di rugby. I bianco¬ 
neri veneti, nonostante la sconfitta con 
Viadana, ottengono l'accesso alle sfide 
per il tricolore grazie al comportamento 
esemplare degli arcirivali veneti del Pe¬ 
rni Cz Rovigo che, pur essendo già sicuri 
dell'accesso ai playoff, sono andati a vin¬ 
cere sul campo dei Cavalieri Prato, che 
in caso di successo avrebbero soffiato la 
qualificazione a Padova. Ma Rovigo, co¬ 
me da spirito del rugby, non ha voluto 
fare un dispetto ai cugini e ha dato tutto 
come sempre, andando a vincere sul 
campo dei toscani. Questi i risultati della 
18^ ed ultima giornata del Super 10: Pra- 
to-Rovigo 32-42, Padova-Viadana 23-26, 
Parma-Roma 13-7, Venezia-Parma 
20-21, L'Aquila-Treviso 12-59. 
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Oggi a Barcellona 
Red Bull in pole 
Ferrari fuori giri 
Bene Schumacher 

Strada ancora un salita per la 
Ferrari. La vittoria ottenuta da Alon¬ 
so due mesi fa in apertura di stagio¬ 
ne, aveva illuso i tifosi del Gavallino. 
Anche se lo spagnolo, nell’anfiteatro 
del Montmelò, ha fatto il massimo, 
al volante di una FIO, con nuovo mo¬ 
tore e aerodinamica. Il quarto crono 
di Fernando, ad un secondo dalle do¬ 
minatrici Red Bull-Renault (cinque 
pole su cinque gare) con Webber sta¬ 
volta davanti a Vettel - non lo soddi¬ 
sfa. Perché a precederlo c’è anche la 
McLaren di Hamilton, con quella di 
Button (in testa al mondiale) che rac¬ 
chiude in un sandwich indigesto la 
Rossa. Il cui vero valore è rappresen¬ 
tato dal 9° posto ottenuto da Massa, 
sempre più nervoso. Specie se è vero 
che la Ferrari abbia già firmato una 
opzione per il 2011 con Robert Kubi- 
ca, attuale pilota Renault. Buone no¬ 
tizie in casa Mercedes, che pure ha 
rivisto la propria monoposto. Per la 
prima volta Schumacher parte con il 


Le Rosse in difficoltà 

Sulla griglia di partenza 
Alonso quarto e Massa 
solo al nono posto 


sesto tempo, davanti al giovane Ro- 
sberg. «Ora sono più in sintonia - giu¬ 
ra il Kaiser - Ma le Red Bull sono un 
altro pianeta». Tesi condivisa anche 
dai ferraristi, con Alonso più ottimi¬ 
sta (se pioverà) e Massa rassegnato. 
Gome i team peones della FI, voluti 
dall’ex-presidente della Fia, MaxMo- 
sley. Basti pensare che Bruno Senna, 
ultimo con la Hispania, ha fatto regi¬ 
strare lo stesso tempo della Gp2 di 
Jules Bianchi (prima guida del viva¬ 
io di giovani piloti Ferrari), che oggi 
parte in pole nella serie cadetta. Una 
delle tante contraddizioni del circus. 
Gome Alonso e Massa che tappano 
con la mano sinistra - staccandola 
dal volante - il convogliatore d’aria 
sulla paratia dell’abitacolo, allo sco¬ 
po di aumentare la velocità in rettili¬ 
neo. Imitando quanto già fatto dalla 
McLaren, ma con enormi rischi per il 
pilota. E a proposito di sicurezza, tut¬ 
ti reclamano le pre-qualifiche, tra 
una settimana, a Montecarlo.Infatti, 
24 monoposto sul toboga dei Ranieri 
appaiono eccessive. Gome le richie¬ 
ste economiche di Michelin e Pirelli 
per “calzare”, dal 2011, tutti i team. 
Tanto che Ecclestone spinge per 
l’americana Avon, disposta ad effet¬ 
tuare il servizio a costo zero. 

LODOVICO BASALO 
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Cerami 

SCRITTORE 

O ggi fa un certo effet¬ 
to rileggere la lonta¬ 
na profezia di André 
Breton, scrittore 
francese morto nel 1966, prin¬ 
cipale fondatore del Surreali¬ 
smo, intellettuale comunista 
che nel 1933 ruppe con il suo 
partito perché aveva sposato le 
teorie freudiane, odiate dal po¬ 
pulismo di sinistra. Scrisse: 
“Verrà un giorno in cui le imma¬ 
gini rimpiazzeranno Tuomo, 
che non avrà più bisogno di es¬ 
sere, ma di guardare. Non sare¬ 
mo più dei viventi ma degli os¬ 
servatori.” 

Quella di Breton è un’intui¬ 
zione di straordinaria intelli¬ 
genza e lungimiranza: accosta¬ 
re il metalinguaggio dell’incon¬ 
scio alla percezione delle im¬ 
magini non è cosa da poco, so¬ 
prattutto se si pensa che la ge¬ 
niale equazione è stata ipotiz¬ 
zata qualche decennio prima 
deU’invenzione del computer. 
È ormai innegabile che stiamo 
andando verso un mondo nel 
quale la realtà bidimensionale 
delle immagini è molto più cre¬ 
dibile ed emozionante di quel¬ 
la tridimensionale. 

Finiremo per esistere all’in- 
terno di una serie di convenzio¬ 
ni comportamentali, rassicu¬ 
ranti proprio perché distaccate 
da noi. Il nostro sarà un agire 
che prende senso solo dentro 
uno specifico linguaggio, dicia¬ 
mo anche dentro una virtuali¬ 
tà. I nostri gesti avranno tutti i 
connotati della spontaneità 
senza avere alcuna spontanei¬ 
tà. Il contesto deciderà cosa do¬ 
vremo fare, e non sarà più il no¬ 
stro fare a modificare il conte¬ 
sto. Sarà come se fossimo gui¬ 
dati da un elaboratore elettro¬ 
nico. 

“L’uomo che guarda” di mo- 
raviana memoria ci mostra un 
individuo che osserva le esibi¬ 
zioni degli altri per capire se 
stesso. Saremo “residenti” del 
fascinoso villaggio dove oggi si 
può vivere una seconda vita, 
destinata in poco tempo a di¬ 
ventare prima. ❖ 




Destino il mio cinque per mille 
a Lfbera perchè significa 
contribuire concretamente 
alla lotta contro tutte le mafie 
che soffocano il Paese 
ed attentano alla mìa libertà 


Andrea Cam ili eri 


Per destinare a Libera il 
5 per mille basta firmare 
nel riquadro dedicato alle 
associazioni e indicare il 
codice fiscale di LIBERA 

97116440583 

UBEMiimO 

5X1000 


CD S 


o E 

CJ , 

CD 0 .E 

? § S 3 E 

m ^ CD 

c - C ^ ‘ 

8 


o 
o 

O 

<M O ^ 
00 clS 

^ CD “ 

O DQ 99 


Dal 1995 insieme per promuovere 
educazione alla corresponsabilità e 
contrastare tutte le mafie. Libera è 
un coordinamento di oltre 1500 asso¬ 
ciazioni, gruppi, realtà di base, con 4300 
scuole coinvolte in progetti educativi, 51 
università, 44 ong della rete europea, 
migliaia di cittadini aderenti. 

www.libera.it 
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Nazionale 

22 

81 

30 

82 

36 

1 numeri del Superenalotto 

Jolly 

SuperStar 

Bari 

38 

51 

10 

15 

55 

18 26 45 

67 

70 90 

55 

Cagliari 

6 

79 

17 

28 

18 

Montepremi 


4.039.469,82 

5+steila € 


Firenze 

57 

69 

72 

18 

26 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

68.816.557,03 

4+steila € 

29.385,00 

Genova 

Milano 

47 

51 

79 

71 

64 

26 

81 

70 

36 

31 

Nessun 5+1 

€ 


3+steila € 

1.610,00 

Napoli 

25 

69 

8 

78 

54 

Vincono con punti 5 

€ 

31.890,56 

2+steila € 

100,00 

Palermo 

48 

81 

67 

77 

50 

Vincono con punti 4 

€ 

293,85 

1+steila € 

10,00 

Roma 

34 

20 

60 

12 

62 

Vincono con punti 3 

€ 

16,10 

0+steila € 

5,00 

Torino 

1 

21 

40 

89 

81 


8 

10 17 20 21 25 

34 38 

Venezia 

8 

71 

66 

41 

40 

lOeLotto 4 g 

51 

57 64 69 71 72 

79 81 





































